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venerdì 3 ottobre
ore 17.00
Concerto per pianoforte e violoncello
Fabio Mastrangelo e Sergei Slovachevsky 
Cortile centrale 

ore 18.00
Inaugurazione

ore 18.30
CULTURA AMERICANA E CULTURA EUROPEA
Dialogo tra ANTONIO CAMBINO e MASSIMO TEODORI.
Modera Marino Sinibaldi 

ore 20.30
Antonio Cambino inaugura la mostra di Massimo Bucchi: 
ILLUS. La malia delle immagini.
Interverrà l’autore 

ore 21.00
IPPIA da Platone.
COMPAGNIA DELLE FORMICHE
Ideazione e realizzazione scenica
di Gianpiero Borgia e Christian Di Domenico 
Cortile centrale
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I DIAI.OGIII DI TRANT

sabato 4 ottobre
ore 10.30 
Cattedrali e sinagoghe.
Visita guidata alla cattedrale romanica 

ore 11.30
LA TOLLERANZA
Dialogo tra FRANCO CASSANO e VITTORIO GREGOTTI.
Modera Piero Dorfles 

ore 16.00
Piero Dorfles incontra Annalucia Lomunno. 
Casematte 

ore 16.00
La riCettina.
Incontro con Lunetta Savino. 
Libreria La Maria del porto 

ore 16.30
in libreria con... Vittorio Gregotti. 
Libreria La Maria del porto 

ore 17.30
SPIRITUALITÀ TRA ORIENTE E OCCIDENTE 
Dialogo tra RENZO GUOLO e LUCETTA SCARAFFIA. 
Modera Marino Sinibaldi 

ore 19.30
MA DI CHI E VERAMENTE LA GLOBAUZZAZIONE? 
Dialogo tra SALVATORE NATOU e DOMENICO FISICHELIA 
Modera Piero Dorfles 

ore 20.00
Musulmani e cristiani al tempo di Federico II.
Conversazione con Franco Cardini, Egi Volterrani, Lilia Zaouali. 
Casematte 

ore 21.00
Le crociate viste dagli arabi.
COMPAGNIA SCHEGGE DI NORD-AFRICA 
Cortile ovest

domenica 5^ ottobre
ore 10.00 
Cattedrali e sinagoghe.
Visita guidata al quartiere ebraico medievale

ore 11.00
in libreria con... Lucetta Scaraffia
Libreria La Maria del porto

ore 11.30
L’ISLAM È COMPATIBILE CON LA DEMOCRAZIA? 
Dialogo tra MIMMO CANOTTO e FRANCO CARDVA. 
Modera Piero Dorfles

ore 16.00
CARMELA VINCENTI. Poesie della controra. Legge Fautrice 
Casematte

ore 16.30
in libreria con... Salvatore Natc^
Libreria La Maria del porto

ore 17.30
DECLINO E CADUTA DELLTMPERO D’OCCIDENTE? 
Dialogo tra MASSIMO FINI e CARLO BERNARDINi.
Modera Piero Dorfles

ore 19.00
Vincenti legge Carnfiglio Reading da Testimone inconsapevole. 
Interverrà Fautore.
Casematte

ore 19.30
Autonomie FederaRsmo
Mezzogiorno. Dialogo a più voci con 
Carmela Decaro, Giuseppe De Tommaso, 
Nicola Diaferia, Gianfranco Uberati, 
Domenico Mennitti, Sergio Zoppi.

ore 21.00
GIANNI DE FEO in Oh! Kabarett 
Cortile centrale



Comunicato stampa Roma, settembre 2003

Regione Puglia - Città di Trxxni - Associozione Ta Maria de! Porto" 
Associazione "Presìdi de! libro" - Sovrintendenze BAP e PS Ab Puglia 
Fondazione Cosso di Risparmio Puglia
con Palio Patronato della Presidenza della Repubblica

“Quitndo su! corso principale della città, nelle sue piazze, nei caffè c nelle trattorie si 
discorreva a lungo, con passione ma anche con reciproca curiosità, sugli argomenti più vari. 

Intorno ai libri... E non solo

J blALOSHI DI TRANI - H edizione
3-4-5 OTTOBRE 2003 - CASTELLO SVEVO - TRANI (BA)

Un fine settimana all’insegna della cultura, dell'approfondimento e del confronto. La cittadina in provincia di 
Bari ospiterà / Dialoghi di Treni, manifestazione giunta alla seconda edizione promossa dall*Associazione 
"La maria dal Porto", incentrata sull'idea del dialogo come confronto "basato sulla disponibilità al 
chiarimento e all’intesa’.

Filo conduttore il libro: un singolo libro o due libri a confronto, un libro ancora da stampare o un classico, 
delle massime case editrici italiane: le formule variano neH’ambito dei dialogo tra due autori, sollecitati da un 
giornalista.

"Oriente a Occidente", il tema scélto per quest’anno dagli organizzatori e dal curatore scientifico Piero 
Dorfles, giornalista Rai, metterà a confronto culture e società diverse tra loro, offrendo lo spunto per 
un’ampia discussione, animata da diversi punti di vista. Un dialogo che si farà corale, coinvolgendo tutti gli 
autori invitati, gli spettatori, i partecipanti al festival, gli abitanti di Trani e i turisti d’ottobre, gli studenti delle 
scuole e i lettori adulti, gli appassionati e i tiepidi consumatori di libri, comunque e sempre, attratti dai temi 
affrontati.

Nella splendida cornice del Castello Svevo venerdì 3 ottobre alle h. 17, dopo il concerto di apertura, "I 
Ora/oghr prenderanno corpo intorno a sei grandi temi discussi dai protagonisti dell’evento.

Partendo da Cultura Americana e Cultura Europea (Antonio Cambino e Massimo Teodori, moderatore 
Marino Sinibaldi), nei due giorni successivi i dialoghi affrontano; La tolleranza (Franco Cassano e Vittorio 
Gregotti, moderatore Piero Dorfles), Spiritualità tra Oriente a Occidente (Renzo Cuoio e Lucetta Scaraffia, 
moderatore Marino Sinibaldi), Ma di chi è veramente la globalizzazione? (Salvatore Natoli e Paolo Del 
Debbio), L’IsIam ò compatibile con la democrazia? (Mimmo Candito e Franco Cardini), Declino e caduta 
dell’impero d’OccIdente, (Massimo Fini e Carlo Bernardini), questi ultimi tutti moderati da Piero Dorfles .

Intorno ai dialoghi si terranno altre iniziative volte a valorizzare le qualità del territorio pugliese: • itinerari 
storico-artistici, musica, spettacoli teatrali, mostre, degustazioni di specialità enogastronomiche. In 
calendario anche visite guidate alla Cattedrale medioevale di San Nicola Pellegrino, simbolo della città e 
all’antico quartiere ebraico con le sue sinagoghe. Un equilibrio tra identità locale e ambizione nazionale 
della manifestazione, che punta a trovare un suo spazio autonomo nella vita culturale italiana per il rilievo dei 
temi affrontati dagli eminenti ospiti e relatori.

/ Dialoghi di Trani nascono dalla decennale attività svolta in campo culturale dal tris di donne 
dell’Associazione La maria del Porto, che ha fatto della Libreria omonima un vero polo culturale della 
cittadina che conta circa 54mila abitanti, (wvw lamariadelporto.it).

Tra i principali obiettivi della manifestazione, valorizzare le risorse storico-artistiche ed economiche e del 
territorio, facendo della cultura un fattore di crescita e sviluppo, promuovendo il turismo in ogni stagione. I 
Dialoghi di Trani, in tal modo, vogliono richiamare l'attenzione anche degli imprenditori locali sulle 
opportunità possibili che offre il connubio tra economia e cultura, permettendo alle aziende interessate, di 
sperimentare nuove forme di comunicazione e promozione della propria immagine.

La manifestazione, che lo scorso anno ha registrato un significativo consenso di critica e pubblico, conta sul 
forte e convinto sostegno della Regione Puglia, sul contributo del Comune di Trani, di importanti sponsor

Ufficio Comunicazione e stampa: diessecom 
Daniel Della Seta 06.8412285 - 335.5377747 
ddellaseta&jtiscali.it llaria Romano- Pantaenergy 
tel/fax 06.397SI396 - 347.8160807 - 380.3581659 
ilariaromano2003&libero. it

Informazioni Segreteria Organizzativa 
Via F. Nigretti 6 70059 Trani (BA) Tel-Fax 
0883/482966
tvivw. idialoghiditrani. com 
www.lamariadelPQrto.it

lamariadelporto.it
jtiscali.it
http://www.lamariadelPQrto.it
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“/ Dialoghi di Trani”
3- 5 OTTOBRE 2003 

Trani - Castello Svevo

Uscite registrate Rassegna stampa

ll'l 
'IH

TELEVISIONE

c 11rani

TG1 1 8 ottobre edizione mattino Unomattina ore 8.30 (vedi supporto video allegato) 

Edizione serale ore 23.30
RAI 3 Trasmissione “Cominciamo bene” intervista a Piero Dorfles 2 ottobre ore 11

ANTENNA SUD 4 ottobre

RADIO

RADIO RAI 1 
RADIORAI 3 Fahrenheit

Con parole mie 6 ottobre ore 14
3 ottobre ore 17.15 Intervista con Angela Tannoia

RADIO BOMBO 4 ottobre

QUOTIDIANI NAZIONALI

LA REPUBBLICA 26 settembre
CORRIERE DELLA SERA 7 ottobre

LA STAMPA 27 settembre

3 ottobre

AVVENIRE 28 settembre

AVVENIRE 2 ottobre

AVVENIRE 4 ottobre

LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO 24 settembre
LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO 2 ottobre

LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO 3 ottobre
LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO 5 ottobre
LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO 6 ottobre
LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO 9 ottobre

IL MATTINO 4 ottobre
IL GIORNALE 4 ottobre
IL GIORNALE 5 ottobre

J.l



Foto Daniel Della Seta

SECOLO D’ITALIA 30 settembre
L’UNITA’ 4 ottobre
L’OPINIONE 3 ottobre
AVANTI 3 ottobre

IL GIORNALE D’ITALIA 2 ottobre
IL TEMPO 5 ottobre

QUOTIDIANI LOCALI

LA REPUBBLICA - BARI - 24 settembre - 2 ottobre - 5 ottobre - 7 ottobre
LA GAZZETTA DI BARI; 4 ottobre

5 ottobre
CORRIERE DEL MEZZOGIORNO edizioni del 24 settembre - 2 ottobre - 3 ottobre - 4 ottobre -

5 5 ottobre - 7 ottobre -
NUOVO QUOTIDIANO DELLE PUGLIE 2 ottobre
ITALIA SERA 8 ottobre

AGENZIE DI STAMPA

ANSA 4 ottobre
ADN KRONOS 2 ottobre

QUOTIDIANI ON-LINE

AVVENIRE 29 settembre - 4 ottobre

IL MATTINO 2 ottobre

L’OPINIONE 3 ottobre
AVANTI 3 ottobre

italiasera.it 7 ottobre

USCITE SU PORTALI E SITI

alice.it - vivacity.it - LYCOS.it - CLARENCE.COM - TRANIWEB.COM -
MASSIMOTEODORI.it - MODUGNO.it - MENNITTI.IT RADIO BOMBO

italiasera.it
alice.it
vivacity.it
LYCOS.it
CLARENCE.COM
TRANIWEB.COM
MASSIMOTEODORI.it
MODUGNO.it
MENNITTI.IT


Rasputin
Ristorante. Russo
PacnyTHH PecropaH
70124 Siri ■ Via Botolko. 34 - (quart Carru») 

Tal OeO 542(045 ■ C«« 347 JS47Í9I 
t-mail: ruputm.ban@libero.it

UnONlO 01 GIACOMO

I J ISOLA del tesoro è qui. 
Le Adesso. E il salvagente per 
a traversata lo mette a disposi­
none la Fondazione Caripuglia. 
Cenerentola, cioèlaculiuraqua- 
iisempremuti* 
ita nei bilanci 
’eglieniilocati, 
atrovatoilsuo 
rincipe azzur- 
i; Antonio Ca- 
Ch'atti, presi­
ente della 

-ondazione. il 
quale portacon 
é una dote di 5 
nilioni e 
’rimila euro, 
^□el salvada- 
lio perché fi- 
ilmente Ce- 
rentola rie- 
i a farsi il ve- 
•o buono per 
gran ballo:

1 atteso rinasci­
mento cultura­
le pugliese. Ma 
converrà anda­
re con ordine e, 
soprattutto, 
prestare atten­
zione ai nume­
ri, visto cheèdi 
questo che si 
parla. Iniziamo 
dal borsellino 
messo a dispo­
sizione dalla 
Fondazione 
Crp: 1 milionee 
650miia euro 
perii 2OO3.Che, 
secondo quan­
to anticipa il 
presidente Ca- 
storani, saran­
no così riparti­
ti. La fetta più 
grossa,9t)0mila 
euro, sarà di
supporto alle
attività cultu-
rali del territo-
rio.d'ogni sorta
e purché equa-
mente distri-
buite tra le cin- UBfU
que province ERARI
pugliesi. «Ab- Obiettivo
biamo chiesto lettura:
agli enti locali 1 Presidi
dicompetenza. del libro,
nonché alle so- dice Laterza,
vriniendenze hanno fatto
—chiarisceCa- della Puglia
storani — di un grande
evidenziarci laboratorio.
quelle iniziali- Eper
ve che abbiano il rilancio
per minimo co- di Bari
mune denomi- capoluogo
naiore la vaio- della vita
rizzazioiie del culturale.
territorio». l'editore

Altro discor- suggerisce
so, ma lo sguar- d'investire
do sempre fer- su un festiva!
mo sulla Pu- multimediale
glia, per la(|uo- 
ta parte restan­
te delta prima 
tranche di finanziamenti. Cen­
tomila euro saranno investiti a 
beneficio delle categorie porta­
trici di disagio psicosociale — e 
qui la Fondazione Caripuglia 
farà riferimento al consolidato 
M’Suio dell'assistenza cattolica

'XS

ÒÙCLLl'ÙRASPORT
Kaspuiiii

Ristorante Russo

PacnyTHH Pecropan

Si tratta di fondi che saranno stanziati 
dalla Fondazione Caripuglia 

Castorani; “Incentiveremo la creatività

IGKNEUJ
La cattedrale 
dìTrani 
e, in basso, 
angolidi 
Bari e Lecce

Mecenati di Puglia 
e l’arte di investire
Ciiiiiue milioni di euro per la culium

La somma potrà essere investita 
in mostre, premi, 

festival di cinema, teatro e musica 
0 per valorizzate il territorio 

2552^^25222

Anche la ricerca scientifica 
potrà beneficiare dei contributi 
soprattutto nei campi 
della medicina e della genetica

_________________

in Puglia — mentre i restanti 
650n3Ìla euro andranno a incen­
tivare la ricerca scientifica lungo 
tre direttrici: medicina e geneti­
ca. sviluppo tecnologico e setto­

re socioecono­
mico e umani­
stico. A tradur­
re nel concreto 
queste ultime 
ambizioni pro­
gettuali prov- 
vederà la co­
munità univer­
sitaria puglie­
se. Fin qui le ri­
sorse della 
Fondazione 
Crp per il 2003; 
a giugno si sa­
prà come, dove 
e perché e da 
luglio se ne ini­
zieranno a ve­
dere i risultati. 
«A questo si ag­
giungono però, 
attraverso la 
nostra media­
zione, i fondi 
dell'asse Nord- 
Sud stanziati 
dalle fondazio- 
nibancariedel- 
lìtalia setten­
trionale ade­
renti all'Acri 
(l’organistno 
che riunisce le 
Casse di rispar­
mio italiane): 4 
milioni di euro. 
Che, gestiti cd 
erogati dalla 
Fondazione 
Caripuglia. so­
no destinali al­
la valorizzazio­
ne del turismo 
culturale nella 
regione».

1 conti torna­
no: il futuro 
della cultura in 
Pugliapuòcon- 
tare su un sal- 
vagentedi4mi- 
lioni e 900mila 
euro. Tondi 
tondi. Che po­
tranno essere 
investiti, tra il 
2003 e il 2004, 
per un venta­
glio di attività 
quanto mai 
ampio: mostre, 
premi, festival 
di teatro, cine­
ma o musica e 
chi più ne ha 
più ne metta, 
Nella valle d'I- 
triacome a Bari 
e nel Sálenlo o 
nella Puglia del 
romanico e del 
barocco. Mac'è 
un’altra condi- 
tio sine qua 
non: porte
aperte alla 
creatività. A lu­

glio (o al massimo a settembre) 
la Fondazione divulgherà un 
bando per accedere a questo te­
soro di 4 milioni di euro. Aperto, 
stavolta, a soggetti pubblici e 
privali. Vinceranno i migliori, 
assicura Castorani. L'invito è 
chiaro: vieni avanti, creativo.

70124 Bin - Vi» BoriIko, 3« iquin Cirnsii' 
Tel 080 542(045 - CeH }«7 3547841 

e-<nul nsputin 6lii@<’b«ro II

Laterza
“Dobbiamo

spenderli 
in qualità”

LA CURIOSITÀ

A Manduria la singolare iniziativa promossa da un gruppo di giovani artisti

Il carretto dei libri da scambiare
ANTONEIXA MARINO

UNO strano carretto si aggira 
da qualche giorno nelle 
strade di Manduria. È un vec­
chio trabiccolo da traino, di 

ciucili che si usavano una volta. 
l.a sua merce, però. 6 molto 
speciale, t rasporta libri. O me­
glio. scambia libri. Come una 
biblioteca mobile e interattiva, 
si ferma nei diversi quartieri 
della cittadina e si fa tramite di 
singolari permute con i suoi 
abitanti. Chiunque voglia può 
cedere un volume e prenderne 
un altro. Un'originale trovata 
educativa? Non esattamente; si

trocampi". promosso daH'in- 
segnante Aldo Pezzarossa, cu­
rato da Marcella Anglani, Mar- 
coScotinie Laura Veceree idea­
to da cinque giovani artisti di 

-nrA ”-.-7Ìnn->1p- Pmilio

Boccalini, Giancarlo Norese e 
Luigi Negro. Tutti autori da 
tempo impegnati su un fronte 
“relazionale', nel recupero 
cioè di una valenza sociale del­
l'artista. In quest’ ottica “l.e 
charàlivres’'funzionaancheda 
centro di raccolta dati: nel cor­
so didue soggiorni, tra febbraio 
e maggio, gli autori hanno sot­
toposto agli abitanti di Mandu­
ria un questionario sul proprio 
paeseesucomevorrebberoche 
fosse. Il risultato, che sarà svi­
luppato in una fase successiva, 
è una mappa ideale dei luoghi 
possibiliedesiderati. L'iniziati­
va sarà presentata sabato con 
iin viripo realizzato daH’asso-

CWEMA 
ELECCE 
Bisogna 
investire 
nel cinema, 
dice Laterza, 
perché 
rtei cinema 
ceiebrtamo 
soltanto 
sulta carta 
le glorie 
pugftesi.
A Lecce, 
invece, 
l’editore 
propone 
un 
happening 
librario che 
coinvolga 
il turismo

Alessandro 
Laterza

RasputinRistorante Russo
PacnyTHH PecTopaH

Aperto dalie ore 20.30 - Garage privato - Aria condizionata 

70124 Bari - Via Boctalico. 34 - (quartiere Carrassi)

44
Abbiamo 
tante 
risorse 
sulle 
quali 
possiamo 
puntare

A LESSANDROLaterza, 
milioni e dOOmila 

euro per la cultura in Pu­
glia rappresentano dav­
vero una bella somma. 
Come li spendereblie?

«Innanzi!uno auspi­
cherei che gli inieivenii 
avessero carattere addi­
zionale rispello ali esi­
stente; non vorrei, cioè, 
che andassero a colmare 
lacune prodotte dal lon- 
comitante disimpegno 
degli enfi locali. Quanto ai 
4 milioni di euro gestiti 
dalla Fondazione (.aripu- 
glia. spero poi ehi' possa­
no avere anch’esM carat­
tere addizionale ed i-bscre 
riservati a un limitalo nu­
mero di progetti presenta­
ti da soggetti privali so­
prattutto 
in materia 
di valoriz­
za z i o n e 
dei beni 
culturali, 
di promo- 
zionedella
.lettura, di_
produzio­
ne e frui­
zione di 
musica, 
balletto, 
teatro e ci­
nema».

Crede 
chesiauti- 
le definire 
una serie 
di paletti?

«Temo, 
in realtà, 
chesiafor- 
ictl rischio 
di un ec­
cesso di 
concen­
trazione 
— per 
esempio, 
se mai ci 
sarà, nel-
l’Enie lirico lucente capo 
alla Fondazione Petruz- 
zelli — o, al contrario, di 
dispersione in piccoli e in­
visibili progetti mesta­
mente localisfici».

E criteri di massima a 
parte?

«Ixi Puglia ha bisogno di 
iniziative di (pialtia. Pun­
terei cosi su esperienze 
_^>mc i Djaloghi^rh^ JTam 

una a Lecce: sulla traccia 
del Festival letleraiura di 
Mantova c puntando alla 
visibilità sui inedia nazio­
nali e sulla desiagionaliz- 
z.azione turistica. E inutile 
dire che credo molto nel 
circuito dei Presidi del li­
bro. che sta tacendo della 
Puglia il principale labo­
ratorio. su scala naziona­
le, per la promozione del­
la lettura».

Per il resto, invece?
• Insisterei sull'idea di 

un grande fi'stival multi 
mediale iniernazionale 
che. recuperando even­
tualmente e mettendo a 
sistema esperienze già ro­
date. esalti il ruolo del ca­
poluogo regionale come 
punto di snodo delle rela­
zioni transadriatichc e 
tiansmediiet ranci* I 
penso anche al cinema, 
del quale celebriamo sulla 
carta le glorie pugliesi sen - 
za pero sft ut la re l'impatto 
che ha avuto in questi an­
ni la creatività dei nostri 
registi». latlK! j

mailto:ruputm.ban@libero.it


SABATO 24 MAGGIO 2003 LAUtT’UBHI ICA HAI il XI

CULTÜOSP0RT

Piero Ponies

L’ANTICIPAZIONEANTONWINGIAGOMO

■PRESÌDI del Libro continua­
no. E. stavolta, con più certez­
ze di ieri per guardare al futuro. 

L'allodio l’ha messo a disposi- 
zionela Provincia di Bari - che 
ospiterà l'asso­
ciazione negli

_ spazi del ritro­
valo comples­
so di Santa Te- 
esa de» Ma- 
chi-e, adesso, 
el 'vitto’ si
'occuperà la 
»ione Pu- 

Un impe- 
formate 

el governato- 
e Raffaele Fit­

to, ufficializza­
to ieri mattina 
a Bari in com­
pagnia del presidente dei Presì­
di. l'editore Giuseppe Laterza. 
Già. perché la Regione, fedele al 
ìuo slogan «Lacultura perlosvi- 
uppo», ha deciso di diventare 
iocia dei Presìdi del Libro, ver- 
.ando una congrua quota d'i- 
•crizione di 70 mila euro. Un 
'.ruzzoletto che all'associazio- 
le per la promozione e la diffu- 
ione della lettura garantirà la 
oprawivenza, cofinanziando- 
le le spese sempre crescenti.

Ma non è tutto. A dimostrare 
he dei Presìdi il governatore ne 
lafattounaquestionepersona- 
e c’è da registrare un ulteriore 
egno tangibile di questa disce- 
a in campo: proprio un paio d* 
'iorni fa. Fitto ha buttato giù di 
uo pugno una lettera appello 
nviàta a tutti i sindaci dei co­
nuni pugliesi, nonché ai presi- 
lenti delle province, per sensi- 
lilizzarli al sostegno e alla mol- 
iplicazione necessaria dell’at- 
iviià dei Presìdi del Libro. Che 
inora, dai'Dialoghi diTrani’al- 
e diffuse attività su scala terri- 
oriale, hanno restituito alla Pu­
glia una vitalitàculturale mai vi- 
ita prima. Valgano per tutiii no­
ni di un intellettuale comeGio- 
^nni Sartori o quello dello 
*rittore Luis Sepulveda. atteso 
) Triggiano e Valenzano il 23 e 
¿4 giugno. L, tuttavia, in pento- 
a bolle ben altro. All’orizzonte 
:'è intanto un evento del tutto 
Medito: ‘I Processi di Cerigno- 
*. Una tregiorni che, inizial-

OncntesOccidente ' 
ai Dialoghi di Trani

DAL 10 al 12 oHobra, Ho*. 
Stello di Tram oepnarà leM*; 
conda edizione del 'Dialo 
ghidìTranì’. Una manifesta­
zione che. al solito prorrtoe- 
sadaJPassociazione La Ma­
ria del Pcrto coni Precedei . 
Libro, si avvarrà anche del 
sostegno diretto della Re­
gione Puglia. Novità del 
2003sarà la eupervieione di 
un cuatore scientifico: il 
giomeJista e saggista Piero 
Oorfles. Menùe la traccia 
tematica d^ll 
menti proposti dai 'Dialo- - 
ghi' verterà Mille posaibBI 
dedinaziom del confronto 
d'urgente attualità tra 
‘Oriente e Occidente*.

Processi alla storia e al presente 
così i Presìdi ripensano il Sud\ •

mente fissata dal 13 al 15 giu­
gno, è slittata all' ultima decade 
di settembre. Per direttore 
scientifico lo storico parteno­
peo Giuseppe Galasso, la mani­
festazione - progettata su ini­
ziativa deiramministrazio'''' 

-■«ìiinaU /»k — 

quecento anni della storica e 
“rivoluzionaria** battaglia di 
Cerignola - proporrà una serie 
di dibattiti, in forma di processi 
alla storia del passato, del pre­
sente e del fti»«”-* -

brizio Barca, Giuseppe De Rita, 
Carlos Hernando e Riccardo Pa­
dovani, direttore dello Svimez.

«*I Processi’ vogliono solleva- 

Storico evento che segnò il pas­
saggio dei Regno di Napoli nelle 
mani della Spagna. £.subitodo- 
po, ci sarà spazio per discutere 
delie slide che riempiono il pre-

-

GALASSO
Partiremo dal 
sato per discutere 

delle sfide attuali e 
future del Meridione

Giuseppe Gatasso

DÖRFLES
Andremo oltre 

i luoghi comuni per 
indagare la natura 

dei fondamentalismi

sione allargata del confronto 
con l'Europa, sia guardando a 
un avvenire fatto di econoinii) 
ampliata e globalizzata». E lor* 
nanoanchei'Dialoghi diTrani’, 
accolti lo scorso anno nel ca­
stello da una straordinaria af­
fluenza di pubblico assetato di 
sapere. Dal 1Ü al 12 ottobre, ma 
è una data indicativa, e con la 
supervisione scientifica di Pie­
ro Dorfles, fine saggista e re­
sponsabile dei servizi culturali 
del giornale radio della Rai. 
Mentre 'Oriento e Occidente’ 
sarà invece l'aiiualissinia trac-; 
eia tematica della seconda edi-j 
zionedi questo festival della let-1 
teraiura e della saggistica. 4

Degli ospiti non è ancora da ' 
to di sapere nulla ma deg i 
obiettivi sì, secondo quel che < i 
racconta Piero Dorlles: 'Cer 
cheremo di andare al di là de i 
luoghi comuni e. insieme all i 
nostra comunità dialogante • 
quattordici ospiti tra intellet­
tuali, scrittori e giornalisti - in­
dagheremo la natura di qua 
fondamentalismi che non rii 
guardano soltanto l'IsIam ma 
anche i pregiudizi e le contrad-} 
dizioni di una cultura, la nostra^ 
chiusa in una prospettiva euro* 
centrica».
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Ogni venerdì con 
Repubblica

IL venerdì
Il magasine d’attualità 
con una ricca sezione 
dedicata ai programmi 

radio e tv

Al via una serie di eventi 
per ricordare i cinque anni 

trascorsi dalla riapertura 
del maniero di Federico U

________________

n 21 giugno sarà rievocato 
un ricevimento in costume 

E oggi si inaugura la mostra 
di Cristiano e Patrizio Alviti

Il solstizio d’estate
fa sognare Trani

con Dalí e‘Arborea’
nniTUMMINO

CON l'inaugurazione della 
mostra “Arborea” comincia­
no, a cinque esalti anni dalla ria­

pertura al pubblico, avvenuta il 5 
giugno 1998, le iniziative al ca­
stello di Trani racchiuse sotto ÌI 
titolo “llCastello incontrai! terri­
torio" e organizzale daComunee 
Sopriniendenza per i beni archi- 
lettonici della Puglia. Il via alle 
celebrazioni questa mattina alle 
10,30, presemi il soprintendente 
Gian Marco lacobitti, la direttri­
ce del maniero Margherita Pa­
squale e rappresentanti di enti 
pubblici e privati che, a vario ti­
tolo, hanno collaboraio alla vita 
del castello. Per la giornata inau­
gurale un concerto aperitivo of- 
terto dall’associazione musicate 
"Domenico Sarro" e l’inaugura­
zione dell'esposizione dedicala 
ad alberi e boschi, che sbarca in 
Puglia dopo aver girato per galle­
rie e pinacoteche delle più im- 
portaniicittàd'ltalia.

La rassegna è opera dei giova­
ni fratelli romani Cristiano e Pa­
trizio Alviti. Protagonista assolu- 
loèl'albero.cheol- 
tre a costituire il 
punto cardine del­
la riflessione dei 
due artisti ed esse­
re il motivo ispira­
tore delle loro poe­
tiche divagazioni 
cromatiche,èchia­
mato a sollecitare 
spunti di riflessio­
ne e di interroga­
zione sulle proble­
matiche che, oggi 
come mai, investo­
no l'ecologia e i 
suoi equilibri sempre più preca­
ri. Non è un caso che “Arborea” 

l^aia girando l'Italia nel periodo 
primaverile. L'auspicio è che 
possa contribuire a sensibilizza­
re i visitatori verso la prevenzio­
ne e la salvaguardia del patrimo­
nio forestale, messo a repenta­
glio durante l'estate da incendi 

^spesso dolosi, cause primarie 
della devastazione di boschi e 
aree verdi. Da una pane, quindi, 
la rievocazione della bellezza e 
dell'armonia della natura, custo-
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de di tracce e ricordi, e dall'altra 
unmessaggiodivaloreetico-am- 
bientale in difesa di bellezze na­
turali che l’inciviltà dell'uomo 
tende a distruggere inquinando, 
incendiando e abbattendo senza 
scrupoli.

Il percorso espositivo, pensalo 
per ricreare idealmente l’atmo­
sfera e l'ambientazione del bo­
sco, si articola in nove sezioni 
(Impressione, Seduzione, Sogno 
e Magia. Risvegli, Nostalgia, Do­
lore, Devastazione, Riscoperta,

■.SURffiAlf 
SALVADM 
Salvador Dafi, 
ritratto 
nellatoto 
in basso,èuno 
trai massimi 
esponenti dei 
suireaiismo. 
H lettore 
spagnolo 
n^ue 
nel1904 
edèmwto 
nel1989.Aiul 
sarà dedicata 
iamostraa-------------- i 
Tram intitolataci 
“Salvador Cali 
•cultore 
eiitostratore": 
l'inaugurazione 
òfissata 
HlSIuglio 
net programma 
(fi eventi per 
i cinque anni 
dalla riapertura 
del maniero

Assoli), in ognuna delle quali il te­
ma dell'albero viene sviluppato 
in modo differente e reso, a se­
conda delle sensazioni suscitate 
dalle diverse stagioni, a volte con 
un segno più materico, a volte 
più astratto. Ai dipinti (circa qua­
ranta). di grandi dimensioni e 
realizzati ad acrilico misto a terre 
e a paste naturali, si affiancano 
alcunistudiebozzetti preparato­
ri eseguiti ad acquerello, goua: 
che e a matita. Visite possibili fi­
no al 18 giugno (info

0883.506.603).
Altri appunlamentiincariello- 

ne per i cinque annidi attività del 
castello sono i 121 e 22 giugno con 
la “Festa per il solstizio d'estate: 
Trani federiciana. alla corte del- 
rimperatore"; il 9 luglio, quando 
sarà inaugurata l’esposizione di 
prototipi e bozzetti di opere insi­
gnite della menzione speciale 
Premio Koiné; il 15 luglio per l'i­
naugurazione della mostra “Sal­
vador Dall, scultore e illustrato­
re" realizzata in collaborazione 

con la Fondazione ambrosiana 
per l'arte e la cultura e il Comune 
diTranieapertafinoaseitembre.

«Il castello di Trani — dice 
Margherita Pasquale—da un lu­
stro si è imposto, oltre che per 
bellezza e valore storico-artisti­
co, anche come polo culturale e 
centro di attività multidiscipli­
nari. In cinque anni abbiamo 
ospitato unasettanlinadiimpor-A 
tanti manifestazioni, da “Anti-|| 
quaria" ai "Dialoghi diTrani" per j 
citarne solo due: sono davvero l

Ogni venerdì con 
Repubblica

lontani i tempi in cui il manie 
aveva un significato per così di 
intimidatorio». Volo loda Fede 
co II perdonarlo al figlio Manti 
di, che nelle splendide sale spo 
ramatissima Flcna, il castello 
stato per secoli sede della Sat 
regia udienza delki Provincia 
Bari e carcere peniienziario fi 
al 1974. (iinquu anni ilopo, la S 
priniendenz.a pugliese ha avvi 
to i lavori di resiauro (conclus 
Sgiugnodet ‘hHcon la lestitu/i 
nc del castello al pubblico).
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■‘La costa è bruttae si fa troppo poco per migliorarla

iffarsi su­
rani dove 
. Alla do- 
pallucce. 
li. Si con­
ta: in tul­
io uno (il 
iperto al 
litri sono 
rnpio c’è 
e quella

-------------------------- ---------------------------------------------

La denuncia dei Verdi: 
“C’è solo voglia 
di apparire e delle 

questioni ambientali 
nessuno si interessa 

veramente

3 è in città ma fare il bagno a Trani è comunque difficile

lolto ar- 
lolange- 
•nentela 
l.egam- 

iità a cui 
e.Eppu- 
fare. So- 
ientale».
<• nin rT«-rr»»

un problema vecchio. Trani ha 
una brutta costa, ma non si fa 
nulla per migliorarla. Anzi: la 
sporcizia fino a poco tempo fa 
era all'ordine del giorno. Oggi è 
in atto un risanamento. Atten­
diamo».

Il problema è complesso per- 
r-Uó Z»’?» O rrr h o » m Hicf'orcn Hi era -

LE SPIAGGE
Uno dei grandi problemi del 
futuro turistico di Trani è la 
situazione della costa. Di 
spiagge ce ne sono davvero 
poche. I lidi sono cinque, tre dei 
quali privati. I bagnanti sono 
costretti a popolare ora gli 
scogli del lungomare di 
Colonna, nella 
zona che porta verso Bisceglie, 
ora l'ingresso del porto, che ha 
dalla sua lo spettacolo della 
cattedrale e del castello 
federiciano, ma dove sono 
costretti a sopportare i 
motori delle barche. La pulizia 
della costa non è mai delle 
migliori. Quanto agli alberghi, 
sono pochi e offrono servizi 
non sempre in sintonia con 
quelli di un target medio-alto.

me Barletta, è una delle poche 
città ad avere la zona industriale 
sul mare» spiega Colangelo. 
«Tutta lazonadi Ponente è inser­
vibile perché rovinata da anni di 
scarichi illegali dei marmisti che 
ultimamente hanno portato alla 
condanna a 1 anno e 7 mesi, di di­
ciassette industriali del marmo». 
C’è anche la questione delle cave 
dismesse. Non esiste una stima 
precisa di quante sono (ogni tan­

to, spunta una 
discarica). Di 
sicuro sono 
molte. Bisogna 
quindi pensare 
alla maniera 
per risanarle. 
Le proposte so­
no diverse: per 
trasformarle in 
terreni' agricoli 
o per riempirle 
d’acqua e farle 
diventare pic­
cole oasi di na­
tura.

«11 problema 
ambiente è il 
dramma di 
questa città» in­
siste Colange­
lo, primadipar- 
tire con una 
sfilza di man­
canze: «11 mare 
è sporco per gli 
scarichi abusivi 
e per dei frangi­
flutti costruiti a 

levante che provocano il rista­
gno delle acque; le aree verdi 
continuano a non esistere e lad­
dove ci sono, vedi a Villa la Pietra, 
vogliono costruirci sedici palaz­
zoni; l’inquinamento acustico è 
in continua crescita». Cercasi 
tuffo, disperatamente.

fp fi

LA NOTTE
Trani è da sempre capitale del 
divertimento. La zona del porto 
è popolata di bar e ristoranti 
aperti a tutte le ore. Ci sono 
caffè raffinati, champagnerie e 
locali di charme. Prima la città 
era a esclusivo utilizzo dei 
giovani, mentre da qualche 
anno sta arrivando anche una 
clientela più adulta e tranquilla. 
Quest’estate tutto il centro 
storico diventerà isola 
pedonale. Uno dei locali da 
ballo più antichi d’Italia è la 
Lampara (anno di fondazione 
1954), chalet sul lungomare di 
Colonna che ha fatto la storia 
delle serate gaudenti e 
capricciose negli anni ‘60 e ‘70: 
chiuso permeiti anni, è stato 
riaperto di recente.

IL PROGRAMMA

Jazz e film, gli spettacoli dell’estate
L'ESTATE tranese, causa elezioni comunali di primavera, 
quest’anno partirà in ritardo. Il programma non è ancora uf­
ficiale, ma un’idea di massima già c’è. L’inaugurazione do­
vrebbe avvenire il 15 luglio con un concerto jazz dei Davide 
Sant'Orsola quartet; dal 10 al 13 al monastero di Colonna, 
convegno sulla figura di Tolkien; dal 20 al 27 ritornerà il tradi­
zionale Tranifilmfestival, con ospiti d’onore Ettore Scola, 
Laura Morante e forse anche Monica Bellucci; il primo ago­
sto l’Opera di Bari porterà in scena il Rigoletto; il 25 la Com- 
oagnia italiana di Operetta proporrà invece “Cincillà”. »—

A settembre sarà la volta de “I Dialoghi", incontri a tema li- ! 
bero fra intellettuali che l’anno scorso riscossero molto sue- ! 
cesso. A questi spettacoli gratuiti si andranno ad aggiung^x_' 
re con molta probabilità concerti e spettacoli a pagamento, 
il f li cartellone cerò è ancora in fase di definizione.
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DALLAMILANESIANA A MANTOVA, DA ROMA A TRANI. IL BOOM ITALIANO DEL FESTIVAL LETTERARI

Anche lo scrittore vai bene un autografo

I I

}
I
j

I

Laterza.
Sono una s-ealtà importante, 

e non effimera, anche se non 
rappresentano certo una carat­
teristica Italiana; se ne celebra­
no in tutto il mondo, dalla 
Francia alla Germania (è appe­
na terminato il festival di Niz­
za, si apre a settembre quello 
di Berlino), dalla Svezia all'In- 
ghilterra. Taluni sono molto 
più antichi dei nostri; quello 
che SI tiene ad Hay-on-Wie, un 
villaggio tutto dedito al com­
mercio di libri usati, proprio 
sul confine tra 
Inghilterra e Gal­
les, è anzi il diret­
to ispiratore di 
Mantova, con 
cui ha costituito 
un circuito inter­
nazionale di ma­
nifestazioni «ge­
melle», che com­
prende Berlino e 
la norvegese 
Molde og Na^- 
set. Sotto questo 
punto di vista 
iTtalia non ha in­
ventato niente, 
anzi è arrivata 
non diciamo buo­
na ultima ma 
con qualche ri­
tardo. compren­
sibilissimo se 
consideriamo 
che rispetto agli 
altri Paesi del- 
TOccidente sia­
mo piuttosto in­
dietro come numero di littori.

I dati dell’Aie. 1 associazione 
degli editori, non lasciano spa­
zio a illusioni; benché tutti 1 
grandi editori abbiano chiuso 
bene i bilanci del 2002, è 
ancora calata Ìabitudine alla 
lettura. La tendenza, dopo die­
ci anni di crescita lenta, si era 
altrettanto lentamente rove­
sciata già a partire dal '99. Ora 
però siamo tornati ai livelli del 
'93 ’94 con solo 38 persone su 
cento che dichiarano d'aver 
avuto tra 
libro non 
dall'anno, 
considera 
compresa 
ma restano davvero poche. Il 
guaio è che questa scarsa pro­
pensione era tradizionalmenie 
compensata da un certo nume­
ro di lettori più «forti», quelli 

__ lii-at.w- ohe leggono diversi libri aU'an- 
nVà’ Tràn,', nalò'cfai' zpw’sJar«*’ ® ’’W sprreg^ono l'edito-
del librö»1aaciati dall’editöYe ' »‘‘a italiana. Proprio da questo

Mario Baudino

CZ ERANO almeno 700 per­
sone, in una serata torri­
da, per ascoltare lo scrit­

tore inglese Michael Cunnin- 
gham, lunedi 23 giugno al 
teatro Dal Verme di Milano. 
Era rinaugurazione della «Mi- 
lanesiana», rassegna di incon­
tri cuhuraü tra letteratura, 
musica, cinuma, diretta da Eli­
sabetta Sgarbi, che va avanti 
fino a) 13 luglio in una città 
canicolare e almeno in appa­
renza pochissimo adatta a ma- 
nifestazAoni di questo genere. 
Ma ormai é vero da anni che 
esiste in tutta Italia un pubbli 
co di lettori o in genere di 
persone colte che nsponde sem­
pre con entusiasmo alla propo­
sta di un faccia a faccia con 
Vautene Non dev'essere neppu­
re un nome di vasta popolari­
tà: anzi, quel che conta - e il 
successo della «Milanesiana» 
sembra lì per dimostrarlo, po­
sto che avviane in condizioni 
alnieno sulla carta molto diffi­
cili - è la cornice, il disegno 
generala della proposta.

Cì sono contesti più gradevo­
li di una Milano oppressa dalla 
zanzare di luglio, grosse come 
pipistrelli ma molto più catti­
ve: per esempio Roma, dove da 
non molto si è conclusa con un 
grandissimo successo »Letiera- 
ture». Per non parlare di Man­
tova, che con il suo festival di 
settembre ha dato l'avvio, sei 
anni fa, al qualcosa di molto 
più importante d'una semplice 
moda. Ci sono contesti più 
agevoli, ma il risultato, pur nel 
cambiare delle condizioni cli­
matiche, della stagioni a persi­
no delle attrattive locali, è 
sempre lo stesso. I festival di 
letteratura sono diventali un 
fenomeno quasi di massa. Pic­
coli o grandi, nascono e a volte 
muoiono, ogni anno, in varie 
parti d'Iialia: ma un bel grup­
po, di cui fanno parte non solo 
Mantova o le manifestazioni 
metropolitane, si è ormai Con­
solidato dal Nord al Sud, da un 
appuntamento ad altissimo ri- 
cniamo anche turistico come 
«Venezia città dei lettori», a 
manifestazioni come «Scrìito- 
rincìttàii, la «Festa autori» che 
si terrà a Cuneo i;i novembre; 
ma andrà ricordato anche li 
festival, in fase di organizzazio- 
ne a Tràhh'nato dai 

le mani almeno un 
scolastico nel corso 
Diventano 51 se si 
qualsiasi libro, ivi 
una guida turistica,

zoccolo duro, il cui numero s: è 
sempre aggirato sui 3 milioni 
di persone, arrivano segnali 
negativi ne sono spariti fra i 
tre e i quattrocentomila, com­
plice la crisi dei cunsuros ian- 
che il libro ne fa parte) e un 
certo pessimismo rispetta al 
futuro, ma non é solo questio­
ne di congiuntura.

Eppure neiratmosfer» com­
postamente eccitata di un festi­
val letterario, tutto questo pa­
re non esistere. Non se ae ha 
percezione. Vitali«, «gli occhi 
di un marziano, sembrerebbe 
il Paese della lettura per eccel­
lenza: la Fiera del libro di 
Torino ha ormai superato per 

dimensioni, e ca­
pacità di attrar­
re non solo visi­
tatori ma anche 
ospiti stranieri, 
il Salone di Pari­
gi. Quella dedica­
ta aH'editoria 
per ragazzi, a Bo­
logna. è da molti 
anni la più im­
portante al mon­
do. Ci sono fiere 
sempre più im­
portanti, saioni 
dedicati questo 
o uuel settore 
delreditoria, 
che di anno in 
anno si afierina- 
no sempre più. E 
non solo fiorisco­
no i festival, ma 
le biblioteche 
aprono le porte 
agii incontri con 
gli autori, gli as­
sessori dei picco 

comuni sembrano fare a gara 
per avere la loro manifestazio­
ne estiva, i grandi nomi della 
lettenlura internazionale ven­
gono volentieri a immergersi 
nei nostri bagni di folla.

Se alla «Milanesiana» c'è il 
Nobel Derek Walcoti, a Manto 
•za ci sarà il Nobel Imre Rene- 
sz, personaggio piuttosto elusi­
vo, che generalmente declina 
gli inviti. Non sembra esserci 

in tutto il mondo, forse con U 
sola eccezione di Salinger, uno 
scrittore con cui, almeno, ci si 
possa provare, magari pagan­
do un gettona di presenza un 
po' più robusto del solito, 
senza promettere grandi - e 
irrealistiche - ricadute di ven­
dita per i suoi-libri. La verità é 
che nel contesto del «festival 
italiano», dove la componente

li
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del turismo culturale è indub­
biamente forte sia per gli ospi­
ti sia per il pubblico, l'autore è 
diventato una star. Ci sono 
davanti a lui due pubblici che 
si incrociano e si scambiano i 
ruoli: Quelli che lo conoscono 
benissimo, e quelli che roegari 
ne sanno poco, giusto qualche 
informazione adocchiata sul 
programma o sui giornali, ma 
sono li per curiosità, entusia­
smo, allegra improvvisazioBe; 
per un incontro che si fa 
evento.

E' capitato 3 chi scrive, 
girando per manifestazioni, di 

riconoscere moltissimi volti di 
frequentatori abituali, gente 
che ci toma ogni anno; e nello 
stesso tempo di assistere all'as­
salto dell'autore per un auto- 
gi'afo. La firma di uno scritto­
re, da che mondo è mondo, si è 
sempre messa sulla prima pagi­
na d'un suo libro. Quella di un 
cantante o di un calciatore, 
invece, su un taccuino, un 
album, un quaderno, un foglio 
volante, insomma dove capita. 
Ora ai festival succede sempre 
più spesso che i du« tipi di 
supporto si confondano: all'au­
tore si chiede non solo,, e non

necessariamente, di firmar« 
una sua opera, va benissimo 
qualsiasi pezzo di carta. E 
glielo si chieda, molto spe.sso, 
senza neanche sapere chi è. 
Cosi può accadere all’ospite 
magari oscuro, è una scena 
ormai abituale, di mettere in 
guardia, sorridendo, il caccia­
tore d'autografi; «Guardi che 
non sono famoso, ì miei libri 
vendono pochissime copi«». La 
risposta che si ottiene, disar­
mante, è Sempre la stessa e 
vale un portafortuna: «Non 
importa, potrebbe sempre di­
ventarlo. Firmi lo stesso».

Premi Nobel
0 poeti sconosciuti; 
quando l'autore 
saia sul palco 
di\/enta una star 
per un pubblico 
sempre più vasto 
di intellettuali e curiosi 
Ma il nostro Paese 
continua a leggere poco

Un'immagine di «Milanesiana»
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A ottobre i “Dialoghi di Trani” 
sguardo su Oriente e Occidente

Il castello di Trani

Torna dai 3 ai 5 ottobre l’appunta­
mento con i ‘Dialo^i di Trani’, al 
, solito ospitati nel castello federiciano 

della cittadina barese. La manifesta­
zione è promossa dall’associazione 
La Maria del Porto nell’ambito dei 
Presidi del libro ed e sostenuta dalla 
Regione Puglia e dal Comune di Tra­
ni. La novità dell’edizione 2003, oltre 
che nella rena affidata aKero Dorfles, 
responsabile dei servizi culturali del 
Giornale Radio Rai, è nell’individua­
zione di un unico filo conduttore: 
’Oriente e Occidente’. Un tema che

verrà illustrato attraverso otto incontri tra due autori per vol­
ta, in un confronto che si farà corale coinvolgendo anche gli 
tdtri autori invitati e il pubblico. Il programma dei ‘Dialoghi’ 
verrà presentato il 23 settembre alla Regione Puglia. I



uv /ifcia, e 
i.
io Ceroli.

Ceroli. Le opere sono da 
sabato in mostra al Castello 
svevo di Bari (foto Luca Turi)

foli, nel castello
un mondo

ombre di legno
'»sogna tener 
/ole dialogare 
n le suggestio- 
lalle sagome e 
;no grezzo di- 
ivataspettaco- 
iSvevodiBari 
qa del tempo, 
capire perché 

■¡tagliava mo- 
deìl’alfabeto, 

li, volumipri- 
i -No», «Map- 
tjo che dovevo 
ricominciare 

letto nel corso 
li ho anticipa- 
eri)ipassi sa­
che facevano 
he gli altri del ' 
•hbe battezza- 
m del Popolo, 
a, i Kounellis. 
rimari del co- 
tema a cui si 
' '93, le polveri 
rasellate nel 
a muro «I co­
oli passa a ri- 
dell’arte e le 
lotidiana, en- 
id «ombre», 
i' sono le sue 
e quelle nei 
li De Chirico,

maestro cui sono dedicati ripe­
tuti omaggi (vedi i Mobili nella 
valle del ’65). Ma ombre ora fisi­
che, concrete. Collocate nell’af 
fascinante ambiguità di un 
«territorio magico» tra fiere di 
paese e schermi di cinema. Gli 
spazi racchiudono in sé una 
sorta di illusione barocca: sce­
nografia, però contratta in sin­
tesi monumentale. Esperienza 
del vedere ricondotta ad essenza 
concettuale, arte che si nutre 
dell’arte (Twombly che guarda 
Burri, 1966).

¡grandi colpi di teatro vanno 
dalla celebrata Cina del 1966, 
con il suo esercito senza volto in 
marcia, alla fremente dispiega­
ta Battaglia del 1978, memore di 
Paolo Uccello. Ma gli omaggi ai 
grandi dell’arte di ieri e di oggi 
si susseguono: dall’Uomo di 

Tornano i «Dialoghi di Trani». Il 
3/4/5 di ottobre prossimo si terrà la 
II edizione della manifestazione che 

l’anno scorso ha riscosso uno grande suc­
cesso di pubblico. L’evento anche quest’an­
no è promosso dall’Associazione «La Maria 
del Porto» nell’ambito dei «Presidi del li­
bro», e sostenuta dalla Regione Puglia e dal 
Comune di Trani oltre che da diversi spon­
sor privati. Quest’anno il filo conduttore è 
«Oriente e Occidente». La manifestazione

Trani, 3-5 ottobre

Su «Oriente 
e Occidente» 

Tornano 
i Dialoghi

si articolerà in otto incontri tra due autori 
(narratori e saggisti di varia competenza e 
orientamento), e in un confronto corale 
che coinvolgerà altri autori invitati e il 
pubblico. Una novità: quest’anno la regia 
dei «Dialoghi» è affidata a un giornalista 
Piero Doriles, responsabile dei servizi cul­
turali del Giornale Radio Rai. Ai «Dialo­
ghi», che si terranno nel Castello federicia- 
no, si affiancherà una ricca programma­
zione di eventi musicali, teatrali, artistici.

Leonardo ai Quadri supremati- 
sii di Malevic. Arte di citazione, 
in anticipo di venti anni almeno 
sulla cultura di transavan­
guardia e post-moderna, pun­
tualizza Cerali con polemica ci­
vetteria. Certo, non posso di­
menticare la suggestione che 
provai entrando nella sua Cas­
sa Sistina, alla Biennale di Ve­
nezia del 1966 (appena due anni 
prima aveva fatto irruzione in 
Laguna la Pop Art americana). 
L’opera doveva essere portata 
anche a Bari, poi sono insorti 
problemi tecnici di collocazione. 
E’ una delle pochissime assenze 
di rilievo dalla antologicabare- 
se, come ranimatissimo Piper 
acquisito dal Museo contempo­
raneo di Caracas. Ma qui si of­
frono con forza installazioni- 
sculture di estremo interesse. 

dalla Casa di. Dante, alla Fila 
alla Scala di sentore ducham- 
piano.

Dall’arte alla vita, entrambe 
rivisitate in dimensione mitica. 
0 di sogno. Giù in gipsoteca, 
nella sala oltre la scaletta, navi­
ga solitaria nella luce una bar­
ca con le vele anch 'esse di legno, 
su un tappeto marino di azzur­
ri sali di solfato di rame. L’ope­
ra è del 1968. L’anno prima il 
suo giovane amico pugliese Pi­
no Pascali aveva realizzato i 32 
metri quadri di mare, circa con 
le vaschette d’acqua colorate di 
anilina. Opera che in questo 
stesso spazio avevo proposto. 

non senza commozione, nell'or- 
mai lontano 1990 (mostra «Il 
luogo e la contradai>). Ma l’in­
dagine di affinità tra l’abruzze­
se ed il pugliese porterebbe lon­
tano: notare per esempio la geo­
metrica, seriale, stilizzata, pun­
gente Primavera realizzata da 
Cerali nello stesso 1968.

Mentre in quell’anno la storia 
e la vita di Pascali s’interrom­
pevano tragicamente, il percor­
so di Cerali è andato avanti. Su 
strade diverse da quelle battute 
dall’Arte Povera, da ex compa­
gni di strada come Kounellis a 
Roma, e soprattutto dal gruppo 
torinese dei Boetti, Merz, Pisto- 

lu, esuuuie scenograficamente, 
anche come Xega-desigfi di spa­
ziarchitettonici, luoghi pubbli­
ci, chiese. Ecco le teste di eroi mi­
tici, come Ettore e Andromaca 
(altro esplicito omaggio a De 
Chirico), ecco i grandi cavalli. 
Come quello che troneggia in 
via Sparano, in perfetta sinto­
nia novecentesca con la chiesa 
di San Ferdinando.

Ma qui si deve sottolineare 
«l’ultimo» Cerali. Vera novità se 
non addirittura sorpresa della 
mostra voluta fortemente da 
molti amici, da Vito Labarile al 
soprintendente Abita, e curata 
con finezza di lettura da Enrico 
Crispolti. Quello che tra ilfinire 
dei Novanta e questi primi anni 
del Duemila, uscendo dalla ma­
niera di se stesso, rivela una in­
sospettata svolta visionaria, tra 
il grottesco e il barbarico. Uno 
strappo linguistico - almeno a 
prima vista - rispetto al rigore 
mentale e formale degli esordi. 
Già la Apologia di Hiroshima 
del 1995 annunciava umori 
drammatizzanti, accentuando 
l’alata apocalisse del buñuelia- 
no Angelo sterminatore, 1990.

Gli spettrali fantocci di legni 
neri del Sesto Senso (1999) alli­
neati in gipsoteca con le loro gof­
fe movenze tra secondo futuri­
smo meccanico e nuovi robot 
giapponesi, in qualche modo 
preannunciano gli incredibili 
Hulk delle notti romane. Sono e- 
vocati dai Sette personaggi in 
cerca di identità del 2002-200.3, 
già segnalati ieri. Modellati con 
stracci, legno, vetro, rete metalli­
ca, pietre, suggeriscono inquie­
tanti mutazioni della scena me­
tropolitana. Non più ombre af­
filate della memoria ma incubi 
del nostro presente, seppure e- 
sorcizzati da una fantasia ar­
mata di ironia. Arte liberata 
dalla metrica.

A 65 anni, il ragazzo che spia­
va estasiato la bottega del jdle- 
gname di Castelfrentano può 
scatenare la sua spericolata cu­
riosità per la vita. Come dice 
lui, il suo «giro della morte». 

che net 1992 documento i 
suoi più segreti desideri 
sessuali, a Le rose inglesi, 
primo dei cinque libri 
per bambini che la regi­
na del Pop Madonna si 
appresta a lanciare a li­
vello mondiale il 15 set­
tembre.

Il libro, 48 pagine che 
narrano una storia di ri­
valità e amicizia fra quat­
tro ragazzine di 11 anni 
nella Londra dei nostri 
giorni, è ispirato all’espe­
rienza personale dell’ex 
Material Girl, che per la 
prima volta non guada­
gnerà nulla da questa o- 
perazione: «Quando ho 
cominciato a scriverli sa­
pevo che ogni centesimo 
avrebbe contribuito ad 
aiutare i bambini. Mi so­
no sentita libera: per la 
prima volta nella mia vi­
ta la mia creatività non e- 
ra stimolata daU’ego e 
dall’avidità».

Sua figlia primogenita 
Lourdes Maria, avuta nel 
1996 dal suo ex compagno 
Carlos Leon, le è stata di 
grande aiuto per realizza­
re il libro, che contiene il­
lustrazioni originali e va­
riopinte realizzate da Jef- 
frey Fulvimari, celebre 
artista nel mondo della 
moda. «Ha partecipato 
molto al processo creati­
vo - conferma la star ame­
ricana Mi diceva quan­
do la storia era noiosa e 
mi ha aiutata a scegliere 
le illustrazioni».

Le rose inglesi - che l’edi­
tore Nicholas Callaway 
definisce un «classico 
contemporaneo» - sarà 
distribuito in oltre 100 
paesi e in ben 30 lingue 
(le vendite partiranno il 
15 settembre alle 8,00 
spaccate, ora di Greenwi- 
ch).

(elisabetta malvagna)

2cC’S



9 « t

c C E N T R Ü S TU D I
S MECENATE

CORRIEREJ)EL MEZZOGIORNO

Cultura
'cCtNIKO STUDI

S MECENATE

MEKCOLKPÌ 24 SETTKM BBE 2003

Tre giorni di itiooiiti'i, mostre e .s .■ presentata ieri la nuora edizione della mani rione promossa da «La Maria del Poiio» e dai Presidi del libro con il sostegno di Comune e Regione

Dialoghi di Trani, la sfida della seconda volta
Vinta la-scommessa del primo anno. Trani torna a 

dialogare. Tornano cioè, dal 3 al 5 ottobre prossimi. «I 
dialoghi di Trani». il piccolo festival del libro organiz­
zato dall’a-ssociazione culturale tranese Maria del 
Porto» e dai «Presìdi del libro», in collaborazione con 
Regione Puglia e Comune di Trani. Una manifestazio­
ne in cui il libro è il filo conduttore per affrontare temi 
di grande attualità - quest'anno si parlerà in particola­
re di «Oriente e Occidente» - da diversi punti di vista 
e che ai suo esordio, l’anno scorso, ha riscosso un suc­
cesso di pubblico per certi versi inaspettato. Tanto da 
aver meritato un nuovo consistente impegno finanzia­
rio della Regione, che copre il 90 per cento dei costi 
(120 mila euro) della manifestazione. Al resto provve­
dono il Comune c gli sponsor. I Presidi quest'anno 
avranno un ruolo marginale nell’organizzazione. «Il 
nostro compito - ha sottolineato ieri il presidente Giu­
seppe Laterza, in occasione della presentazione alla 
stampa - è quello di favorire la nascila di nuovi eventi, 
che poi devono andare avanti da soli secondo le pro­
prie specificità.

E la specificità, in questo caso, è proprio Trani. la cui 
identità e la cui storia - ha continualo -. attraverso il 
contributo di autori di tutta Italia e anche oltre, fini­
scono con l'avere più ampio respiro». Sede principale 
deH’evento rimarrà il castello svevo. sebbene alcune 
manifestazioni collaterali si svolgeranno presso la li­
breria La Maria del Porto. .Ancora una volta i prota­
gonisti saranno inlellelluali di diversa estrazione (scrit­
tori. storici, filosofi, srx'iologi ma anche architetti e fi­
sici). quest'anno cixirdinali da un curatore scientifico 
che avrà il compito di tenere il filo logico degli eventi: 
il giornalista Piero Dorfles. responsabile per i servizi 
culturali del Giornale Radio Rai e conduttore del pro­
gramma Per un pußnodi libri di Rai Tre. Se l'evento cen­
trale delle tre giornate sarà costituito dai dibattiti in­
torno ai diversi libri-protagonisti (solo per citarne al­
cuni: L'apocalisse Saddam di Mimmo Candito, Euro­
pa e islam di Franco Cardini. Il vizio oscuro dell'Occi- 
denle di Massimo Fini. Il pensiero meiidiano di Franco 
Cassano), grande rilievo sarà però dato agli appunta­
menti collaterali. Si comincia con la mostra di dipinti e 
V ignetle di Massimo Bucchi (che firma la vignetta quo­
tidiana de La Repubblica), per continuare con i labo­
ratori di animazione alla lettura per i bambini organiz­
zato da alcune associazioni locali, le degustazioni ne­
gli stand enogaslronomict, le v isite guidate per la città 
e gli appuntamenti in libreria con gli autori che incon­
trano e con.sigliano i lettori. Per finire con la musica e 
il teatro. Tra questi la rilellura in chiave comica di Pla­
tone fatta dalla Compagnia delle Formiche in Ippia.

di' CARMEN CARBONARA

t'H Vm/nfljfùif dcH'edìzìonc 2002 dei «Dialoghi-: la sala del ( astcUtìdi Tram a/foUala di pubblico

:'.4x .

ILCURATORE

L’Occidente rischia il declino»

VENERDÌ'3 OTTOBRE
ore 18.30

* Cultura americana e cultura europea 
Dialogo tra Antonio Cambino e Massimo Teodori, 
modera Marino Sinibaldi

SABATO 4 OTTOBRE
ore 11-30

• La tolleranza
Dialogo tra Franco Cassano e Vittorio Gregotti, 
modera Piero Dorfles

ore 17.30
• Spiritualità tra Oriente e Occidente 

Dialogo tra Renzo Guolo e Lucetta Scaraffia, 
modera Marino Sinibaldi

ore 19.30
Ma di chi è veramente la globalizzazione?
Dialogo tra Salvatore Natoli é Dotnenico Fisichella. 
Modera Piero Dorfles 

• Musulmani e cristiani al tempo di Federico II. 
Conversazione con Franco Cardini. Egi Volterrani, 
Lilia Zaouah.

DOMENICA 5 OnOBRE
ore 11.30

• L'IsIam è compatibile con la democrazia? 
Dialogo tra Mimmo Candito e Franco Cardini, 
modera Piero Dorfles

ore 17.30
• Declino e caduta dell'impero d'occidente?

Dialogo tra Massimo Fini e Carlo Bernardini, modera 
Piero Dorfles

ore 19.30
• Autonomia Federalismo Mezzogiorno.

Dialogo a P'u voci con Carmela Decaro. Giuseppe 
De Tommaso, Nicola Diaferia, Gianfranco Liberati, 
Domenico Meimitti. Sergio Zoppi.

(¿identità di questa seconda edizione de 
«'! dialoghi di Trani» sta tutta nel tema scel­
to. ovvero il confronto tra «Oriente e Occi­
dente». e soprattutto in una domanda: cor­
riamo anche noi il rischio di estinzione cul­
turale così come accaduto alllmpero ro­
mano? Ci può, cioè, essere un altro Me­
dioevo? l.a domanda richiede senz’altro 
una riflessione non facile e una risposta al­
trettanto impegnata. Quella che il curato­
re deH’evento, Piero Dorfles, giornalista 
impegnato in radio e in tv. proverà a far sca­
turire attraverso alcuni passaggi essenziali. 
Ovvero i dialoghi, che verteranno sul rap­
porto fra cultura americana e cultura euro­
pea. sulla tolleranza, sulla 
relazione fra spiritualità 
orientale e iKcideniale, sul­
la globalizzazione, sulllslam 
(eia sua compatibilità con la 
demiKrazia) e sul possibile 
rischio di declino della cul­
tura occidentale. Ma se ri­
flessione e rispsìsta appaio­
no ardue, le strade del dialo­
go si adeguano. E così Dor­
fles chiama persino in causa ’ 
la scienza («Per quel rispet­
to - dice- che giustamente va 
dato al pensiero scientifico, 
ancor più che a quello umanistico») nel dia­
logo conclusivo su «Declino e caduta del­
l’impero d’Occidente?», ideando un singo­
lare dibattito tra il giornalista Massimo Fi­
ni e il fisico Carlo Bernardini.

Ma la cultura occidentale corre vera­
mente il rischio di estinguersi?

«Si tratta naturalmente - spiega Piero 
Dorfles - di una provocazione, ma non c'è 
in realtà molla differenza tra la situazione 
dell'impero romano e quella dell'Occiden- 
te di oggi. Viv iamo nel posto più ricco del 
mondo, che offre le maggiori possibilità. 
Ma viviamo anche un grande senso di insi- 

Piero Dorßes

curczz.a dopo gli eventi dell’ 11 settembre, 
che spesso ci porla a chiuderci e a temere 
le ’’diversità". 11 rischio è quello di rimane­
re contralti su noi stessi, annullando ogni 
prospettiva di futuro. La caduta delTImpe- 
ro romano fu dovuta proprio alla chiusura 
verso Testernoe al non aver fatto i conti con 
l’avvento del Cristianesimo e con le inva­
sioni barbariche, che altro non furono che 
grandi migrazioni di popoli diversi. E' be­
ne, perciò, convincersi che occorre convi­
vere con culture e religioni diverse».

Dunque occorre attuare un vero plurali­
smo?

«Il pluralismo in realtà non manca. Ab­
biamo solo bisogno di af­
frontarlo c accettarlo».

Ma quali sono i "posti " in 
cui più si rischia una nuova 
e.stinzione culturale?

«Il rischio è alto laddove 
prevalgono l'arroganza e la 
convinzione i essere i miglio­
ri in assoluto. Che sono poi 
le cause dcirivìlamenlo».

Negli Stati Lniti per esem­
pio'?

«Certo loro stvno in prima 
fila. Ma spesso non è que­
stione di un Paese piuttosto

che di un altro. Il problcmit sono certe fa­
sce della stKielà occidentale. Ovvero quel­
le in cui predomina l’ignoranza o quelle im- 
psirianti, come nel caso delle classi dirigen­
ti che hanno le maggiori responsabilità per­
ché dovrebbero curare i rapporti con l’e­
sterno. Occorre, perciò, un confronto vera­
mente globale. E globalizzazione deve 
voler dire essere pronti ad accogliere chi 
viene da fuori ed è, necessiiriamente. di­
verso. Il grande ncxlc da cui dipende il no­
stro futuro è perciò la fonnazione cultura­
le, specie nelle classi al potere».

C. Car.
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LO sviluppo non è solo economia

LARIVINCITAUMANISTA
DEI DIALOGHI DI TRANI

di VITO BRUNO

Celebre è rimasta la bat­
tuta di Gianni Agnelli ri­
volta a Ciriaco De Mita, al­
l’epoca, se non sbaglio. Pre­
sidente del Consiglio dei 
Ministri: «intellettuale del­
la Magna Grecia». C’era 
nelle parole dell’Awocato, 
presidente di una delle fab­
briche - all’epoca -, più tec­
nologicamente avanzate 
dell’industria italiana, la 
Fiat, l’intento, neanche 
tanto velato, di sfottere la 
classe dirigente meridiona­
le, formatasi prevalente­
mente su studi classici. E 
tuttavia in quell» definizio­
ne si dava implicitamente 
atto di una grande tradizio­
ne che aveva prodotto, se 
non altro, il mæsimo filo­
sofo italiano del secolo 
scorso: Benedetto Croce.

Da allora le cose sem­
brano rimaste sempre le 
stesse: il Nord pii sviluppa­
to e attentò ala cultura 
scientifica, il Sud, economi­
camente svantargiato, ma 
ricco di lettera». A voler 
prendere per tuona una 
semplificazione del genere, 
si potrebbe addrittura for­
mulare un’equizione per 
cui la ricchezza di un paese 
è inversamente »roporzio- 
nale al numero li «filosofi 
della Magna Grecia» che 
produce. Menoje ne sono 
è meglio è. Maè dawero 
così? I

A leggere l’inervento di 
Angelo Panebanco sul 
Corriere della Sra del 22 
settembre pariìbbe pro­
prio di sì. A su( awiso, la 
decadenza del sstema Ita­
lia nel suo couplesso, si 
spiegherebbe aiche con il 
calo degli iscriti alle fa­
coltà scientifici presso le 
nostre universià. Meno 
chimici, meno ingegneri, 
uguale più rischidi deindu­
strializzazione. Losserva- 
zione contiene senz’altro 
elementi di veriù e tuttavia 
sembrerebbe cmtraddetta 
dalle tendenze lell’econo- 
mia mondiale, ii cui i fat­
tori di sviluppo ipn coinci­
dono più con l’industria 
tradizionale. E »aesi all’a­
vanguardia dal ¡unto di vi­
sta tecnologici; come il 
Giappone, da dversi lustri 
si dibattono in una crisi 
economica che non pare 
aver trovato anora una via 
di uscita. I

E allora? Fojse l’unica 
conclusione pliusibilc è 
che non esiste ut solo mo­
dello di sviluppd e che ogni 

paese, ogni re;jone deve 
I 

trovare il proprio, magari 
facendo fruttare al meglio 
la propria tradizione. E tor­
niamo co.sì al punto di par­
tenza. Se è vero che da Na­
poli in giù - complice la sto­
ria millenaria, che ha posto 
qui le basi di una cultura ri­
salente, per stare alle paro­
le dell’Awocato, alla Gre­
cia classica - si è da sempre 
prediletto un certo tipo di 
riflessione, perché non far 
perno anche su essa - non 
esclusivamente certo - per 
immaginare un nostro, pe­
culiare futuro?

Eipotesi non è del tutto 
peregrina se si pensa che 
proprio nella parte più 
«moderna» del paese, e 
cioè il Nord, si stanno ri­
scoprendo i valori della tra­
dizione classica. Sul fondo 
del Corriere della Sera della 
Lombardia di ieri si legge­
va: boom di iscrizioni al 
Classico. A Modena poi, 
appena qualche giorno fa, 
gli incontri dedicati alla fi­
losofia hanno registrato un 
tale successo di pubblico da 
sorprendere persino gli or­
ganizzatori. Sono piccoli 
segnali, certo, che tuttavia 
messi insieme testimonia­
no di come la tanto bistrat­
tata cultura umanistica ab­
bia ancora una sua vitalità 
e un suo contributo da da­
re alla costruzione del 
mondo di oggi.

Se tutto ciò è vero, per­
ché non dovremmo noi, da 
sempre depositari di quella 
cultura, provare a farne 
qualcosa di prezioso e pro­
duttivo anziché considerar­
la un peso morto? In fondo 
è dalle nostre parti, per dir­
ne una, che è nata una casa 
editrice come la Laterza 
che ha legato le sue fortu­
ne non a un qualsiasi scrit- 
torello pulp, ma niente me­
no che a un filosofo, quel 
Benedetto Croce di cui si 
parlava prima. E allora per­
ché non lavorare ancora in 
questa direzione? Perché 
non approfondire, aggior­
nare la nostra formazione? 
1 Dialoghi di Trani, che ri­
partono tra qualche giorno, 
stanno lì a dimostrare che 
si può. E magari finalmen­
te si riuscirà a sfatare il luo­
go comune che vede in una 
cultura umanistica solo una 
perdita di tempo. Uno de­
gli economisti più impor­
tanti degli ultimi anni, non­
ché uomo di Stato, si è lau­
reato con una tesi di filolo­
gia classica. QueU’uomo è 
Carlo Azeglio Ciampi.
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Libri & idee, i« seconda edizione dal 5 al 5 ottobre

Dialoghi diTrani
L’Occidente

scruta l’oriente
Lo scorso anno hanno 
riscosso un lusinghiero 
successo. L’auspicio è ora 
il radicamento nel 
territorio, con caratteri 
propri. Le novità 
introdotte e i partecipanti

I «Dialoghi di Trani» si ri­
presentano per la secon­
da edizione, sull’onda 

del successo riscosso lo scorso 
anno (un successo «al di là di 
quel che pensavamo, di quello 
che si immaginava», ha am­
messo l'editore Giuseppe La- 
terza). [a buona accoglienza, 
la folta partecipazione di pub­
blico. l’interesse stesso dei tra- 
nesi ha costituito un volano, 
un carico di entusiasmo, per 
Tiniziativa che intende radi­
carsi nel territorio, senza 
scimmiottare «in piccolo» i 
grandi eventi nazionale, e 
neppure rinchiudersi in un 
ambito angustamente locale. 
La formula resta la stessa: «di­
scutere» di cose e di idee, par­
tendo dai libri. P'ar dialogare 
con il pubblico scrittori e pen­
satori di vario genere e di dif­
ferenti vedute (con confronti a 
due piuttosto che tra vari in­
terlocutori). Quest'anno il te­
ma di discussione è «Oriente e 
Occidente», e vedrà scendere

i

delie idee. 
Sotto, 

uno scorcio 
diTrani

Incontri, mostre e spettacoli nel castello

Dal 3 al 5 ottobre si svolgerà a Trani (nel Castello svevo) la se 
condaedi2ionedei«Dialoghidi Trani». Venerdì3(ore 17)i 
naugurazione con un concerto di F. Mastrangelo e S. Slova 

chevschy: di «Cultura americana e cultura europea» dialogano A 
Cambino e M. Teodori (modera M. Sinibaldi): seguono l’aperturc 
della mostra di M. Bucchi e lo spettacolo (ore21) «Ippia da Plotone­
delia Compagnia delle formiche.

Il 4. dopo la visita guidata alla cattedrale romanica (oreI0.30) Sì 
parla di «Tolleranza» con F. Cassano e V Gregotti (modera P Do> 
fles). Nel pomeriggio Dorfles incontra .4. lomunno alle Casematu 
(ore ¡6). mentre alla libreria La Maria del Porto L. Savino presenta 
la sua «Ijo ricettino», seguita da un incontro con V Gregotti. Alle o- 
re 17.30 R. Cuoio e L. Scarajfia parlano di «Spiritualità tra Orienti 
e Occidente» (modera M. Sinibaldi). e alle 19.30 tocca a S. Natoli di 
scutere su «Ma di chi è veramente la globalizzazione?». Alle ore 2b 
(Casematte) la conversazione con F. Cardini, E. Volterrani. L 
Zaouali su «Musulmani e cristiani al tempo di Federico II». Seguirà 
al castello lo spettacolo «Le crociate viste dagli arabi» della Compa­
gnia Schegge di Nord-Africa.

in campo non solo storici e 
pensatori (Cardini, Cambino, 
Teodori, Cassano, Natoli...) 
ma anche giornalisti (Candi­
to, Massimo Fini. Giuseppe 
De Tomaso...) e addirittura ur­
banisti come Gregotti e fisici 
come Bernardini. (Non ci 
sarà Domenico Fisichella, pur 
annunciato nel programma).

Tuttavia qualche novità - o 
una messa a punto, in base al­
l'esperienza dello scorso anno 
• l «Dialoghi di Trani» la pre­
sentano. L'iniziativa è stata il­
lustrata ieri, presso la direzio­
ne della Regione Puglia. Si sa, 
la Regione ha appoggiato e in­
coraggia questa manifestazio­
ne - ha sottolineato Marisa 
Guarini - convinta che lo svi- ■ 
luppo del nostro territorio 
passi anche, e soprattutto, da 
una promozione culturale, 
dalla conoscenza e dall’ap­
profondimento di temi di 
grande impatto. Considerevo­
le appare il contributo finan­
ziario offerto dalla regione ai 
«Dialoghi». Anche il comune 
di Trani ci crede sempre più; 
come ha assicurato il sindaco 
Giuseppe Tarantini, che ha 
confessato la sua sorpresa - 
piacevole - nell’assistere alla 
presa di coscienza di una «vo­
cazione di turismo culturale» 
da parte dei suoi concittadini.

Un Indizio di radicamento e 
di raggiunta maturità sta an­
che nel fatto che quest'anno 
Torganizzazione della manife­
stazione è stata affidata all’As­
sociazione tranese «La Maria 
del porto», rappresentata da 
Rosanna Gaeta. Per quest’an­
no cioè 1 «Presìdi del libro» as­
sumono una presenza più de­
filata. «n nostro ruolo ■ ha det­
to Giuseppe Laterza, presi­
dente dei "Presìdi" - non è 
quello della gestione di eventi 
culturali, ma quello maieuti- 
co. di ricerca e di incoraggia­
mento. I "Presìdi" puntano a 
un processo di crescita nel ter­
ritorio. E sono soddisfatti 
quando ciò avviene, come a 
'Trani».

Una maggiore coordinazio­
ne fra 1 vari dibattiti e incon­
tri (ciò che è mancato lo scor­
so anno) sarà assicurato da 
un'unica regia, un curatore 
che sappia annodare i fili tra

bomenica 5oítobreJíapre con uña visita aiquartiere ebraico di 
Trani (ore 10). mentreL Scaraffia incontra i lettori nella libreria La 
Maria del porto (ore II). "L'islam è compatibile con la democrazia?» 
dialogo tra M Candito e F Cardini (modera P Dorfles). Alle 16. C. 
Vincenti legge le «Poesie della controra» (Casematte) e ale 16.30 in 
libreria c’è S. Natoli. Alle 17.30. al castellai «Dialoghi» si concludo­
no con il confronto tra M. Fini e C. Bernardini su «Declino e caduta 
dell imperod’Occidente?» (modera P Dorfles). mentre alle 19.30 si di­
scute a più voci di «Autonomie Federalismo Mezzogiorno» con C. 
Decaro, G. De Tomaso, N. Diaferia, G. Liberati. D. Mermitti, S. Zop­
pi. Alle 21 lo spettacolo di G. De Feo «Oh! Kabarett».

una iniziativa e l’altra, che 
non lasci cadere stimoli di db 
battito, emozioni. È stato scel­
to per questo Piero Dorfles, 
giornalista Rai e conduttore 
del programma «Per un pu­
gno di libri». Dorfles ha pre­
sentato 11 programma, proiet­
tando sui «Dialoghi» una sini­
stra luce di fine impero; il no­
stro Occidente - si è domanda­
to -, con le sue massicce immi­
grazioni che rievocano le in­
vasioni barbariche, non ri­
schia la medesima decadenza 
dell’antica Roma? Che fare al­

Luiss
Liheia Univei’Mlà 
InU'inazionak* 
degli Studi Sociali
Guido Carli

!

lora? Tolleranza, globalizza­
zione, islam e democrazia ne 
conseguono quasi necessari 
corollari di discussione.

Le idee camminano su più 
gambe: perciò intorno ai «Dia­
loghi di Trani» si aggregano i- 
niziative di diverso coinvolgi­
mento. Le ha presentate Ro­
sanna Gaeta dell'associazione 
«Maria del porto»; e sono mo­
stre (disegni, vignette, fumetti 
di Massimo Bucchi), laborato­
ri per bambini nel castello, in­
contri a tu per tu con l'autore 
in libreria, spettacoli tratti an- 
ch’essi da libri (da Platone. 
Vlppia ; da Maalouf, Le crociate 
viste dagli arabi...).

Si bisserà anche quest’anno 
il successo del 2002? Tutti se lo 
auspicano. E le premesse ci 
sono. Anche l’eccessivo afflus­
so sarà scongiurato - forse - 
dall’introduzione di un bi­
glietto di ingresso al castello. 
Da devolvere interamente alla 
Sovrintendenza.

Giacomo Annibaidis

Corso di 5

Riconoscimento del "praticantato giornalistico" 
e iscrizione nel Registro delTOrdine 
Diploma di specializzazione post-laurea 
Numero chiuso per 40 laureati
2 anni di frequenza obbligatoria
42 materie per 600 ore di lezione , 
1500 ore di laboratori
Stage estivi e borse di studio
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ACEI 
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DOMANDA DI AMMISSIONE ALL
31 Ottol

Luias Guiri«* CArli - Scuola rii Si 
Via O. TomrvMkini, 1 > OO1(»2 KOMaJ



LATERZA La 2a edizione

> ATrani, dialoghi 
senza soubrette
GIUSEPPE LATERZA*

Dodici autori . 
diversi per o- 
pinioniecom- 

petenze si incontre­
ranno tra dieci gior­
ni nel Castello di 
Trani. Li muove u- 
na reciproca curio­
sità. È il desiderio di.. ; 
capire le cose attra­
verso il dialoga La
formula dei «Dialoghi di Trani» è la stessa deir 
l’anno scorso: non prevede qualcuno che parla e 
poi se ne va, ma un coriftonto serrato intorno a un 
grande tavolo ovale. Dopo il successo (oltre ogni 
attesa) della prima edizione, resperimento si ripe­
te. Non c’è un copione: si andrà a ruota libera, con 
un regista di qualità come Piero Dorfles. La pa­
drona di casa è sempre Rosanna Gaeta, insieme a- 
gli amici deU’associazione «La Maria del Porto».

Se la Regione Puglia e il comune di Trani anche 
quest’anno investono nei Dialoghi, forse lo si deve 
anche al loro significato civile. L’Italia è un paese 
dove si parla molto e spesso - ahimè - si grida, cre­
dendo in questo modo di imporre piùfacilmente le 
proprie idee. Nelle trasmissioni televisive che do­
vrebbero dare al grande pubblico esempi di demo­
crazia, si assiste sempre più spesso a un susse­
guirsi di monologhi' a nessuno interessano le opi­
nioni degli altri e non ci si sforza neppure di far 
finta che sia cosi II tutto si trasforma in pura e, 
semplice rappresentazione, in uno spettacolo di in­
trattenimento, per cui non ci meraviglia più che i 
più richiesti nei talk show siano i comici e le sou- 
brettes.

Noi vorremmo percorrere una strada diversa. 
Nel suo libro «Le domande della vita», il filosofo 
Fernando Savater scrive che «la verità cercata è 
sempre un punto di partenza: e questa ricerca 
comprende la conversazione tra pari, la polemica, 
il dibattito e la controversia. Non come afferma­
zione della propria soggettività, ma come percorso 
per raggiungere una verità affettiva attraverso 
molteplici Soggettività. Se siamo in grado di argo­
mentare ma non di lasciarci persuadere, avremo 
bisogno di un capo, di un Dio o di un grande e- 
sperto che allafine decide ciò che è vero per tutti».

Ecco, a Trani faremo un esercizio di ricerca del­
la verità attraverso il dialogo. Lo stesso esercizio 
che compiono i gruppi di lettori che in diversi co­
muni pugliesi si collegano ai «Presìdi del libro». 
Persone di provenienza diversa che si incontrano 
per discutere tra loro intorno al contenuto di un li­
bro, che sia la felicità descritta da Epicuro, il rap­
porto tra noi e l’IsIam di cui scrive Franco Cardi­
ni, il pensiero meridiano di Franco Cassano o il 
futuro visto con l’ironia di Stefano Senni.

Occasioni preziose per ascoltare, ragionare, di­
vertirsi e alla fine arricchire la propria versione 
del mondo che ci circonda. Ci vediamo a ’Dani.

*Presidente della Laterza

I
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Dialogo fìa Oriente e Occidente: lo storico Cardini e il sociologo Cassano spiegano come districarsi nel labirinto dell’odio e dell’ indifferenza

ANTONIO M GIACOMO Contro il mal d’intolleranza
Spogliamoci dai miti americani

- INDAGARE la terra di mezzo fra 
■Oriente e Occidente, così come 
hanno scelto di fare i 'Dialoghi di 
Trani’, signifìca varcare la porta 
d’ingresso del labirinto della di­
versità. E. un attimo dopo, imbat­
tersi nella necessità del confron- 

* • to, preludio della convivenza fra 
identità talora diametralmente 
opposte. Il mec­
canismo d'im­
plicazioni e in­
castri fadunque 
pensare al com­
plicato intrigo 
delle scatole ci­
nesi, tale è l'im­
prevista quan­
tità di nodi da 
sciogliere. E. tra 
questi,il nododi 
Gordio è forse 
nel vortice di 
equivoci che 
ruotano intor­
no alla tolleran­
za. Un nodo il 
cui scioglimen­
to, beninteso, 
non può essere 
certo affidato a 
una lama, come 
avvolto nel mito 
fece Alessandro 
Magno, bensì 
alle ineludibili 
ragioni di un 
dialogo che 
mette in gioco le 
ragioni stesse 
deiridentità dei 
popoli e delle 
culture.

Coinvolgen­
do naturalmen­
te la Puglia terra 
d'accoglienza, 
come nonman- 
canodiosserva- 
re il sociologo
Franco Cassano e lo storico Fran 
co Cardini che, alla vigilia de 
'Dialoghi', hanno accetiatol'invi 
to a discutere sulla tolleranza 
«Credo che onestamente non esi­
stano ~ dice Cardini - né terre né 
popolichepossanodirsitoUerarv- 
ti o intolleranti. Il problema, sem­
mai, è da una parte il senso dell'i­
dentità che si accende davanti al 
"diverso” e. dall'altra, la capacità 
di metabolizzare l'altro da sé. Ma, 
in realtà, nessuno che abbia una 
forte e consapevole identità cul­
turale può sentirsi minacciato 
dallo “straniero" del caso. E tutta­
via il problema nonè solodi quan­
ta conoscenza si possa essere in 
grado di maneggiare e ritengo, 
piuttosto, che nasca da aspetti so­
cioeconomici: è tra i ceti più su­
balterni che serpeggiano più fa­
cilmente il razzismo e la xenofo­
bia. Perché si ha paura dell'altro 
quando si è più deboli e, sarà pure 
un luogo comune, ma nessun be­
nestante penserebbecheunclan- 
deslino possa soffiargli il suo po- 

« sto di lavoro».
Un'osservazione critica sul-

rautenticità dello stereotipo del­
la Puglia tollerante giunge, inve­
ce, dati padre del pensiero meri­
diano. «AH'inizio, quando nel '91 
iniziaronoglisbarchidair Albania 
- spiega Franco Cassano - la pri­
ma reazione dei pugliesi fu d'as­
soluta sorpresa. Poco tempo do­
po la risposta spontanea fu senza 
dubbio positiva ma. da un certo 
momento in poi, In generosità 

dell'accoglien­
za dei pugliesi 
ha pian piano 
cedutoli passoa 
una forma ge­
neralizzata di 
disinteresse.se­
gnata da una 
delega incondi­
zionata del pro­
blema alle sole 
istituzioni. Ora 
il nocciolo della 
(piesiione è che 
se la Puglia ten­
dead assegnarsi 
un ruolo da 
“Porta d'Orien- 
te" corre il ri­
schio che (Ulto 
appaia sterile e 
roboantereiori- 
ca se. parallela­
mente, non si 
preoccupa di 
una crescita 
concreta della 
cura e dell'at­
tenzione per 
l'accoglienza».

E qui, visti gli 
attuai equilibri 
politici italiani 
edeuropei, (Las­
sano non attri­
buisce colpe al­
la Puglia in sé. 
«il problema - 
insiste - investe 
riialia della leg­
ge Bossi-Fini e

quanto ne consegue. F. diciamo 
che la palla non può che passare 
anche all'Europa e al Mediterra­
neo. che è il punto dove il Nord- 
Ovest incontra il Sud - Est. Due en­
tità che possono mediare concre­
tamente le reciproche allergie tra 
la civiltà occidentale e orientale. 
E' questo oggi il significalo poten- 
zialedel Mediterraneo: se riuscirà 
a esercitare la sua vocazione di 
cerniera tra i popoli e le culture 
sarà un gran bene per tutti, anche 
per la stessa Puglia».

Un'analisi che trova eco nel 
monito di Cardini. <4.e reali mi­
nacce - avverte lo storico - sono 
nella strisciante angloamerica- 
nizzazione dei costumi. L'ameri- 
can way of life delle reti di Murdo­
ch è un pericolo concreto, altro 
che le moschee che sorgono nelle 
periferie delle nostre città. Perché 
i punti di contatto tra l’Europa e 
l'IsIam sono numerosissimi: oc­
corre riscoprirli e riconoscere le 
proprie radici, nel rispetto consa- 
pevoledi identità complementari 
più di quanto si possa sospetta­
re».

Franco Cardini

IL PERICOLO
Lo Stile di vita 

mostrato dalle reti 
di Murdoch è il 

pericolo concreto 
non certo le moschee

A Trani happening di libri e idee
TRAM - H ternas^ unico, ‘Oriente e Occidente’, ma mol­
teplici le sue possibili declinazioni. E* la scommessa della se­
conda edizione dai ‘Dialoghi di Trani*. In agertda dal 3 al 5 ot­
tobre nel castello svevo: uno straordinario happening che 

■ metterà in rete idee, libri, autori di tutto prestigio e momenti di 
spettacolo (il programmasul web: www.idialoghiditrarH.com). 
Sicché, dofX3 l’esaltante successo dello scorso armo, l‘Dia­
loghi’ rTx>ttiplic€rK> gU appuntamenti e scelgono un unico 're­
gista” di rari^: Piero Dorfles, responsabile dei servizi culturali 
del Gr Rai, cafará da moderatore nei sei dialo^ pubblici tra 
Oriente e Occidente. Perché a Trani si parlerà di ‘Cultura ame­
ricana e cultura eixopea’ con Antonio Qambirx> e Massinvo 
Teodori, piuttosto che di 'Tolleranza'. Insieme a Franco Cas­
sano e Vittorio Gregotti. Poi Renzo Gitolo e Lucetta Scaraffia 
si confronteranno su ‘Spiritualità tra Oriente e Occidente*, 
mentre all'interrogativo 'Ma di chi è veramente la globalizza­
zione?* daranno risposta Salvatore Natoli a Paolo Del Debbio.

Un . paio d'aitfe spinose domande coinvolgeranno prima 
Mimmo Cartdito e Franco Cardini ('L’IsIam é compatibile con 
la democrazia?’) e Massimo Fini e Carlo Bernardini (‘Declino 
ecadutadeirimperod'Occidente?'). Ma ai'Dialoahi’non si di­
scuterà solo di questo: d sarà, tra gli altri, anche Pattrice Car­
mela Vincenti con le sue esilaranti ‘Poesie della controra* e il 
roading dell'àwinoente 'Testimone inconsapevole’ di Gianri- 
coCarofìgllo. l‘Dialoghi' sono curati dall'associazione La Ma­
ria del Porto con I Presìdi del Libro e col sostegno della Re­
gione Puglia e del Comurte di Trani.

Franco Cassano

IL DISINTERESSE
L’accoglienza dei 

pugliesi verso 
i profughi ha ceduto 
il passo a una forma 

di disinteresse

http://www.idialoghiditrarH.com
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SETTIS E STARNONE VINCONO 
IL PREMIO RRTERA DELLE PALME 
S.BENEDETTO—Salvatore Settiscon il saggio 
Italia Spa (Einaudi) e Domenico Starnone con 
il romanzo Via Gemito sono i vincitori del Pre­
mio del tascabile Riviera delle Palme che verrà 
consegnato domani pomeriggio a San Bene­
detto del Tronto. É questa la ventesima edizio­
ne di un premio particolarmente legato al 
mondo della scuola che, dopo le indicazioni 
della giuria nazionale, coinvolge appunto so­
prattutto gli studenti nel designare i vincitori. 
Il saggio di Settis, che difende il patrimonio 
culturale dalle svendite senza criterio al solo 
scopo di “far cassa” è di stretta attualità. Il ro­
manzo di Starnone, a sfondo autobiografico, 
racconta la storia di una famiglia napoletana.

DIALOGHI D’AUTORESU OCCIDENTE E ISLAM
TRANI - La formula prevede il dialogo tra due 
autori, ilconfronto «basato sulladisponibilità 
al chiarimento e all’intesa». E’ questo il filo 
rosso dei Dialoghi di Trani che, giunti alla se­
conda edizione, dal 3 al 5 ottobre animeran­
no la cittadina in provincia di Bari, ponendo 
al centro quest’anno America, Europa, Islam, 
Occidente, globalizzazione. Il curatore scien­
tifico Piero Dorfles ha previsto così, oltre a 
musica, teatro, danza, mostre, gli incontri tra 
Antonio Cambino e Massimo Todori, Franco 
Cassano e Vittorio Gregotti, Renzo Cuoio e 
Lucetta Scaraffia, Salvatore Natoli e Domeni­
co Fisichella, Mimmo Candito e Franco Car­
dini, Massimo Fini e Carlo Bernardini.

TOW!........... .
NelÌlA CffirÀoÌNA 

PUGLIESE UN 
FESTIVAL DI 
MCONTRI LfTTERARI 
NEL FINE SETTIMANA
DAL 3 AL 5 OTTOBRE

u



TT. '03 iBiTrcniA'Dl TRhNI uff. DI GABINETTO---- -F. 1,

ZCZC 521644SA 001/5V/05534304743900
IGEA CO TGRM 033
00100 SOI4AQUIRTNALE 'ìH/'ìe 26 0916

i DOTT.GIUSEPPE
• ' SINDACO DI

70059 TRANI

■TARANTINI

SONO LISTO DI 
. HA - CQWCESSQ.
’•DIALOGHI DI
SUCCESSO DELL'INIZIAITIVA.

GAETANO GlFUNI
SEGRETÀRIO GENERALE PRESIDENZA REPUBBLICA

CCNTUNI'CARLE CHE IL PRESIDEOTE DELLA REPUBBLICA
L'ALTO ..PATRONATO .ALLA .. SECONDA EDIZIONE DE.I ... 

TRANI’’. FORMULO MIGLIORI AUGURI PER IL 
CON CORDIALE ANIMO.

I

26/09 09.39
liNÌIN

i

»



* • ♦ I

LA STAMPA
L J

tuttoLibritempoiibero
ANNO XXVII • N.1380 • 27^^TTEMBRE 2003 ' • LA ST^PA SUPPLEMENTO AL NUMERO ODIERNO • SPEd". IN^ABB. POST.

I Dialoghi di Tram: tolleranza, spiritualità, globalizzazione

Seconda edizione de «I Dialoghi di Trani», promossa dall'Associazione «La Maria 

del Porto» (3-4-5 ottobre. Castello Svevo, tel-fax 0883/482966). «Oriente e 

Occidente», il tema del 2003, indicato dal curatore Piero Dorfles. Relazioni, fra le 

altre, di Franco Cassano e Vittorio Gregotti («La tolleranza»), Renzo Guolo e 

Lucetta Scaraffia («Spiritualità tra Oriente e Occidente»), Salvatore.Natoli e 

Domenico Fisichella («Ma di chi è veramente la globalizzazione?»).

Il «Lanciano» per la poesia dialettale

Ventottesimo premio nazionale «Lanciano-Mario Sansone» di poesia dialettale. I 

lavori (editi in data non anteriore al 28 febbraio 2002) dovranno pervenire in 

nove copie entro il 25 ottobre alla Segreteria del Premio: Comune di Lanciano, 

Biblioteca comunale, via dei Frentani, cap. 66034. Premiazione in dicembre.
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Trani ospita
il dialogo fra Oriente 
e Occidente

Da venerdì 3 ottobre a domenica 5 
si svolgeranno al Castello Svevo di 
TYani in provincia di Bari «I 
Dialoghi di TYani» una 
manifestazione che ha i libri per 
filo conduttore. Piero Dorfles 
(curatore), Paolo Del Debbio, 
Franco Cardini. Marino Sinibaldi, 
Vittorio Gregotti, Salvatore Natoli, 
Lucetta Scaraffia, Franco Cassano, 
Domenico Mènhitti, Anna Lucia 
Lomunno sono tra i protagonisti 
della rassegna. Promossa 
dall’Associazione «La Maria del 
Porto» la rassegna è incentrata 
sull’idea del dialogo come 
confronto su un singolo libro o due 
libri. «Oriente e Occidente» è il 
tema di quest’anno. Venerdì 3 
ottobre alle 17 i temi discussi 
saranno «Cultura americana e 
cultura europea», «La tolleranza», 
«Spiritualità tra Oriente e 
Occidente», «Ma di chi è 
veramente la globalizzazione?», 
«Musulmani e cristiani al tempo di 
Federico II», «L’islam è compatibile 
conia democrazia?», «Declino e 
caduta dell’impero ¿’Occidente». 
In calendario anche visite guidate 
alla cattedrale Medievale di San 
Nicola Pellegrino.
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Trani ospita il dialogo fra Oriente e 
Occidente

Da venerdì 3 ottobre a domenica 5 si svolgeranno al Castello Svevo 
di Trani in provincia di Bari «I Dialoghi di Trani» una manifestazione 
che ha i libri per filo conduttore. Piero Dorfles (curatore), Paolo Del 
Debbio, Franco Cardini. Marino Sinibaldi, Vittorio Gregotti, Salvatore 
Natoli, Lucetta Scaraffia, Franco Cassano, Domenico Mennitti, Anna 
Lucia Lomunno sono tra i protagonisti della rassegna. Promossa 
dall'Associazìone «La Maria del Porto» la rassegna è incentrata 
sull'idea del dialogo come confronto su un singolo libro o due libri. 
«Oriente e Occidente» è il tema di quest'anno. Venerdì 3 ottobre alle 
17 i temi discussi saranno «Cultura americana e cultura europea», 
«La tolleranza», «Spiritualità tra Oriente e Occidente», «Ma di chi è 
veramente la globalizzazione?», «Musulmani e cristiani al tempo di 
Federico II», «L'islam è compatibile con la democrazia?», «Declino e 
caduta dell'impero d'Occidente». In calendario anche visite guidate 
alla cattedrale Medievale di San Nicola Pellegrino.
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PREMIO CHIARA

LA CURIOSITÀ

Varese 
settembre

J

il fatto
Da Mantova a Napoli, dalle Langhe 
alla triglia: letteratura e filosofia 
si trasformano in un fenomeno 
capace di calamitare il pubblico 
Tra nuove manifestazioni 
e appuntamenti cbe si aggiornano, 
la geografia culturale del Paese 

sta cambiando 
Un «boom» 
inatteso 
che fa emergere 
anche un forte 
bisogno 
di aggregazione

X

Un modellò imprenditoriale innovativo 
che chiede di essere interpretato

All’Inizio ci credevano in pochi. Però, per fortuna, 
hanno continuato a crederci.Adesso,invece, tutti 
fanno fìnta di averci creduto dà sempre, dimenticando il 

garbato scetticismo che aveva accompagnato (nel 1997, 
uri secolo fa) la nascita del Festivaletteratura di Mantova. 
Una manifestazione che ha fatto scuola, vantando non 

soltanto tentativi di imitazione, ma anche originali 
Si formule di emulazione. La fortuna dei festival 

culturali italiani è un fenomeno del quale, 
fino a questo momento, ciascuna delle 

- parti coinvolte ha cercato di 
approfittare. E non è detto che sia un 

male, intendiamoci. 1 lettori ne approfittano 
per conoscere meglio gli scrittori, gli 

scrittori per farsi apprezzare dal vivo oltre 
che per interposta pagina, i giornali per lucrare 

interviste a raffica e per qualche simpatico 
= pezzo di maniera (com’è bella l’Italia che legge, 

i come legge l’Italia bella...), gli editori per sfruttare 
un canale ai prorhozione dai costi contenuti e dalla 

resa insperata. In tanto entusiasmo, però, è finora 
ancata un’analisi spassionata del nuovo modello 
rendjtoriale che attraverso il dilagare dei festival sta 

corfeo. L’industria culturale ancora non se 
, m^uello che Sta succedendo può 

sr sempre nieccanismi e consuetudini 
roprio per questo avrebbe bisogno di 

etato, anziché - semplicemente - sfruttato.

DI Alessandro Zaccuri

Una volta c’era soltanto Sanremo: 
grazie dei fior, cuore/amore, 
volare o-oh. Adesso, anche in 
Italia, il festival ha cambiato musica. Si 

occupa di letteratura e filosofia, porta in 
piazza teologi e poeti, continua a puntare 
sulle voci nuove, purché scrivano anziché 
cantare. Intendiamoci: 
c’è ancora posto per i 
cantanti, gli attori e i 
musicanti. Che però 
ora devono dividere la 
scena con scrittori e 
intellettuali assortiti. 
Da Mantova, capitale 
morale della nuova 
Italia festivaliera, a 
Modena e dintorni, 
dove il pensiero dà 
spettacolo, in pochi 
anni la geografia 
culturale del Paese si è 
radicalmente 
trasformata. Allo stato 
attuale sono almeno 
una ventina le 
iniziative che, in 
proporzioni e con ambizioni diverse, 
puntano a riproportela formula del 
Festivaletteratura mantovano; ,up,., 
calendario fitto di appuntarnetirlà 
possibilità di dialogare con gli autori in 
incontri veramente ravvicinati (comprese 
colazioni mattutine e happy hour 
pomeridiani), contaminazioni sempre 
più frequenti tra biblioteca e 
palcoscenico. Insomma, un nuovo modo 
di concenire la cultura. Niente affatto

■? c

In alto, folla al 
Festivaletteratura di 
Mantova e, sotto, lo 
scrittore Andrea De 
Carlo firma autografi.

Parla inglese il format originale
Anche questa volta il format viene dall’estero. La 
consuetudine del festival cultural-letterario è infatti molto 
radicata nei Paesi anglosassoni, anche se non mancano gli 
esempi francesi (nella cittadina normanna di Saint-Malo, 
per esempio, si svolge una bella rassegna di libri di \daggio e 
d’avventura). Una kermesse studiata con molta attenzione 
dagli organizzatori del Festivaletteratura di Mantova è 
quella eli Hay-on-We, una cittadina gallese famosa anche 
come capitale del libro usato. Importanti festival letterari si 
svolgono a Londra e, sull’altro lato dell’Atlantico, a New

: York, dove l’evento da non perdere è la rassegna organizzata
: dal «NewYorker», la più diffusa rivista culturale della
: metropoli. 1 festival letterari

anglosassoni sono così popolari da 
FESTIVAL DI POESIA ispirare gli stessi scrittori. È 

successo all’americano 
Michael Chabon, che ha 

adoperato come sfondo 
PORPENONELEGGE del suo romanzo 

«Wonder Boys» 
(Rizzoli) una 
manifestazione 

fondamenta letteraria ospitata da 
-------------------------------- una piccola città 

universitaria. Dal 
libro è stato tratto 

l’omonimo film di 
Curtis Hanson, 

interpretato da 
Michael Douglas e 

Tobey Maguire. (A.
Zacc.)

GIOVANI PAROLE 
sanno anche coltivare il esto minimo Torino

-dolla provocazione^e della scoperta.A settembre-ottobre 
-PÌtigliano, in provincia di Grosseto, si -....................... .........
danno appuntamento gli «scrittori 
analfabeti» (sembra una 
contraddizione in termini, e forse 
lo è davvero...), oppure Torino e 
Catania, che investono le loro 
energie su autori giovani e 
giovanissimi. 0 Asti, che cùn il 
suo «Chiaroscuro» rappresenta

GRINZANE 
FESTIVAL 

' AIbà,Garteïli,| 
Grinzane Cavour écc 

ogdstô

Pordenone 
settembre

San Pellegrino 
luglio

LA PASSIONE PER 
IL DELITTO 
Monticello Brianza 
settembre-ottobre

IÌ;Ì«Wlo. Modena
GIALLOLUNA 
NERONOTTË

Ravenna 
nttnhrP

• CarpL.,
_______

Ì^IVALFILOSOFIA

Venezia 
ottobre

FESTIVALETTERATURA
Mantova 

settembre
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PREMIO CHIARA

spettacolo, in pochi 
anni la geografia 
culturale del Paese si è 
radicalmente 
trasformata. Allo stato 
attuale sono almeno 
una ventina le 
iniziative che, in
proporzioni e con ambizioni diverse, 
puntano a riproporre la forrnuladel 
Festivalettératura nranfpvapo: ,up, 
calendario fittogli appuntaihenfirìà 
possibilità di dialogare con gli autori in 
incontri veramente ravvicinati (comprese 
colazioni mattutine e happy hour 
pomeridiani), contaminazioni sempre 
più frequenti tra biblioteca e 
palcoscenico. Insomma, un nuovo modo 
di concepire la cultura. Niente affatto 
paludato, coinvolgente, a tratti 
addirittura spregiudicato. Fin troppo, 
lamentano i soliti incontentabili, erte già 
parlano di una omologazione tra la figura 
dello scrittore e quella della rockstar o del 
divo cinematografico.
«In realtà - spiega Raffaele Cardone, 
esperto editoriale e consulente di alcune 
manifestazioni - a fare la differenza non 
sono gli autori, ma il pubblico. Meglio, 
l’idea che il pubblico si fa dell’evento a 
cui sta partecipando. In termini tecnici si 
parla di "marketing dell’esperienza": non 
conta quello che si fa, ma che lo si faccia 
tutti insieme. Da questo punto di vista il 
modello più prossimo è quello di certi 
happening 
musicali. Certo, c’è 
anche il pericolo 
che qualcuno 
scambi un festival 
culturale per la 
passeggiata di 
Portonno, dove si fa 
a gara per 
accalappiare la 
celebrità di turno. 
Ma è un rischio 
che, tutto 
sommato, vale la 
pena di correre». 
Che si tratti di 
manifestazioni nate 
negli ultimi anni (la 
rassegna romana di 
«Letterature», in 
calendario alla 
Basilica di 
Massenzio, o «La 
Milanesiana», che 
attira nel capoluogo lombardo figure di 
spicco a livello internazionale) o di 
appuntamenti storici dimostratisi capaci 
di recepire la formula del festival (è il 
caso di «Spoleto Scienza», ma anche di 
premi storici, come il «Chiara» o il 
«Napoli»), resta il fatto che il fenomeno 
ha stupito gli stessi cronisti culturali, 
obbligati a dare spazio à un’Italia soltanto 
in apparenza «minore» (in questi giorni, 
per esempio, Trani ospita una serie di 
«Dialoghi» filosofici con ospiti di prima 
grandezza, mentre San Pellegrino si è 
imposta come piccola capitale della 
poesia nostrana). Un’Italia, tra l’altro, che 
non ha difficoltà a praticare inedite forme 
di federalismo culturale, come dimostra il 
piemontesissimo «Grinzane Cavour», da 
tempo animatore di un festival di mezza 
estate nelle Langhe e ora impegnato a 
esportare l’esperienza nei capoluoghi 
della Puglia. Senza dimenticare la 
virtuosa convivenza fra Perugia e Orvieto 
da cui nasce la rassegna di «Umbrialibri». 
Festival che pensano in grande, ma che

7* n

GIOVANI PAROLE 
sanno anche coltivare il misto minimo Torino
'della provocazione e della scoperta. A- settembre-ottobre 
Pitigliano; in provincia di Grosseto, si 
danno appuntamento gli «scrittori 
analfabeti» (sembra una 
contraddizione in termini, e forse 
lo è davvero...), oppure Torino e 
Catania, che investono le loro 
energie su autori giovani e 
giovanissimi. O Asti, che cOn il 
suo «Chiaroscuro» rappresenta 
ormai un significativo momento dì 
ricerca. Festival «di genere», come le 
rassegne di Ravenna e Monticello 
Brianza, interamente dedicate al giallo in 
tutte le sue sfumature, dal noir al thriller. 
Ma anche festival d’autore, come il 
veneziano «Fondamenta» (che prendeS il 
via proprio oggi) e il non lontano 
«Pordenonelegge», che si sono avvalsi 
della consulenza di autori come Daniele 
Del Giudice e Mauro Covacich.
L’industria culturale (si dice ancora così?) 
per il momento apprezza, ma evita di 
farsi troppe domande. Per non guastare il 
festival a nessuno, forse. Neppure a se 
stessa.

Monticello Brianza 
settembre-ottobre

Varese 
settembre Pordenone 

settembre

San Pellegrino 
luglio

/ GRINZANE 
FESTIVAL / !

; 7, Albà,Caheìl{;. 
Grinzane Cavour ecc^ 

ogosto

GIALLOLUNA 
NERONOTTE

Ravenna 
ottobre

successo cui cuiiciicaiio 
Michael Chabon, che ha 

adoperato come sfondo 
pordenonelegge del suo romanzo 

«Wonder Boys» 
(Rizzoli) una 
manifestazione 
letteraria ospitata da 
una piccola città 
universitaria. Dal 
libro è stato tratto 

l’omonimo film di 
Curtis Hanson, 

interpretato da 
Michael Douglas e 

Tobey Maguire. (A.
Zacc.)

FONDAMENTA
Venezia 
ottobre

F ESTIVALETTERATURA
Mantova 

settembre

CHIAROSCURO
Asti 
settembre

LA MILANESIANA

FESTIVAL 
DI LETTERATURA 
RESISTENTE
Pitigliano 
settembre

L'altro Festival

UMBRIALIBRI 
feia e Orvieto 

vembre

Zo scopre in piazza
intervista
Parla Mauro 
Covacich: 
finalmente autori 
e lettori possono 
guardarsi in faccia 
E così smettono 
perfino di farsi 
paura a vicenda

Ma in definitiva, se gli 
italiani non leggo­
no, come mai i fe­

stival culturali hanno tanto 
successo? Lo scrittore Mau­
ro Covacich, animatore del­
le ultime due edizioni di Por­
denonelegge, una risposta 
ha provato a darsela. «A 
scuola ci continuano a ripe-

SPOLETO SCIENZA

A
Spoleto

luglio

Milano 
giugno-luglio

• • * »it
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Orvieto

t

k

«uarpigg" 
Modena*;»--------

lyÀtFiLo^jqFiA 
na. Carpi, Sassrtioto 
Tsettembrè'j, '

Perugid

LETTERATURE Lecce

RICONOSCERSI
Catania 

settembre

i DIALOGHI 
DITRANI

Trani 
ottobre

Roma 
moggio-giugno

PREMIO 
NAPOLI

Napoli 
settembre

Lo scrittore: visto?
tere che i libri, la letteratura, 
la cultura in generale sono 
importanti - spiega Anzi, 
spaventosamente impor­
tanti: qualcosa di noioso, 
che mette in soggezione. Ai 
festival, invece, succede 
qualcos’altro».
E cioè?
«Beh, ci si accorge che i libri 
non sono soltanto impor­
tanti, ma anche belli.li. pas­
saggio decisivo, secondo 
me, è proprio questo: du­
rante un festival uno scrit­
tore è messo in condizione 
di persuadere il pubblico, di 
fargli percepire come la let­
teratura aboia a che fare an­
zitutto con la bellezza».
Scusi, ma non è per questo

che un autore scrive i suol 
libri?
«Li scrive, certo, ma spesso 
non sa per chi. Gli autori i- 
gnorano l’identità dei loro 
lettori, i quali, a loro volta, 
hanno un’idea molto biz­
zarra di che cosa sia uno 
scrittore. Sono portati a cre­
dere che sia lettera morta, 
come i testi che si leggono 
sull’antologia. E sono sor­
presi dal fatto di vederlo lì, 
in mezzo a loro, in carne e 
ossa».
Presentazioni e conferenze 
si sono sempre fatte, no?
«Vero, ma sa che cosa suc­
cede, di norma, in quei con­
testi? L’autore parla, inizia­
no le domande e a quel pun-

< GRINZANE 
' FESTIVAL
- PUGLIA

Bari, Brindisi, Foggia, 
Lecce,Taranto 

settembre-ottobre

ron siamo noiosi
to prende la parola una per­
sona che, puntualmente, e- 
sordisce così: "Non ho letto 
il suo libro, ma volevo chie­
derle..."»,
Mentre al festival...
«Al festival i lettori arrivano 
preparati. Lo scrittore può 
guardarli in faccia, capire 
quale effetto hanno ottenu­
to le sue parole. Anche se 
qualche clubbio, devo am­
metterlo, rimane».
Quale?
«Personalmente rimango 
sempre molto colpito dafla 
sproporzione fra il ricono­
scimento sociale che lo scrit­
tore ottiene in circostanze 
come queste e la reale capa­
cità di incidere dimostrata

dalle sue opere. Ma non la 
prenda come una critica. Per 
me i festival restano un fe­
nomeno positivo».
Dice così perché ne dirige 
uno?
«Devo correggerla. In questi 
giorni sono uscito dalla 
squadra che organizza Por­
denonelegge».
Dissidi nel pool?
«Niente affatto. È che, sem­
plicemente, la macchina or­
ganizzativa stava diventan­
do troppo complessa, ri­
chiedeva un impegno diver­
so rispetto a quello che mi 
sentivo in grado di dare. Ho 
preferito farmi da parte, tut 
to qui».

Alessandro Zacci
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A Trani i dialoghi 
culturali del Castello

4«

Proseguono al Castello Svevo di 
Trani (Ba) «I dialoghi di Trani», 
manifestazione culturale dedicata 
al libro. Tra gli appuntamenti di 
o^i; alle 10.30 una visita guidata 
alla cattedrale romanica; alle 11.30 
dialogo tra Franco Cassano e 
Vittorio Gregotti sulla tolleranza; 
alle 16 Piero Dorfles incontra . 
Annalucia Lomunno Casematte. 
Seguono i dialoghi tra Renzo 
Cuoio e Lucetta Scaraffia moderati 
da Marino Sinibaldi («Spiritualità 
tra Oriente e Occidente», ore 
17.30), Salvatore Natoli e Paolo Del 
Debbio («Ma di chi è veramente la 
globalizzazióne?», ore 19.30), 
Franco Cardini, Egi Volterrani e 
Lilia Zaou^ («Musulmani e 
cristiani al tempo di Federico 11», 
ore 20). 1 protagonisti di domani 
invece saranno Mimmo Candito e 
Franco Cardini, che alle 11.30 
discutono su islam e democrazia, e 
Massimo Fini e Carlo Bernardini 
(«Declino e caduta dell’impero 
d’Occidente?», ore 17.30). Chiude 
alle 19.30 una tavola rotonda su 
<<Autonomie federalismo 
Mezzogiorno».
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A Trani i dialoghi culturali del Castello

Proseguono al Castello Svevo di Trani (Ba) «I dialoghi di Trani», 
manifestazione culturale dedicata al libro. Tra gli appuntamenti di 
oggi: alle 10.30 una visita guidata alla cattedrale romanica; alle 
11.30 dialogo tra Franco Cassano e Vittorio Gregotti sulla tolleranza; 
alle 16 Piero Dorfles incontra Annalucia Lomunno Casematte. 
Seguono i dialoghi tra Renzo Guolo e Lucetta Scaraffia moderati da 
Marino Sinibaldi («Spiritualità tra Oriente e Occidente», ore 17.30), 
Salvatore Natoli e Paolo Del Debbio («Ma di chi è veramente la 
globalizzazione?», ore 19.30), Franco Cardini, Egi Volterrani e Lilia 
Zaouali («Musulmani e cristiani al tempo di Federico II», ore 20). I 
protagonisti di domani invece saranno Mimmo Candito e Franco 
Cardini, che alle 11.30 discutono su islam e democrazia, e Massimo 
Fini e Carlo Bernardini («Declino e caduta dellTmpero d'Occidente?», 
ore 17.30). Chiude alle 19.30 una tavola rotonda su «Autonomie 
federalismo Mezzogiorno».
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A TRANI I DIALOGHI CULTURALI DEL CASTELLO

Proseguono al Castello Svevo di Trani (Ba) «I dialoghi di Trani», manifestazione 
culturale dedicata al libro. Tra gli appuntamenti di oggi: alle 10.30 una visita 
guidata alla cattedrale romanica; alle 11.30 dialogo tra Franco Cassano e Vittorio 
Gregotti sulla tolleranza; alle 16 Piero Dorfles inco ...
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TRANI OSPITA IL DIALOGO FRA ORIENTE E 
OCCIDENTE

Da venerdì 3 ottobre a domenica 5 si svolgeranno al Castello Svevo di Trani in 
provincia di Bari «I Dialoghi di Trani» una manifestazione che ha i libri per filo 
conduttore. Piero Dorfles (curatore). Paolo Del Debbio, Franco Cardini. Marino 
Sinibaldi, Vittorio Gregotti, Salvatore Natoli, Lucetta Sca ...
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spazieranno in tempi e ge­
neri diversi.

guWSIerari 

AwriCTin
DEI «DIAU)GHI DI TRANI»
Bml Da venerdì 3 a domettlr 
ca S si svolgeranno ai Castcli- 
lo Svevo di Ttani in prvvtndà 
di Bari «i dielogN di Trani», 
manifestazione dove il Bbre 
è H fMo conduttore per af­
frontare i temi di grande et- 
tuatiU da diversi punti di vii 
stai Piero Dorfles (curatore^ 

; Marino SinibaMI, Vlttorfo 
: Cr^ottl, Salvatore NatoB^ 
; LiKctta Scaraffla, Franco

Cassano, Domenico Mennit* 
; ti, Anna Ijjcta Lomunno so- 
; no soio alcuni dei protagonl- 
' sti deMa prestigiosa rasse- 
: gna, arricchita da itinerari 

storico-artistici, mutkfiv *"<** 
i stre, spettacoti teatrali 

stand enogastronomidi, visl- 
i te guidate. Un appuntamen- 
; to da non mancare per sco« 
: prire le suggestioni di ìtanl 
' in tutte le stagioni con H naa- 
i re, ie antiche tradizioni. Il 
: porto bizantino, b cattedra­

le medievale e le sinagoghe.

«
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La seconda edizione
“Dialoghi di Trani”

Un fine settimana all’insegna della cultura, dell’ap­
profondimento e del confronto. La cittadina in provincia

di Bari ospiterà I Dialoghi di Trani, manifestazione giunta alla 
seconda edizione promossa dall’Associazione “La Maria del Por­
to” incentrata sull’idea del dialogo come confronto “basato sul­
la disponibilità al chiarimento e all’intesa’^. Filo conduttore il 
libro; un singolo libro o due libri a confronto, un libro ancora 
da stampare o un classico, delle massime case editrici italiane: 
le formule variano nell’ambito del dialogo tra due autori, sol­
lecitati da un giornalista. “Oriente e Occidente”, il tema scelto 
per quest’anno dagli organizzatori e dal curatore scientìfico 
Piero Dorfles, giornalista Rai, metterà a confronto culture e so­
cietà diverse tra loro, offrendo lo spunto per un’ampia discus­
sione, animata da diversi punti di vista. Un dialogo che si farà 
corale, coinvolgendo tutti gli autori invitati, gli spettatori, i par­
tecipanti al festival, gli abitanti di Trani e i turisti d’ottobre, gli 
studenti delle scuole e i lettori adulti, gli appassionati e i tiepi­
di consumatori di libri, comunque e sempre, attratti dai temi 
affrontati. Nella splendida cornice del Castello Svevo domani 
alle ore 17, dopo il concerto di apertura, “I Dialoghi” pren­
deranno corpo intorno a sei grandi temi discussi dai protago­
nisti dell’evento.

*
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VLa rumorosa esultanza Dialoghi di Trani, confronto 
di Violante e compagni

L’emendamento alla legge Gasparri

Venerio Cattani

Ma "ci avete fatto caso” 
• (come diceva iJ povero Fa- 
brizi), nel telegiornale di 
mercoledì scorso, alla solle­
vazione della Camera dei 
Deputati, all’annuncio del 
passaggio dell’emendamen­
to all’art. 25 della legge Ga-

Venerdì 3 ottobre 2003

stasera nella cittadina pugliese la seconda edizione della rassegna

aperto tra Oriente e Occidente
Daniel Della Seta

Dubbi sulla produttività ded lavoro

Riforma delle pensioni: 
molti pregi e un difetto

Paolo Rubini

"Quando sul corso principale del­
la città, nelle sue piazze, nei caffè e 
nelle trattorie si discorreva a lungo, 
con passione ma anche con recipro­
ca curiosità, sugli argomenti più va­
ri. Intorno ai libri... E non solo". "1 
Dialoghi di Trani” aprono da stase­
ra la seconda edizione all’insegna 
del confronto tra culture, in una 
manifestazione patrocinata dalla 
Regione Puglia con l’Associazione 
"La Maria del Porto” e l’importante 
contributo dell’editore Laterza crea­
tore dell’Associazione "Presìdi del li­
bro" e della Fondazione Cassa di Ri­
sparmio Puglia.

Sino a domenica la cittadina pu­
gliese ospiterà nel prestigioso Ca­
stello Svevo, gioiello dell’architettu­
ra locale, relatori, giornalisti, intel­
lettuali, attori e personaggi di cultu­
ra, protagonisti di un fine settimana 
all’insegna dell’approfondimento e 
del confronto. L’idea del dialogo 
"basato sulla disponibilità al chiari­
mento e all’intesa”, come filo con­
duttore il libro; un singolo libro o 
due libri a confronto, un libro anco­
ra da stampare o un classico, delle 
massime case editrici italiane: le 
formule variano nell’ambito del dia­
logo tra due autori, sollecitati da un 
giornalista.

"Oriente e Occidente”, il tema 
scelto per quest’anno dagli organiz­
zatori e dal curatore scientifico Pie­
ro Dorfles, giornalista Rai, metterà 
a confronto culture e società diver­
se tra loro, offrendo lo spunto per 
un’ampia discussione, animata da 
diversi punti di rista. Un dialogo

che si farà corale, coinvolgendo tut­
ti gli autori invitati, gli spettatori, i 
partecipanti al festival, gli abitanti 
di Trani e i turisti d’ottobre, gli stu­
denti delle scuole e i lettori adulti, 
gli appassionati e i tiepidi consuma­
tori di libri, comunque e sempre, at­
tratti dai temi affrontati.

Nella splendida cornice del Ca­
stello Svevo, dopo il concerto di 
apertura, “I Dialoghi” prenderanno 
corpo intorno a sei grandi temi di­
scussi dai protagonisti dell’evento.

Partendo da "Cultura Americana 
e Cultura Europea” (Antonio Gam­
bino e Massimo Teodori, moderato­
re Marino Sinibaldi), nei due giorni 
successivi i dialoghi affrontano; "La 
tolleranza” (Franco gassano e Vitto­
rio Gregotti, moderatore Piero Dör­
fles), "Spiritualità tra Oriente e Oc­
cidente” (Renzo Guolo e Lucetta 
Scaraffia, moderatore Marino Sini­
baldi), "Ma di chi è veramente la 
globalizzazione?” (Salvatore Nato­
li), "L’Islam è compatibile con la de­
mocrazia?” (Mimmo Candito e l’in­
tellettuale cattolico Franco Cardi­
ni), "Declino e caduta dell’impero 
d’Occidente” (Massimo Fini e Carlo 
Bernardini).

Intorno alla manifestazione si ter­
ranno altre iniziative volte a valoriz­
zare le qualità del territorio puglie­
se: itinerari storico-artistici, musica, 
spettacoli teatrali, mostre, degusta­
zioni di specialità enogastronomi- 
che. In calendario anche visite gui­
date alla Cattedrale medioevale di 
San Nicola Pellegrino, simbolo del­
la città e all’antico quartiere ebraico

con le sue sinagoghe. Un equilibrio 
tra identità locale e ambizione na­
zionale della manifestazione, che 
punta a trovare un suo spazio auto­
nomo nella vita culturale italiana 
per il rilievo dei temi affrontati dagli 
eminenti ospiti e relatori.

"I Dialoghi di Trani” nascono dal­
la decennale attività svolta in campo 
culturale dal tris di donne dell’As­
sociazione “La Maria del Porto", 
che ha fatto della Libreria omonima 
un vero polo culturale della cittadi­
na che conta circa 54mila abitanti. 
(www.lamariadelporto.it).

Tra i principali obiettivi della ma­
nifestazione, valorizzare le risorse 
storico-artistiche ed economiche e 
del territorio, facendo della cultura 
un fattore di crescita e sviluppo, 
promuovendo il turismo in ogni sta­
gione. I Dialoghi di Tiani, in tal mo­
do, vogliono richiamare l’attenzione 
anche degli imprenditori locali sulle 
opportunità possibili che offre il 
connubio tra economia e cultura, 
permettendo alle aziende interessa­
te, di sperimentare nuove forme di 
comunicazione e promozione della 
propria immagine.

La manifestazione, che lo scorso 
anno ha registrato un significativo 
consenso di critica e pubblico, con­
ta sul forte e convinto sostegno del­
la Regione Puglia, sul contributo del 
Comune di Trani, di importanti 
realtà imprenditoriali con il soste­
gno dell’editore Giuseppe Laterza 
per diffondere la lettura in tutte le 
sue forme.

Tempo di legge finanzia­
ria e quindi tempo di nu­
meri, proposte, bilanci e va­
lutazioni, Quest’anno in più 
c’è anche una vera riforma 
del sistema pensionistico, 
in grado di modificare si­
gnificativamente l’inciden­
za di questa spesa 
prodotto interno 
lordo nei pros­
simi anni.
Come è noto 
il meccani­
smo propo­
sto - anche 
se non si in- 
travedono 
grandi spazi 
manovra - prevede, 
oltre all’allungamento 
del periodo di contri­
buzione a partire dal 
2008, un meccanismo 
di incentivazione alla per­
manenza volontaria in ser­
vizio per quei lavoratori 
che, entro il 2007, abbiano 
maturato i 35 anni di con­
tributi. Il valore dell’incenti­
vo studiato è una de-contri- 
buzione del 32,7% della bu­
sta paga lorda a cui corri­
sponde un aumento netto 
pari a circa il 50%.

Il beneficio è, quindi, si­
gnificativo e allettante ed è 
ipotizzabile che riscuoterà 
notevole successo e parec-

derato. Le più moderne ri­
cette per lo sviluppo della 
ripresa economica nei Pae­
si industrializzati indivi­
duano quale leva efficace, 
ben più della politica mo­
netaria, un aumento della 
produttività del lavoro. Con 

interventi che miglio­
rano la produt­

tività del lavo­
ro è stato di­
ro o s t r a t o 

che possono 
ottenersi si­
gnificativi au­
menti del pii 
senza apprez­
zabili effetti 
inflazionistici 
e questo, per i 
Paesi più indu­
strializzati, è il 

vero e unico 
percorso di crescita sosteni­
bile. Quale potrà essere, in­
vece, l'effetto in termini di 
produttività del lavoro, del 
mantenimento in servizio 
di risorse al limite della 
quiescenza, quindi senza 
alcuna motivazioni di ulte- ■■ 
riore crescita professionale, 
molto ben retribuite ma 
non per effetto di tm bonus 
collegato a risultati bensì di 
una de-contribuzione che 
aumenta la busta paga del 
50% circa?

latte e delle caramelle”. 
"Speriamo che non tolgano 
anche i cani, c’è quel cuc­
ciolo di razza labrador coi 
rotoli di carta igienica, che è 
bellissimo. E anche il cane 
Rex e il border collie delle 
Telekom Serbia. Perchi 

l’hanno fat 
to? Propri! 
adesso che i 
governo va 
la il "bonus 
da mille eu 
ro per i neo 
nati, si ri 
sparmiereb 
be un be 
po’, i loro ge 
nitori ne po 
t r e b b e r c 

molti di piisparri sulla Rai Tv? Tutta la 
sinistra, come un sol uomo, 
compresa Liria Turco, si è 
levata in piedi e ha gridato; 
"Libertà, libertà, libertà”. 
"Ho udito le urla telerisive, 
ho alzato la testa dal piatto 
(avvenimento eccezionale), 
ho risto le mani alzate e 
plaudenti di D’Alema, Fassi­
no, Violante, Rutelli, e ho 
detto a mia moglie: "Maria, 
deve essere caduta la Basti- 
glia”. "La Bastiglia non c’è 
più, c’è rimasta solo la piaz­
za, ci siamo stati l’ultima 
volta a Parigi”, mi ha ricor­
dato Maria. "Beh, avranno 
d.Tto l’a'ss.allo a Castel

guadagnare 
con gli spot”. "Appunto” 
annunciò la mattina dopi 
Maria, leggendo il Messag 
gero. "C’è qui l’Alessandr 
Mussolini che dice che cer 
genitori fanno i milioni co 
le prodezze dei bambini c( 
pannolini”. "Beh, e che gli« 
ne le frega? Non è megL 
che guadagnino fin da pi 
coli? Tanto, da vecclii né 
avianno la pensione... ”. '

"Già”, continuò a leggeri ' 
"Ma la Mussolini dice che 
pedofili a vedere quelle sci 
ne in televisione si ecciti 
no!”. "Oh, ma non è meglj 
che eli succeda in televisii

r

http://www.lamariadelporto.it
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DA STASERA NELLA CITTADINA PUGLIESE LA SECONDA EDIZIONE DELLA RASSEGN.

"I Dialoghi di Trani", confronto aperto tra Oriente e Occidente
03/10/2003

Quando sul corso principale della città, nelle sue piazze, nei caffè e nelle trattori"Quando sul corso principale della città, nelle sue piazze, nei caffè e nelle trattori 
lungo, con passione ma anche con reciproca curiosità, sugli argomenti più vari. Ir 
non solo". "I Dialoghi dì Trani" aprono da stasera la seconda edizione all'insegna 
culture, in una manifestazione patrocinata dalla Regione Puglia con l'Associazior 
Porto" e l'importante contributo deli'editore Laterza creatore dell'Associazione "Pn 
della Fondazione Cassa dì Risparmio Puglia. Sino a domenica ia cittadina pugli 
prestigioso Castello Svevo, gioiello dell'architettura locale, relatori, giornalisti, ìnte 
personaggi di cultura, protagonisti di un fine settimana all'insegna dell'approfc 
confronto. L'idea del dialogo "basato sulla disponibilità al chiarimento e all'in 
conduttore il libro: un singolo libro o due libri a confronto, un libro ancora da stampi 
delle massime case editrici italiane: le formule variano nell'ambito del dialogo 
sollecitati da un giornalista. "Oriente e Occidente", il tema scelto per quest'anno dag 
dal curatore scientifico Piero Dorfles, giornalista Rai, metterà a confronto culture e s< 
loro, offrendo lo spunto per un'ampia discussione, animata da diversi punti di vista, 
farà corale, coinvolgendo tutti gli autori invitati, gli spettatori, i partecipanti al festh 
Trani e i turisti d'ottobre, gli studenti delle scuole e i lettori adulti, gli appass 
consumatori dì libri, comunque e sempre, attratti dai temi affrontati. Nella spler 
Castello Svevo, dopo il concerto di apertura, "I Dialoghi" prenderanno corpo intorno 
discussi dai protagonisti dell'evento. Partendo da "Cultura Americana e Cultura Ei 
Gambino e Massimo Teodori, moderatore Marino Sinibaidi), nei due giorni suc( 
affrontano: "La tolleranza" (Franco Cassano e Vittorio Gregotti, moderatore 
"Spiritualità tra Oriente e Occidente" (Renzo Guolo e Lucetta Scaraffìa, moderatore I 
"Ma di chi è veramente la globalizzazione?" (Salvatore Natoli), "L'IsIam è coi 
democrazia?" (Mimmo Candito e l'intellettuale cattolico Franco Cardini), "Di 
dell'impero d'Occidente" (Massimo Fini e Carlo Bernardini). Intorno alla manifesta: 
altre iniziative volte a valorizzare le qualità del territorio pugliese: itinerari storico- 
spettacoli teatrali, mostre, degustazioni di specialità enogastronomiche. In calend 
guidate alla Cattedrale medioevale di San Nicola Pellegrino, simbolo della città e al 
ebraico con le sue sinagoghe. Un equilibrio tra identità locale e ambizione 
manifestazione, che punta a trovare un suo spazio autonomo nella vita culturale ìtal 
dei temi affrontati dagli eminenti ospiti e relatori. "1 Dialoghi di Trani" nascono 
attività svolta in campo culturale dal tris di donne dell'Associazione "La Maria del Poi 
della Libreria omonima un vero polo culturale della cittadina che conta circa 
(www.lamariadelporto.it). Tra i principali obiettivi della manifestazione, valorizzare I 
artistiche ed economiche e del territorio, facendo della cultura un fattore di ere 
promuovendo il turismo in ogni stagione. I Dialoghi di Trani, in tal modo, voc 
l'attenzione anche degli imprenditori iocali sulle opportunità possibili che offre 
economia e cultura, permettendo alle aziende interessate, di sperimentare 
comunicazione e promozione della propria immagine. La manifestazione, che lo 
registrato un significativo consenso di critica e pubblico, conta sul forte e convint 
Regione Puglia, sul contributo del Comune di Trani, di importanti realtà impn 
sostegno dell'editore Giuseppe Laterza per diffondere la lettura in tutte le sue forme.

lungo, con passione ma anche con reciproca curiosità, sugli argomenti più vari. Ir
non solo". "1 Dialoghi dì Trani" aprono da stasera la seconda edizione all'insegna
culture, in una manifestazione patrocinata dalla Regione Puglia con l'Associazior
Porto" e l'importante contributo dell'editore Laterza creatore dell'Associazione
della Fondazione Cassa dì Risparmio Puglia. Sino a domenica ia cittadina pugli
prestigioso Castello Svevo, gioiello dell'architettura locale, relatori, giornalisti, inte
personaggi di cultura, protagonisti di un fine settimana all'insegna dell'approfc
confronto. L'idea del dialogo "basato sulla disponibilità al chiarimento e all'in
conduttore il libro: un singolo libro o due libri a confronto, un libro ancora da stampi
delle massime case editrici italiane: le formule variano nell'ambito del dialogo
sollecitati da un giornalista. "Oriente e Occidente", il tema scelto per quest'anno dag
dal curatore scientifico Piero Dorfles, giornalista Rai, metterà a confronto culture e s<
loro, offrendo lo spunto per un'ampia discussione, animata da diversi punti di vista.
farà corale, coinvolgendo tutti gli autori invitati, gli spettatori, i partecipanti al festh
Trani e i turisti d'ottobre, gli studenti delle scuole e i lettori adulti, gli appass
consumatori dì libri, comunque e sempre, attratti dai temi affrontati. Nella spler
Castello Svevo, dopo il concerto di apertura, "I Dialoghi" prenderanno corpo intorno
discussi dai protagonisti dell'evento. Partendo da "Cultura Americana e Cultura Ei
Cambino e Massimo Teodori, moderatore Marino Sinibaidi), nei due giorni suc(
affrontano:

«

w La tolleranza rr (Franco Cassano e Vittorio Gregotti, moderatore
Spiritualità tra Oriente e Occidente" (Renzo Guolo e Lucetta Scaraffìa, moderatore I
Ma di chi è veramente la globalizzazione?" (Salvatore Natoli),

democrazia?
L'IsIam è COI

(Mimmo Candito e l'intellettuale cattolico Franco Cardini), Di
dell'impero d'Occidente" (Massimo Fini e Carlo Bernardini). Intorno alla manifesta:
altre iniziative volte a valorizzare le qualità del territorio pugliese: itinerari storico-
spettacoli teatrali, mostre, degustazioni di specialità enogastronomiche. In calend
guidate alla Cattedrale medioevale di San Nicola Pellegrino, simbolo della città e al
ebraico con le sue sinagoghe. Un equilibrio tra identità locale e ambizione
manifestazione, che punta a trovare un suo spazio autonomo nella vita culturale ìtal
dei temi affrontati dagli eminenti ospiti e relatori. wI Dialoghi di Trani nascono
attività svolta in campo culturale dal tris di donne deH'Associazìone "La Maria del Poi
della Libreria omonima un vero polo culturale della cittadina che conta circa
(www.lamariadelporto.it). Tra i principali obiettivi della manifestazione, valorizzare I
artistiche ed economiche e del territorio, facendo della cultura un fattore di ere
promuovendo il turismo in ogni stagione. I Dialoghi di Trani, in tal modo, voc
l'attenzione anche degli imprenditori iocali sulle opportunità possibili che offre
economia e cultura, permettendo
comunicazione e promozione della
registrato un significativo consenso
Regione Puglia, sul contributo del

alle aziende interessate, di sperimentare
propria immagine. La manifestazione, che lo
di critica e pubblico, conta sul forte e convint
Comune di Trani, di importanti realtà impn

sostegno dell'editore Giuseppe Laterza per diffondere la lettura in tutte le sue forme.
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Un fine settimana all’insegna della cul­
tura, dell’approfondimento e del confronto. 
La cittadina in provincia di Bari ospiterà “I 
Dialoghi di 'Trani”, manifestazione giunta 
alla seconda edizione promossa dall’associa­
zione "La Maria del Porto", incentrata sull’i­
dea del dialogo come confronto "basato sulla 
disponibilità al chiarimento e alTintesa". Filo 
conduttore il libro: un singolo libro o due libri 
a confironto, un libro ancora da stampare o 
un classico, delle massime case editrici ita­
liane: le formule variano nell’ambito del dia­
logo tra due autori, sollecitati da un giorna­
lista. "Oriente e Occidente", il tema scelto per 
quest’anno dagli organizzatori e dal curato­
re scientifico Piero Dorfles, giornalista Rai, 
metterà a confronto culture e società diver­
se tra loro, offrendo lo spunto per un’ampia 
discussione, animata da diversi punti di 
vista. Un dialogo che si farà corale, coinvol­
gendo tutti gli autori invitati, gli spettatori, 
i partecipanti al festival, gli abitanti di Trani 
e i turisti d’ottobre, gli studenti delle scuole 
e i lettori adulti, gli appassionati e i tiepidi 
consumatori di libri, comunque e sempre, 
attratti dai temi affrontati. Nella splendida 
cornice del castello svevo venerdì 3 ottobre 
alle ore 17, dopo il concerto di apertura, "I 
Dialoghi" prenderanno corpo intorno a sei 
grandhtemi discussi dai protagonisti dell’e- 
Vento. Partendo da cultura americana e cul­
tura europea (Antonio Cambino e Massimo 
Teodori, moderatore Marino Sinibaidi), nei 
due giorni successivi i dialoghi affrontano: la 
tolleranza (Franco Cassano e Vittorio Gre­
gotti, moderatore Piero Dorfles), spiritualità 
tra Oriente e Occidente (Renzo Guolo e 
Lucetta Scaraffìa, moderatore Marino Sini- 
baldi); Ma di chi è veramente la globalizza­
zione? (Salvatore Natoli e Domenico Fisi­
chella); L’Islam è compatibile con la demo­
crazia? (Mimmo Candito e Franco Cardini);

ì:oLOA.€
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Declino e caduta dell’impero d’Occidente, 
(Massimo Fini e Carlo Bernardini), questi 
ultimi tutti moderati da Piero Dorfles. Intor­
no ai dialoghi si terranno altre iniziative 
volte a valorizzare le qualità del territorio 
pugliese: itinerari storico-artistici, musica, 
spettacoli teatrali, mostre, degustazioni di 
speciahtà enogastronomiche. In calendario 
anche visite guidate alla cattedrale medioe­
vale di san Nicola Pellegrino, simbolo della 
città e all’antico quartiere ebraico con le sue 
sinagoghe. Un equilibrio tra identità locale e 
ambizione nazionale della manifestazione, 
che punta a trovare un suo spazio autonomo 
nella vita culturale italiana per il rilievo dei 
temi affrontati dagli eminenti ospiti e rela­
tori. I Dialoghi di 'Trani nascono dalla decen­
nale attività svolta in campo culturale dal 
tris di donne deU’associazione La Maria del 
Porto, che ha fatto della libreria omonima un 
vero polo culturale della cittadina che conta 
circa 54mila abitanti, (www.lamariadelpor- 
to.it). Tra i principali obiettivi della manife­
stazione, valorizzare le risorse storico-arti­
stiche ed economiche e del territorio, facen­
do della cultura un fattore di crescita e svi­
luppo, promuovendo il turismo in ogni sta­
gione. I Dialoghi di 'Trani, in tal modo, voglio­
no richiamare l’attenzione anche degli 
imprenditori locali sulle, opportunità possi­
bili che offre il connubio tra economia e cul­
tura, permettendo alle aziende interessate, 
di sperimentare nuove forme di comunica­
zione e promozione della propria immagine^ 
La manifestazione, che lo scorso anno ha 
registrato un significativo consenso di criti^ 
ca e pubblico, conta sul forte e convinto soste­
gno della regione Puglia, sul contributo del 
Comune di 'Trani, di importanti sponsor e del­
l’associazione "Presìdi del libro", ideata dal­
l’editore Giuseppe Laterza per diffondere la 
lettura in tutte le sue forme.

http://www.lamariadelpor-to.it
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n libro /1 dialoghi d Trani
Un fine settimana all’insegna della cultura, dell’approfondimento e del confronto. La cittadina 
in provincia di Bari ospiterà “I Dialoghi di Trani", manifestazione giunta alla seconda 
edizione promossa dall’associazione "La Maria del Porto", incentrata sull’idea del dialogo 
come confronto "basato sulla disponibilità al chiarimento e all’Intesa". Filo conduttore il libro: 
un singolo libro o due libri a confronto, un libro ancora da stampare o un classico, delle 
massime case editrici italiane: le formule variano nell’ambito del dialogo tra due autori, 
sollecitati da un giornalista. "Oriente e Occidente", il tema scelto per quest’anno dagli 
organizzatori e dal curatore scientifico Piero Dorfles, giornalista Rai, metterà a confronto 
culture e società diverse tra loro, offrendo lo spunto per un’ampia discussione, animata da 
diversi punti di vista. Un dialogo che si farà corale, coinvolgendo tutti gli autori invitati, gli 
spettatori, i partecipanti al festival, gli abitanti di Trani e i turisti d’ottobre, gli studenti delle 
scuole e i lettori adulti, gli appassionati e i tiepidi consumatori di libri, comunque e sempre, 
attratti dai temi affrontati. Nella splendida cornice del castello svevo venerdì 3 ottobre alle 
ore 17, dopo il concerto di apertura, "I Dialoghi" prenderanno corpo intorno a sei grandi temi 
discussi dai protagonisti dell’evento. Partendo da cultura americana e cultura europea 
(Antonio Cambino e Massimo Teodori, moderatore Marino Sinibaidi), nei due giorni 
successivi i dialoghi affrontano: la tolleranza (Franco Cassano e Vittorio Gregotti, 
moderatore Piero Dorfles), spiritualità tra Oriente e Occidente (Renzo Guolo e Lucetta 
Scaraffìa, moderatore Marino Sinibaidi); Ma di chi è veramente la globalizzazione? 
(Salvatore Natoli e Domenico Fisichella); L’IsIam è compatibile con la democrazia? (Mimmo 
Candito e Franco Cardini); Declino e caduta dell’impero d’Occidente, (Massimo Fini e Carlo 
Bernardini), questi ultimi tutti moderati da Piero Dorfles.

Intorno ai dialoghi si terranno altre iniziative volte a valorizzare le qualità del territorio 
pugliese: itinerari storico-artistici, musica, spettacoli teatrali, mostre, degustazioni di 
specialità enogastronomiche. In calendario anche visite guidate alla cattedrale medioevale 
di san Nicola Pellegrino, simbolo della città e all’antico quartiere ebraico con le sue 
sinagoghe. Un equilibrio tra identità locale e ambizione nazionale della manifestazione, che 
punta a trovare un suo spazio autonomo nella vita culturale italiana per il rilievo dei temi 
affrontati dagli eminenti ospiti e relatori. I Dialoghi di Trani nascono dalla decennale attività 
svolta in campo culturale dal tris di donne dell’associazione La Maria del Porto, che ha fatto 
della libreria omonima un vero polo culturale della cittadina che conta circa 54mila abitanti. 
(WWW. Iamariadelporto.it).

K

Tra i principali obiettivi della manifestazione, valorizzare le risorse storico-artistiche ed 
economiche e del territorio, facendo della cultura un fattore di crescita e sviluppo, 
promuovendo il turismo in ogni stagione. I Dialoghi di Trani, in tal modo, vogliono richiamare 
l’attenzione anche degli imprenditori locali sulle opportunità possibili che offre il connubio tra 
economia e cultura, permettendo alle aziende interessate, di sperimentare nuove forme di 
comunicazione e promozione della propria immagine. La manifestazione, che lo scorso 
anno ha registrato un significativo consenso di critica e pubblico, conta sul forte e convinto 
sostegno della regione Puglia, sul contributo del Comune di Trani, di importanti sponsor e 
dell’associazione "Presìdi del libro", ideata dall’editore Giuseppe Laterza per diffondere la 
lettura in tutte le sue forme, (daniel della seta)

^opinione
3 Ottobre 2003
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Laurea a Tonino Conte .
'ÌtaÌacoltà di Architetta^i-Ascoli Piceno assegnerà oggi- 

lauree honoris causai regista Tonino Conte (foto), 
al,disegnatore Tullio ^liiicoii.e all'imprenditore Pietro 

j -Sifetarelli. Fondatore del Teatro della Tosse, Conte riceve 
il riconoscimento per aver interagito con i suoi spettacoli

....-con l'ambiente urbang^conil paesaggio.

I «Dialoghi» di Trani
Si aprono oggi a Trani (Ba) i «Dialoghi» che, nel corso 
di tre giorni, metteranno a confronto, partendo dai 
libri. Oriente e Occidente. Curata da Piero Dorfles 
(foto), la rassegna s'inaugura al Castello Svevo col 
tema Cultura americana e cultura europea. Ne 
parlano Antonio Cambino e Massimo Teodori.

Leonardo: un
Ron Howard (foto) dirigerà ) 
tratto dall'ornonimo best-sell< 
centro del thriller le ricerche ( 
professore di Harvard impegi 
caso di omicidio grazie alia 
messaggi cifrati nei dipinti dì L

A LETTERATURA ALLO SCRITTORE SUDAFRICANO: APARTHEID, RIMORSI E CRUDELTÀ IN UN'OPERA ORIGINALE E INQUIETANTE
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IL CURATORE DEI «DIALOGHI DI TRANI» PARLA DEL FENOMENO VINCENTE DEI FESTIVAL 
LETTERARI

Dorfles: con i libri la cultura incontra la città

A

*

Fabrizio Coscia
Il dialogo, secondo la migliore tradizione platonica, è la strada maestra che porta all’intuizione della verità 
(che non è mai da una sola parte). Un esercizio di democrazia e di salutare umiltà, che presuppone il rovello 
del dubbio e il confronto, la disponibilità a mettersi in discussione e ad ascoltare l'altro.
E proprio nel segno del dialogo, Trani apre i suoi tesori storico-artistici per un fine settimana dedicato 
interamente alla cultura. Da ieri fino a domani, sull’onda del successo dei Presìdi del libro, con la 
manifestazione «I Dialoghi di Trani» alla sua seconda edizione, promossa dall’associazione «La Maria del 
porto», la cittadina pugliese prova infatti a emulare la fortunata formula del festival della letteratura: il libro da 
un lato, e una città, con le sue piazze e i suoi monumenti, dall’altro. È successo a Mantova, a Modena, al 
recente premio Napoli. E il pubblico italiano (per autentica sete di sapere o resipiscenza, per vezzo cultural- 
mondano o desiderio di evasione?) improvvisamente sì (ri)scopre appassionato di letteratura e di massimi 
sistemi.
«Non è un fenomeno nuovo - spiega Piero Dorfles, critico letterario, responsabile dei servizi culturali del 
Giornale Radio Rai, conduttore di "Per un pugno di libri" e curatore scientifico della manifestazione di Trani - 
C’è sempre stato un interesse esteso per il pensiero, per la narrazione, per il dibattito culturale. La differenza 
è che prima questo interesse si manifestava in maniera più sotterraneo, nel chiuso di pochi templi della 
cultura, come a Napoli l’istituto italiano per gli Studi filosofici, mentre adesso si è diffuso all’esterno delle 
strutture istituzionali, attirando giustamente l’attenzione dei media. E l’aspetto più interessante è legato al 
turismo culturale che si crea in queste occasioni: la dimensione locale della manifestazione diventa occasione 
per scoprire luoghi storici e d’arte, gastronomia, monumenti di fascino».
A distinguere la manifestazione di Trani, a darle una sua specifica identità, è dunque la sua struttura 
dialogica: piuttosto che il canonico incontro con l’autore, si punta al raddoppio. Due autori si confrontano di 
volta in volta su un libro e un tema diverso. Filo conduttore, il rapporto tra Oriente e Occidente.
«Abbiamo scelto questo tema - dice Dorfles, con Marino Sinibaidi moderatore degli incontri - per dare voce al 
senso d’insicurezza, all’aleatorietà del nostro mondo dopo il tragico 11 settembre, per valutare le possibilità di 
capirci e di capire non solo il mondo islamico, ma anche l’Est e il Sud del mondo, a confronto del Nord Ovest 
industrializzato».
Tra i ’’dialoganti" che partecipano alla manifestazione, nella suggestiva cornice del Castello Svevo, oggi ci 
saranno Franco Cassano e Vittorio Gregotti («La tolleranza»), Renzo Guolo e Lucetta Scaraffìa («Spiritualità 
tra Oriente e Occidente»), Salvatore Natoli e Paolo Del Debbio («Ma di chi è veramente la globalizzazione?»), 
e domani Mimmo Candito e Franco Cardini («L’IsIàm è compatibile con la democrazia?»). Massimo Fini e 
Carlo Bernardini («Declino e caduta dell’impero d’Occidente»).
Intorno ai dialoghi si terranno altre iniziative: concerti, spettacoli teatrali, mostre, degustazioni di specialità 
gastronomiche, itinerari storico-artistici (domani mattina è prevista una visita guidata alla Cattedrale 
medioevale di San Nicola Pellegrino, simbolo della città, e all'antico quartiere ebraico con le sue sinagoghe).
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ISTANTANEE - MOLLICA

UN MINUTO DI STORIA

OROSCOPO

TG1 Notte

Edizione Mercoledì 8 Ottobre 2003
BUARDA UULTIMO NDTIZIARia >>

Momento fortunato per le manifestazioni culturali 

in Italia. Se ne è parlato a Trani, ove i Dialoghi 

hanno infiammato la platea di intellettuali.

giornalisti, sullo sfondo del Castello Svevo di

federiciana memoria. Un momento di riflessione e

approfondimento per una manifestazione curata 

da Piero Dorles. Scintille tra gli ospiti Massimo

Teodori e Antonio Gambino sui temi Oriente e

Occidente, Stati Uniti, terrorismo e

globalizzazione.Alla sera recite teatrali con l’Ippia 

di Platone.

IL TBl DIETRO LE QUINTEANTEPRIMA
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Chi vincerà il pross 
di calcio?

PARTECIPA

telecine!

L SCRIVI ALI

ORBANIBPJ
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Cinema, musica 
e fumetto sono 
le mie passioni 

Je sono quelle 
che troverete 
sul sito
Mollica- 
Istantanee:

"Prima che mi 
dimentichi di 
tutto";

n 
limato 
er farti 

‘^scoprire 
il nostro lavoro.

Un'occasione per 
sbirciare il Tgl dietro 

le quinte "
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TRANI

I «DIALOGHI»

1
I

i

TRANI - Si respi­
rerà aria di cultura 
per tre giorni nelle 
strade del centro 
storico, fra il castel­
lo e le sinagoghe, 
sotto gli archi della 
libreria <(La Maria 
del porto» e le viuz­
ze medievali del 
borgo antico, par­
lando di spiritua­
lità. globalizzazio­
ne. poesia e demo­
crazia, ma anche di 
tolleranza, di musi­
ca e di teatro.

Si respirerà aria 
di cultura da doma­
ni venerdì 3 a dome­
nica 5 con «I Dialo­
ghi di Trani» dedi­
cati in questa secon­
da edizione al tema 
«oriente e occiden­
te»; la manifestazio­
ne, a cura dell'asso­
ciazione culturale «La Maria 
del porto» con la coDaborazio- 
ne dell’associazione «Presidi 
del libro», è patrocinata da Re­
gione Puglia e Comune di Tra­
ni oltre che dalla Soprinten 
denza, che tra l’altro ha con­
cesso l'uso degli straordinari 
spazi del Castello Svevo. e dal­
la Fondazione Cassa di Rispar- 
miodi Puglia.

Tre giorni scanditi da un ca­
lendario fitto di appuntamen­
ti, con l’inaugurazione previ­
sta per le 18 di domani al Ca­
stello Svevo, ed una serie di in­
contri tra autori (narratori e 
saggisti di varie estrazioni e 
competenze) nel corso dei qua­
li sarà il pubblico ad essere 
protagonista avendo la possi­
bilità di confrontarsi con loro; 
dal tema centrale sul mondo o- 
rientale e quello occidentale si 
arriverà infatti ad altre pro­
blematiche di grande attua­
lità.

Anche per la città l'appunta­
mento con «1 Dialoghi» è un 
momento di confronto; «La no­
stra idea di base - spiega la vi­
ce presidente deU'associazio- 
ne «La Maria del Porto», An­
gela Tannoia- è il coinvolgi­
mento del territorio e del pub

‘ « k ..

Sopra, il centro storico di 
Trani; a destra, il castello svevo 
che farà da cornice all'evento 
culturale:tre giorni scanditi da 
un calendario fìtto di 
appuntamenti. La rassegna 
inizia domani e si concluderà 
domenica 

Via alla Tregiorni, da domani a domenica: alle 18 l'inaugurazione. I cittadini protagonisti

Al castello aria di cultura
Il mondo orientale e occidentale: incontri con gli autori-
blico. tranese in primo luogo 
ma non solo, in un evento cer­
tamente diverso dai soliti. 
Non cantanti e ballerine da ap­
plaudire. ma questa volta è la 
gente ad essere la vera prota­
gonista negli incontri in pro­
gramma nelle sale del Castello 
ed in quelli nella libreria 
Maria del Porto», o negli even-

l’iniziativa che si svilupperà sotto gli archi della 
libreria "la Maria del porto» si propone di 

promuovere un confronto diretto con la gente 
mettendo sul tappeto i temi d’attualità più scottanti. 

Si parlerà di spiritualità, globalizzazione, poesia, 
democrazia ma anche di tolleranza, musica e teatro

Finalmente è stata ef

La partita' 
domen

SU un «vere

ti di musica, teatro ed arte che 
abbiamo organizzato in paral­
lelo. Insomma la celebrazione 
del «libro» vista come una sor­
ta di festa collettiva, alla quale 
far partecipare diverse fette di 
pubblico e fasce di età. dagli 
studenti ai pensionati per in­
tenderci, compresi i bambini 
con i laboratori di lettura, of­

frendo loro l'opportunità di 
confrontarsi ed interagire.

Cerchiamo di coinvolgere il 
territorio in maniera massic­
cia: ne sono esempio l’acco­
glienza offerta dai ragazzi del­
l’istituto professionale Bovio, 
imprenditori privati che co­
minciato a capire l'importan­
za di certe iniziative e le so­

stengono, gente che vuole par- 
■* tecipare. che capisce l’oppor­

tunità e la singolarità dell’e­
vento». Curatore scientifico 
dei «Dialoghi» è Piero Dor­
fles. e il comitato organizzato- 
re è formato da Ruggero Car- 
cano. Milly Corallo, Grazia 
Distaso. Rosanna Gaeta, Vi­
to Santoro, Gianni Strippoli 

TRANI - Trani-Noicattaro 
di domenica prossima si gio­
cherà su un campo di calcio 
e non su una distesa di sab­
bia. Gli interventi di manu­
tenzione apportati nel corso 
di queste ultime due settima­
ne dalia ditta Rampinelli 
hanno dato immediatamen­
te buoni esiti. Sarà per il cli­
ma più mite e meno tropica­
le, sarà anche per la scarsa 
aflluenza di tacchetti di atle­
ti dell’ultimo periodo, ma il 
manto erboso del Comunale 
sembra essersi quasi com­
pletamente ripreso.

L’intervento di rizoUatura 
e semina si è rivelato provvi­
denziale. I settori dove l’erba 
era stata, quasi del tutto, 
mangiata adesso sono calpe- 
stabili senza eccessivi imba­
razzi. I calciatori, che si era- 

e Angela Tannoia. con l’alle­
stimento di Francesca One­
sti, il webmaster Sergio 
Strippoli e la segreteria affl- 
dau alle cooperative Eos e Me­
diterranea (per informazioni ■ 
0883/482966 - www.idlaloghidl- 
trani.com).

Luda de Mari

http://www.idlaloghidl-trani.com


LATERZA La 2a edizione

ATrani, dialoghi 
senza soubrette
GIUSEPPE LATERZA*

Dodici autori 
diversi per o- 
piniom e com­

petenze si incontre­
ranno tra dieci gior­
ni nel Castello di 
Trani. Li muove u- 
na reciproca curio­
sità. È il desiderio di 
capire le cose attra­
verso il dialogo. La 
formula dei «Dialoghi di Trani» è la stessa del­
l'anno scorso: non prevede qualcuno che parla e 
poi se ne va, ma un confronto serrato intorno a un 
grande tavolo ovale. Dopo il successo (oltre ogni 
attesa) della prima edizione, l’esperimento si ripe­
te. Non c’è un copione:si andrà a ruota libera, con 
un regista di qualità come Piero Dorfles. La pa­
drona di casa è sempre Rosanna Caeta. insieme a- 
gli amici dell 'associazione «La Maria del Porto».

Se la Regione Puglia e il comune di Trani anche 
quest’anno investono nei Dialoghi, forse lo si deve 
anche al loro significato civile. L'Italia è un paese 
dove si parla molto e spesso - ahimè - si grida, cre­
dendo in questo modo di imporre più facilmente le 
proprie idee. Nelle trasmissioni televisive che do­
vrebbero dare al grande pubblico esempi di demo­
crazia, si assiste sempre più spesso a un susse­
guirsi di monologhi: a nessuno interessano te opi­
nioni degli altri e non ci si sforza neppure di far 
finta che sia così. Il tutto si trasforma in pura e 
semplice rappresentazione, in uno spettacolo di in­
trattenimento, per cui non ci meraviglia più che i 
più richiesti nei talk show siano i comici e le sou- 
brettes.

Noi vorremmo percorrere una strada diversa. 
Nel suo libro «Le domande della vita», il filosofo 
Fernando Savater scrive che «la verità cercata è 
sempre un punto di partenza: e questa ricerca 
comprende la conversazione tra pari, la polemica, 
il dibattito e la controversia. Non come afferma­
zione della propria soggettività, ma come percorso 
per raggiungere una verità affettiva attraverso 
molteplici soggettività. Se siamo in grado di argo­
mentare ma non di lasciarci persuadere, avremo 
bisogno di un capo, di un Dio o di un grande e- 
sperto che alla fine decide ciò che è vero per tutti».

Ecco, a Trani faremo un esercizio di ricerca del­
la verità attraverso il dialogo. Lo stesso esercizio 
che compiono i gruppi di lettori che in diversi co­
muni pugliesi si collegano ai ¡(Presidi del libro». 
Persone di provenienza diversa che si incontrano 
per discutere tra loro intorno al contenuto di un li­
bro. che sia la felicità descritta da Epicuro, il rap­
porto tra noi e l'IsIam di cui scrive Franco Cardi­
ni, il pensiero meridiano di Franco Cassano o il 
futuro visto con l'ironia di Stefano Beimi.

Occasioni preziose per ascoltate, ragionare, di­
vertirsi e alla fine arricchire la propria versione 
del mondo che ci circonda. Ci vediamo a Trani.

♦Presidente della Laterza

ANNIBALDIS IN CULTURA
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I «Dialoghi», da oggi nel castella II festival culturale alla 2“ edizione

E 5 fra un pianoforte ed 
un violoncello il «dia­
logo» di apertura del­

la seconda edizione dell 'happe­
ning culturale « I Dialoghi di 
Trani» che si inaugura questo 
pomeriggio al Castello Svevo di 
Trani, orelT. Il pianista barese 
Fabio Mastrangelo e il violon­
cellista di San Pietroburgo Ser- 
gei Slovachensky daranno vita 
nel cortile centrale del castello 
ad un concerto che farà da ou­
verture al confronto aperto fra 
«Oriente e Occidente», tema scel­
to per questa edizione.

Anche quest'anno al festival 
di idee, libri, autori, nato dal­
l'intesa fra i "Presidi del Libro» 
dell'editore Giuseppe Laterza e 
l'associazione «La Maria del 
Porto», con il sostegno di Regio­
ne Puglia e Comune di Trani, 
nessun copione, ma un canovac­
cio solido per l'improvvisazione 
degli ospiti attorno al tavolo o- 
vale al quale si alterneranno. 
Un'unica regia, quella di Piero 
Dorfles, giornalista e condutto­
re televisivo.

«Le "conversazioni fra pari" 
della manifestazione tranese - 
dice Dorfles - non finiranno cer­
to tutte come il concerto di aper­
tura con un'eufonia, ma ci rive­
leranno una realtà vista da 
molteplici soggettività. Se è que­
sta la grande malattia attuale, 
quella di non essere aperti, di 
non essere capaci di capovolgere 
le prospettive, credo che la pro­
vocazione, la curiosità, il dialo­
go possa essere una buona cu­
ra».
Il primo dialogo di questo pome­
riggio su «Cultura americana e 
cultura europea» si occupa del 
confronto con la realtà di quella 
che é rimasta di fatto Tunica 
grande potenza esistente e si 
preannuncia piuttosto acceso se 
è vero che il giornalista Antonio 
Cambino è l'autoredi un saggio 
che si intitola Perché non pos­
siamo dirci antiamericani 
mentre il professore di Storia 
delle Americhe Massimo Teodo­
ri ne ha scritto uno intitolato 
.Maledetti Americani. Lo stesso 
Cambino inaugurerà poi la mo­
stra di Massimo Bacchi, «Illus. 
la malia delle immagini» nella 
quale sarà possibile gustare la 
critica graffante della società 
attuale a partire dalle sue vi­
gnette e manifesti fino ad alcuni 
suoi quadri ad olio.

La prima giornata si conclu­
derà stasera con «Izi Compa­
gnia delle Formiche» e lo spetta- 
co/o.lppia da Platone, ricco di i- 
ronia nel quale la famosa di-

Studiosi a confronto intorno a un tavolo: 
Islam, America, globalizzazione, tolleranza.

E poi spettacoli, incontri con gli autori...

ATrani sguardi
Sull’Oriente

dall’Occidente
scussione sul primato fra i due 
archetipi di Ulisse e Achille vie­
ne ripresa anche attraverso le 
battute del cinema umoristico.

Il programma che prevede an­
che incontri con gli autori, come 
quello con lo scrittore e sostituto 
procuratore Gianrico Carofi- 
glio e con la giovane scrittrice 
pugliese Annalucia Lomunno, 
prosegue domani con un dialo­
go sul tema "La tolleranza" con 
il sociologo Franco Cassano, pa­
dre del pensiero meridiano; l'ar­
chitetto Vittorio Gregotti sarà 
assente per un infortunio, e sarà
10 stesso Dorfles a dialogare con 
Cassano chiamato in causa per
11 saggio Modernizzare stanca.

La spiritualità sarà, invece, il 
tema del primo dialogo del po­
meriggio. La dimensione comu­
nitaria e collettiva dell'islami­
smo é stata abbandonata nella 
visione occidentale che privile­
gia l'autonomia dei singoli. E' 
un passo avanti reale? Ne parle­
ranno il sociologo esperto di fon­
damentalismo Renzo Guolo e la 
professoressa di Storia contem­
poranea Lucetta Scaraffìa.

"Ma di chi è veramente la glo­
balizzazione» sarà. invece, il te­
ma del secondo dialogo di do­
mani pomeriggio nel quale si 
confronteranno il filosofo della 
politica Salvatore Natoli, con­
vinto che la globalizzazione 
debba essere governata da un si­
stema di valori etici condivisi e 
Paolo del Debbio che punta, in­
vece. sul mercato capace di esse­
re un regolatore essenziale del 
fenomeno per lo sviluppo e nel­
l'interesse di tutti.

In serata tu spettacolo della 
"Compagnia Schegge di Nord- 
Africa» che nel corrile del Ca­
stello racconterà le crociate dal-

la parte degli arabi, ispirandosi 
al libro del libanese-cristiano A- 
min Maalouf

Domenica, infine, gran finale 
con due dialoghi dal titolo pro­
vocatorio. «L'islam è compatibi­
le con la democrazia» nel quale 
l'inviato speciale Mimmo Can­
dito. da cronista crudo, rivelerà 
le contraddizioni interne all'I­
sIam anche in quei paesi come 
la Libia, la Siria, l'Egitto di im­
postazione più laica, mentre il 
professore di Storia Medievale, 
Franco Cardini affronterà il te­
ma da un punto di vista che non 
esclude la dignità di una dimen­
sione politica diversa dalle for­
me di democrazia occidentale.

Dopo una pausa con l'attrice 
pugliese Carmela Vincenti e le 
sue Poesie delia Controra, infi­
ne il dialogo di chiusura. «Decli­
no e caduta dell'impero d'Occi­
dente?», domanda provocatoria 
alla quale risponderanno il 
giornalista Massimo Fini e il 
professor Carlo Bernardini.

"Il sistema della cultura occi­
dentale, che è arrivato alla mas­
sima capacità espressiva, ri­
schia di perdere di vista la capa­
cità di sopravvivere e di essere e- 
gemone - suggerisce Dorfles -. 
Quello che è avvenuto all'impe­
ro Romano con il Cristianesimo 
da una partee i harlmri dall'al­
tra. potrebbe avvenire alla cul­
tura dell Occidente per via del­
l'islamismo da un lato e della 
massiccia immigrazione di ex­
tracomunitari dall altro».

Una provocazione anche que­
sta? La storia risponderà, ma 
certamente essere consapevoli 
del rischio potreblK aiutarci ad 
evitarlo!

Bianca Tricarico
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Duccio di Buoninsegna in mostra

Oggi ci Siena 100 opere del ’200

Cento opere e,spfBte a Siena per raccontare Duc­
cio di Buoninsegna (1255 ca.-1319). L’inaugura­
zione della mostra «Duccio. Alle origini della 

pittura senese» avviene oggi nel museo di Santa Maria 
della Scala e nel niuseodell'Opera del Duomo. È realiz­
zata per raccontare colui che fu il capostipite della 
scuola pittorica senese, da cui presero le mosse alcuni 
tra i maggiori esponenti della pittura italiana del Tre­
cento. La mostra durerà fino all’ll gennaio 2004. Nel 
Santa Maria della Scala saranno esposti dipinti, minia­
ture, sculture e oreficerie, neU’lntento di ricostruire il 
clima culturale in cui Duccio operò a Siena tra la fine 
del ’200 e i primi decenni del secolo successivo. Nel Mu­
seo dell’opera del Duomo si potrà invece ammirare il 
più grande capolavoro di Duccio: la «Maestà» eseguita 
per la cattedrale di Siena nel 1308-1311, considerato il 
più importante dipinto su tavola della pittura italiana.
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DIALOGHI DI TRANI / Avvio alla grande della manifestazione: ieri taglio del nastro al castello svevo

Cattedrale osservata speciale
Oggi giornata centrale con visita guidata alla «regina» di Puglia

Cultura ma anche una occasione per visitare le bellezze cittadine
TRANI - Un avvio entusia­

smate quello de "I Dialoghi di 
Trani": ieri sera l’inaugura­
zione delle sale e nei cortùi del 
Castello Svevo, fra le note di 
Fabio Mastrangelo e Sergei 
Slocachevsky, e gli sguardi dei 
presenti, comprese numerose 
autorità dalla Regione Puglia 
e dal Comune ad ammirare U 
cortile centrale del maniero 
federiciano, i saloni, le case­
matte.

Un «taglio del nastro» di 
grande soddisfazione per l’as­
sociazione «La Maria del por­
to» che ha curato la manifesta­
zione in collaborazione con il 
Presidi del Libro, e con rap­
porto della Regione Puglia, del 
Comune di Trani, della So­
printendenza e della Fonda­
zione Cassa di Risparmio di 
Puglia, Subito, poi il confronto 
fra «Cultura americana e cul­
tura europea», un dialogo tra 
Antonio Cambino e Massimo 
Deodori moderato da Marino 
Sinibaidi, mentre lo stesso 
Cambino ha poi inaugurato la 
mostra di Massimo Bucchi sul 
tema «Mius. La malia delle im­
magini», ed il pubblico ha po­
tuto infine assistere ad «Ippia» 
della Compagnia delle Formi­
che di Giampiero Borgia e Ch­
ristian di Domenico.

Oggi, sabato 4 settembre, 
giornata centrale de «I Dialo­
ghi», che comincerà con una 
visita guidata alla cattedrale, e 
alle 11.30 al Castello il sociolo­
go Franco Cassano e l’arch. 
Vittorio Gregotti dialogheran­
no sul tema della «tolleranza». 
Lo stesso Gregotti incontrerà 
il pubblico alle 16.30 nella li­
breria «la Maria del porto».

Alle 17.30 al Castello si torna 
sul tema centrale della «tre- 
giorni» con Renzo Guolo e Lu­
cetta Scaraffìa che si confron­
tano su «Spiritualità fra 0- 
riente ed Occidente"; alle 19.30 
«Ma di chi è veramente la glo­
balizzazione» con Salvatore 
Natoli e Piero Dorfles, e alle 20 
non un dialogo ma una con­
versazione fra Franco Cardi­
ni, Egi Volterra e Lilia Zaouali 
sul tema «Musulmani e cri­
stiani al tempo di Federico II», 
incontro che non avrebbe po­
tuto avere migliore collocazio­
ne delle casematte del castello. 
Alle 21 l’interessante «Le Cro­
ciate viste dagli arabi», rap­
presentazione scenica della 
Compagnia Schegge di nord 
Africa.

La giornata conclusiva, 
quella di domani, è senza dub-

confronteranno
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Trani» 
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bio la più nutrita: alle 11.30 
dialogo moderato da Piero 
Dorfles tra Mimmo Candito e 
Franco Cardini sul tema «L'I­
slam è compatibili con la de­
mocrazie», mentre alle 16 nel­
la libreria «La Maria del Por­
to» l’attrice Carmela Vincenti 
declamerà alcuno sue «Poesie 
della controra», alle 17.30 al 
Castello «Declino e caduta del­
l’impero d’occidente?», dialo­
go fra Massimo Fini e Carlo 
Bernardini. Alle 19 un interes­
santissimo dialogo a più voci, 
essenza stessa dell’intera ma­
nifestazione tranese: su «Auto­
nomia, Federalismo, Mezzo-

giorno» si
Carmela Decaro, Giuseppe De 
Tomaso, Nicola Dittferia,, 
Gianfranco Liberati, Domeni­
co Mennitti e Sergio Zoppi.

È proprio questo uno degli 
appuntamenti che sta richia­
mando già numerose prenota­
zioni da parte del pubblico 
(per informazioni: segreteria 
dei Dialoghi 0883/482966) per i 
limitati posti disponibili. Poi 
il sipario sui Dialoghi, con 
«Oh! Kabarett» di Gainni De 
Feo nel cortile centrale del ca­
stello.

Lucia de Mari

GIORNO PER GIORNO

TRANI ciazione «ObiettfvoTrant>:via Caldarone 7.

NUMERI LmU
BENZINA

Acqua dei pozzi \Un grave rischio per la salui

Carabinieri; 58O4tX). Ufficio locale marittimo (Capitane­
ria di porto - Soccorso in mare); 583763. Guardia di fi­
nanza: 4X9100. Polizia di Stato: 50161 (.Polizia munici­
pale; 588000. Vigilanza notturna; 588050. Operatori e- 
mergenza radio; 500600. Polizia Stradale; 481287. Gas 
(guasti): 584744. Acquedotto (guasti): 481116. Amet 
(segnalazioni guasti elettricità): 481030; sezioni tra­
sporti urbani: 489092. Amiu; 507827. Consorzio guar­
die rurali: 580229. Conservatoria registri immobiliari: 
583798. Ferrovia (biglietteria e informazioni 8-20): 
588801. Tribunale: 584973-505111. Ufficio giudice di 
pace: 582930. Tribunale peri diritti del malato: 482676. 
Agenzia delle Entrate: 449211.

Servizio diurno
Agip; prov. Andria-Trani. 08: piazza Indipendenza. Ip: via 
Malcangi; vialnibriani. Erg: via Malcangi. Esso: via Bar- 
Ictla; via Malcangi.
Servizio notturno
Agip: via Barletia.

NUMERI OnU

CORATO

SANrrÀ

Pronto soccorso: 482111 - 483235. Centralino ospeda­
le: 483111. Rianimazione: 483223. Guardia medica 
(notturna efestiva); 486880. AsI BA/2 Sert: 506423. Cen­
tro dialisi : 481214. Asl BA/2 Got: 589236. Ospedale on- 
coiogico domiciliare-Ant; 480856. Consultorio familia­
re: 483274 - 483273. Servizio veterinario Asi: 483446 - 
483445. Farmacie di turrx) : Carretta, via Imhri.rni (po­
meridiano e nollumo); Manno, corso Vittorio Emcnuclc 
(festivo). Servizio nolinrno 0883/58.80.50.

Carabinieri: 8721010 - 8723927. Polizia di Stato: 
8720211 .Polizia municipale: 8721014. Corpo forestale 
dello Stato: 8724785. Comune (centralino): 9592111 F 
mevi 8721150. Vigilanza giurata; 8985509. Guardie 
campestri: 8721301. Acquedotto: 872131.3. Enel 
:8721212. Italgas; 8721555. Pro loco: 8728(X)8.Tribuna- 
le per la tutela dei diritti del cittadino e del malato (A- 
rev): 8984854.

SANITÀ

Pronto soccorso: 8721 (X)6. Guardia medica : 8724780.
Misericordia: 8728222. Sercorato: 872429,5. Ufficio igie-

TRANI - Un vero e proprio 
acquedotto privato al servi­
zio di ville e impianti spor­
tivi por un giro d’affari di 
circa un miliardo di vec­
chie lire. Sulla carta era ac­
qua destinata a fini irrigui. 
In realtà ingenti quantitati­
vi di acqua finivano nelle 
condotte di privati che nul­
la avevano a che fare con 
l’irrigaziorle dei campi.

Acqua che inoltre, secon­
do il sostituto procuratore 
della Repubblica di Trani 
Francesco Bretone, veni­
va fornita per uso potabile 
senza che però sia stata ef­
fettuata la minima analisi.

«Un grave rischio per la 
salute pubblica» secondo il 
Pm che ha accertato come 
l’acqua finisse anche al bar 
dello Sporting di Corato. 
Fonte di acqua e di profitto 
due pozzi artesiani siti in 
Contrada San Magno, finiti 
ora sotto sequestro preven­
tivo su provvedimento del 
Gip Antonio Lovecchio.

Due le persone Iscritte 
nel registro degli indagati: 
Cataldo Scarnerà, presi­
dente del «Consorzio Co­
munione Irrigua Bosco Co­
munale» e della «Comunio­
ne Agricola Bosco Comu­
nale», ed il geometra Ma­
rio Lorusso. Scarnerà è 
accusato di furto per esser­
si impossessato di acqua 
appartenente al demanio, 
procurando un grave dan­
no alla Regione Puglia.

Lo stesso Scarnerà è ac­
cusato di truffa in concorso 
con Lorusso. Secondo 
quanto emerso dalle inda­
gini del Nucleo di Polizia 
Tributaria della Guardia di 
Finanza di Bari, Scarnerà 
e Lorusso, nelle rispettive

La «movii
nella disa
CORATO - Oggi nella discoteca I 

del pervert di Milano. In una città 
sa nei locali, città in cui la vita noti 
pria realtà, in tale scenario nasce i

Nati come organizzatori di serali 
riuscite della inovida milanese, ii 
siasi parte della stagione è cai'attei 
non parlare della one night al mesi 
ti sfocia in live show indhnenticab.

Ebbene sarà proposto uno spetti 
naugurati proprio per le feste in co 
limane scorse accompagnato dalle; 
te Obi baby. La serata avrà inizio a 
dell'house; Paky Derosa o Ricky Er

L’acqua non 
era sottoposta 

a nessuna 
analisi e finiva 
nelle condotte 

dei privati

qualità, avrebbero presen­
tato al Genio Civile relazio­
ni tecniche false allegate 
alla domanda di concessio­
ne dei pozzi artesiani.

Nei documenti si affer­
mava che le acque estratte 
dai pozzi erano destinate 
all’irrigazione dei campi 
dei componenti del consor­
zio.

Il Genio Civile, raggirato, 
rilasciava le concessioni 
ma in realtà quell'acqua 
veniva venduta a privati

per 
grit
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Noi della Baldassarre Motors s.r.l., 
concessionaria BMW e MINI, 
comunichiamo alla gentile Clientela 
la prossima apertura della nuova 
Filiale di BARLETTA,
«fio *»**
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TRANI - Ultimo giro de «1 
Dialoghi» oggi a Trani, ed il 
pubblico ne avrà ben presto 
nostalgia: le straordinarie sa­
le ed i cortili del Castello, alle­
stiti per quest’occasione dal- 
rarch. Francesca Onesti, so­
no risultati gremiti in tutti gli 
incontri, nei posti di ogni ordi­
ne e grado, da gente di ogni 
età. Segnali che dicono che 
l’impegno dell’associazione 
«La Maria del porto», cioè di 
Rosanna Gaeta, Angela 
Tannoia, Milly Corallo, 
Grazia Di Staso, Giaimi 
Strippoli, Ruggero Corcano 
e Vito Santoro, e di tutti colo­
ro che hanno appoggiato l’ini­
ziativa è andato nella direzio­
ne giusta cercando di coinvol­
gere il territorio. E anche gli o- 
spiti, che sono scrittori, do­
centi universitari, giornalisti 
di fama nazionale, hanno mo­
strato un sincero entusiasmo 
nel conoscere in maniera più 
approfondita (quasi tutti per 
la prima volta) questa terra, la 
sua gente, le sue bellezze arti-

stiche, ma anche i suoi sapori.
Ma sono questi «Dialoghi» 

il cibo preferito da una buona 
fetta di pubblico, tranese ma 
non solo, che ha dimostrato 
voglia di prendere parte a que­
sto tipo di manifestazioni: og­
gi alle 11.30 dialogo tra Mim­
mo Candito e Franco Cardi­
ni su «L’Islam è compatibile 
con la democrazia?», modera­
to da Piero Dorfles; alle 16 
Carmela Vincenti legge 
«Poesie della controra», men­
tre alle 16.30 Salvatore Natoli 
incontra il pubblico in libre­
ria. Alle 17.30 Massimo Fini e 
Carlo Bernardini dialogano 
su «Declino e caduta dell’im­
pero d’Occidente»; alle 19 Vin­
centi legge Carofiglio; alle 
19.30 dialogo a più voci su «Au- 
tomonia. Federalismo, Mezzo­
giorno» con Giuseppe De 
Tommaso, Carmela Decaro, 
Nicola Diaferia, Gianfranco 
Liberati, Sergio Zoppi, Do­
menico Mennitti. Chiusura 
alle 21 con Gianni De Feo in 
«Oh! Kabarett!». (lucia de mari)
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DIALOGHI DI TRAMI ¡Avvio alla grande della manifestazione: ieri taglio del nastro al castello svevo

Cattedrale osservata speciale
OggZ giornata centrale con visita guidata alla «regina» di Puglia
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Cultura ma anche una occasione per visitare le bellezze cittadine
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TRANI - Un avvio entusia­
smate quello de "I Dialoghi di 
Trani": ieri sera l’inaugura­
zione delle sale e nei cortili del 
Castello Svevo, fra le note di 
Fabio Mastrangelo e Sergei 
Slocachevsky e gli sguardi dei 
presenti, comprese numerose 
autorità dalla Regione Puglia 
e dal Comune ad ammirare il 
cortile centrale del maniero 
federiciano, i saloni, le case­
matte.

Un «taglio del nastro» di 
grande soddisfazione per l’as­
sociazione «La Maria del por­
to» che ha curato la manifesta­
zione in collaborazione con il 
Presidi del Libro, e con l’ap­
porto della Regione Puglia, del 
Comune di Trani, della So­
printendenza e della Fonda­
zione Cassa di Risparmio di 
Puglia. Subito, poi il confronto 
fra «Cultura americana e cul­
tura europea», un dialogo tra 
Antonio Cambino e Massimo 
Deodori moderato da Marino 
Sinibaidi, mentre lo stesso 
Cambino ha poi inaugurato la 
mostra di Massimo Bucchi sul 
tema «fllius. La malìa delle im­
magini», ed il pubblico ha po­
tuto infine assistere ad «Ippia» 
della (Compagnia delle Formi­
che di Giampiero Borgia e Ch­
ristian di Domenico.

Oggi, sabato 4 settembre, 
giornata centrale de «I Dialo­
ghi», che comincerà con una 
visita guidata alla cattedrale, e 
alle 11.30 al Castello il sociolo­
go Franco Cassano e l’arch. 
Vittorio Gregotti dialogheran­
no sul tema della «tolleranza». 
Lo stesso Gregotti incontrerà 
il pubblico alle 16.30 nella li­
breria «la Maria del porto».

Alle 17.30 al Castello si torna 
sul tema centrale della «tre- 
giorni» con Renzo Guolo e Lu­
cetta Scaraffìa che si confron­
tano su «Spiritualità fra 0- 
riente ed Occidente"; alle 19.30 
«Ma di chi è veramente la glo­
balizzazione» con Salvatore 
Natoli e Piero Dorfles, e alle 20 
non un dialogo ma una con­
versazione fra Franco Cardi­
ni. Egi Volterra e Lilia Zaouali 
sul tema «Musulmani e cri­
stiani al tempo di Federico II», 
incontro che non avrebbe po­
tuto avere migliore collocazio­
ne delle casematte del castello. 
Alle 21 l’interessante «Le Cro­
ciate viste dagli arabi», rap­
presentazione scenica della 
Compagnia Schegge di nord 
Africa.

La giornata conclusiva, 
quella di domani, è senza dub-

confronteranno

. suggestiva 
cattedrale 

che oggi sarà 
ai centro 

delle visite 
guidate; in 

alto, l'interno 
del castello 
svevo dove 

sono in 
pieno 

svolgimento 
¡«Dialoghi! 

Trani» 
fPofo 

Calvaresi)

bio la più nutrita: alle 11.30 
dialogo moderato da Piero 
Dorfles tra Mimmo Candito e 
Franco Cardini sul tema «L’I­
slam è compatibili con la de­
mocrazie», mentre alle 16 nel­
la libreria «La Maria del Por­
to» Fattrice Carmela Vincenti 
declamerà alcune sue «Poesie 
della controra», alle 17.30 al 
Castello «Declino e caduta del­
l’impero d’occidente?», dialo­
go fra Massimo Fini e Carlo 
Bernardini. Alle 19 un interes­
santissimo dialogo a più voci, 
essenza stessa dell'intera ma­
nifestazione tranese: su «Auto­
nomia, Federalismo, Mezzo-

giorno» si
Carmela Decaro, Giuseppe De 
Tomaso, Nicola Diaferia,, 
Gianfranco Liberati, Domeni­
co Mennitti e Sergio Zoppi.

È proprio questo uno degli 
appuntamenti che sta richia­
mando già numerose prenota­
zioni da parte del pubblico 
(per informazioni: segreteria 
dei Dialoghi 0883/482966) per i 
limitati posti disponibili. Poi 
il sipario sui Dialoghi, con 
«Oh! Kabarett» di Gainni De 
Feo nel cortile centrale del ca­
stello.

Luda de Mari

Stamatte alle 
11,30 ci sarà un 

dibattito sul 
tema della 

tolleranza tra il 
sociologo 

Franco Cassano 
e l’architetto 

Vittorio Gregotti. 
Nel pomeriggio 

l’architetto 
incontrerà il 

pubblico a «La 
Maria del porto

CORATO / Sequestrato un «acquedotto,

)
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Tangenziale di Bari 
uscita S.Glorgio ►

A colloquio con Alessandro Dal Lago

Secondo il sociologo, «la città legale 
fa molti affari con il malaffare 

Le conclusioni di una ricerca 
dalla quale è nato il libro «La città 
e le ombre» (con Emilio Quadrelli). 
Il crimine aumenta con una certa 
dea di economia.Alla fine chi paga 
è la vecchietta scippata dal tossico

i criminale
soltanto
sei visibile

ato situazioni 
.10 della stessa 
donale, c'è lo 
fruttato, il ca- 

» nero e il lavo 
il lenone e la 

X. Più che di 
rei che ci sono 
«iiialìzzazioni.
nunque, qua- 
ruolo, finisco- 

•nicchie lascia- 
aliani».
tre una deOni- 
d criminale, u- 
le che non sia

saltanti dell’in- 
je i reati li com- 
o' tutti, la diffe- 
ma quota delle 
li commettono 
li presa. Quelli 
cciufTati, per pa­
icriminali. Nel- 

ecstasy sono im- 
e cittadini nor- 
' stesso vale per 
r la prostituzio- 
)èla prostittizio- 

elle che non si ve­
rsone che afiìtta- 
nente le case alle

Lo scippo, forma di criminalità visibile. Sopra, criminalità nasccata

Quindi il marcliio di crimi­
nale è legato alla rivelazio­
ne, al fatto che queste perso­
ne finiscano nelle maglie 
della giustizia?

«Direi di sì, è legato alla pU' 
nibilità. Criminale è quello 
che viene definito tale non per 
una qualità della natura, ma 
per una etichetta che diamo a 
persone che fanno certe cose. 
Diciamo che esistono crimina­
li presi e puniti, e sono quelli 
ufficiali, e tutto un mondo di

ombre che non si fanno mai 
beccare*'.

I criminali quinch sono 
soldati o ufDriali deirccont>- 
mia cosiddetta «•cattiva’*^?
di crimine è forriamenlal- 

mente gestione di d^n.-vn, ven­
dere 0 compi'are qualrosa. 
quindi il derraroè róbiettivn. 
Che poi le forme diorgani/.za- 
ziune. i simboli che ci sono die­
tro, conis{x*nriano ad altri 
raondi. d’accardix però la 
quintessenza del crimine più

pet ti e tela del '700

furto nel museo 
li «Delia»
2 del Paleolitieo
ianimali risalenti al Paleoli- 
ono state rubate la notte scor- 
let Museo preistorico delia 
dionale ad Ostuni, diretto da 
}ola. I ladri hanno anche ru- 
-i reperti, il polso dello schele- 

i», la donna del Paleolitico le 
•no ritrovate nel '91 nella grot- 
\Iaria di A.gnano, distante un 
3 Ostuni: la donna era morta 
or ima di partorire, e il feto era 
itre. Per fortuna non si tratta 
rto. ma di un calco palstico (c- 
2 talmente verosimile da in­
sprovveduti).
» i ladri hanno portato via an- 
'.i teperti atcheologici e manu- 
odo Paleolitico. Nonché una te- 
■ autore ignoto lafigurante u- 

patrimonio della chiesa di 
artire, che si trova accanto al 
Mdro è stalo rubato per la sc- 
t: quando fu ritrovata dopo il 
‘ avvenuto nella chiesa, il qua- 
eslaurato e ajfidato al musciì.

^.igatori ritengono anomale le 
?lfurto, poiché sulla porta di in- 
1 struttura non ci sono ci 'identi 
Unzione. E' probabile, aimun 
adri siano entrati da unafme- 
T accesso secondario. Il sistema 
della struttura non ha funzio-

.\PASSATE ¡N RIVISTA

«Riasa», rivista dell'istituto isizionale 
d’Aixheologia e Storia dell'Arte (sipubblica 
a Roma).

Tanti e di allo rilievo scicniilìeo e culturale gli ar- 
gomenti trattati, negli specifici setioh di canpclen- 
za, in un volume di grande tonnato r di ben 474 pa­
gine. È pertanto difficile sceglierne alcuni u di.veapi- 
to di al tri. Tuttavia, per il particolare tnieresse dei no­
stri lettori può essere utile segnalare alcuni nferi- 
inenti alla I\iglia e alia Basilicata (ricavabili dall’in­
dice delle località) relativi alla Basilica di San feco­
la di Bari, a quella di San Bcnedcito di Brindisi e .il- 
la Cattedrale di Otranto; ed ancora a Castel del Mon - 
le (anche con alcune illustrazioni) «d? a Stigliano.

«Abruzzo: natura, arte, Inunaginr e folclo­
re», trimestrale (.si pubblica a Lanciano).

Il 11. ò della rivista che - seme il '.lireOore Cala­
brese - si presenta «;.uggesiivo e carico di contenuti» 
è interamente dedicito ai team storici deh:i regione. 
UiKi scelta dettala -lalki consideraziocic che quello 
del teatro «è un inondo di grande fascino riie in 
realtà si racconta da solo, davairti a quel palcosceni­
co che ogni volta è capace di vp.snrsi ili una magia 
diversa». La rassegna si apre con ana pa»oraniica di 
Roberto De Siinone sulla stona ed evaluzione dei 
teatri abruzzesi dal ’WK) ad oggi, cui .st'gwe un esame 
dettagliato dei teatri comunali dell'Aquila e di Atri, 
di Va.stoe di Lanciano e di Cineli.

«insieme»: utensile di formazione della 
diocesi di Andria.

Nel sommario, fra gli altri argomenti, una mtcìes- 
sante intervista :»• I-in.Iniiele Aleeci,. presidente del 
Mo.Vi. su! «Voloniaiiato fra ptiliiica, socu;:.i. eco­
nomia c icrrilorii'» concessa in (.«ccasicate di un con­
vegno su «Ba’nib'iii e ragazzi dd Sud».

Pasquale Tempesta

difiuso B u denaro cosi come e 
dilTusij il mercato».

Qual è la molla?
«None certamente né !a reli­

gione né la politica, è il denaro 
la molla e il fine. Queste vite 
ruotano ossessivamente intor­
no al mondo del denaro come 
in certi film di Bresson - da 
Pickpocketa L'argent - in cui la 
macchina da presa ».^-rende 
solo mani che scambino de­
naro. Questo è iJ mondo del 
crimine».

. Quindi esiste contiguità 
tra il mercato e il crimine?

«n crimine non è più il mon­
do delle tenebre, il ventre ma­
lato della sfXiietà come diceva 
Hugo, il margine oscuro, ma 
ne è invece l'essenza»

È pesante la vostra nffer- 
ninzion«: «la città legale fa 
affai-i con il crimine».

«Pesante si, ma è l-a norma. 
Noi ilocumentiamo attraverso 
queste interviste come si è dif­
fusa la pratica mminale. 
Quaitdo un cittadino va con u- 
na prostituta, cosa fa? Consu­
ma un prodotto e fa affari con 
iJ mondo del crimine».

È l'economia utTiciale che 
genera queste piemie catti­
ve dell'cconumia.
'^o, la tendenza al crimine 

dilius»! poco visibile aumenta 
qianto più aumenta un certo 
tipo di economia. Per capirci, 
il lavoro di contratiualizzato 
facilita forme - che considero 
criminali - di sfruttamento. 
L-ifinigrazione clandestina 
non è affa tto in contraddizione 
con la nuova econemia perché 
gii immigrati vergono impie­
gati anche ufficitùmente. Non 
dico che il mercaio è il crimi­
ne, bensì che crimine e merca­
to sono molto vicbii attraverso 
una se. .v di transazioni».

Il vostro sguardo è foto­
grafico. freddo, di chi inda­
ga. non è quellodel sacerdo­
te né quello dell'assistente 
siKtaJe. Ma la questione eti­
ca?

‘'Esiste un gigaidesco proble­
ma di giustizia. Ma l'eiicn p'»' 
deve oscurare la conoscenza 
del reale. Alla fine chi paga è la 
vecchietta che v iene scippata e 
il tossico che la a:tpp.«. Dietro 
U tossico che la scippa, c'è 
(jualcuno che non paga. Que­
sta è la profondi ingiustizia».

Si può fju'e qtialcosa?
-Bisognerebl«? riformulare 

un tliscorsf) politico che tfx:chi 
la giustizia .sostanziale, oggi 
abbandonata, 'dal momento 
che si ragion;! solo in tei’mini 
di mercato. Se noi crediamo 
net mercnlo così come si di­
spiega, quest:! e la criminalità 
che si addice alla nosda so­
cietà».

PENSIERI />/ 7.. Metti riti it lìaitdive
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Si è concluso ieri il «festival» di libri, idee, autori

Dialoghi diTrani»
L’Occidente

fa autocoscienza
Soddisfazione per la riuscita della II edizione. Ultime 

battute con Cardini e Candito, Bernardini e Fini

1
 «Dialoghi di Trani» 

hanno chiuso i battenti 
ieri sotto un cielo uggio­
so, ma con successo di 

pubblico. Terrorismo, globaliz­
zazione. identità, spiritualità i- 
slamica, democrazia minaccia- 
tcL Questi i temi che hanno ani­
mato Trani all'happening pro­
mosso dall'associazione «La 
Maria del Porto» e dai «Presidi 
del Libro». Filo conduttore uno 
0 più libri a confronto insieme 
coniloroauiori.

Complice qualche imprevisto, 
come la mancata partecipazio­
ne di alcuni autori che inevita­
bilmente ha reso alcuni dialo­
ghi dei monologhi, non tutti gli 
appuntamenti sono statiefferve- 
scenti come il primo sul confron­
to fra cultura americana e cul­
tura europea che si è trasforma­
to in realtà in unoscontropoliti- 
co. oltre che culturale. Più che 
contrapposizioni vere e proprie 
nei dialoghi sono state snoccio­
late le variazioni sul tema, le 
tante sfaccettature  che anche tesi 
piuttosto vicine possono avere. 
Ma i dialoghi sono rimasti tutti 
all ‘interno del mondo occidenta­
le, anche per l'assenza di autori 
rappresentami quell 'Oriente 
con cui SI vuole cercare il con­
fronto.

«La complessità dei temi al 
l'interno del titolo "OrienteeOc- 
cidente" è venuta fuori chiara­
mente - ha commentato il cura­
tore scientifico, Piero Dorfles 
La valenza di questa seconda e- 
dizione dei Dialoghi è stata 
quella di un'operazione di auto­
coscienza aU'interno deU'Occi-

dente, un passo verso la consa­
pevolezza dei pregiudizi e dell 'i- 
gnoranza che ancora ci perva­
dono, uno scalfire nella difi- 
coltà che abbiamo a confrontar­
ci, più che un confronto vero e 
proprio con l'Oriente per il qua­
le siamo ancora molto indietro 
con gli strumenti culturali a di­
sposizione. Un'operazione, 
quindi, utilissima».

Soddisfatte, anche le tre ani­
matrici di «La Maria del Por­
to». Rosanna Gaeta. Angela 
Tannoia. Milly Corallo: «Il suc­
cesso di pubblicoésottogli occhi 
di tutti. Il cortile, che quest'anno 
è stato lo scenario più suggesti­
vo scelto per i Dialoghi, è stato 
sempre gremito, le scuole rima­
ste in lista di attesa sono state 
purtroppo tanrec la partecipa­
zione è stata viiace».

«L'Islam è compatibile con la 
democrazia?» era il quesito su 
cui si sono cimentati ieri matti­
na il medievista Franco Cardini 
(che non ha mancalo di affasci­
nare il pubblico con la sua flu­
viale verve snocciolando, con

,5

"carattere estremo", oltre mille 
anni di storia) e il giornalista 
Mimmo Candito (che ha fatto, 
invece, una puntuale descrizio­
ne del presente e dello scenario 
dei prossimi dieci anni). Sia 
Cardini che Candito in modo 
completamente diverso hanno 
finitocon raffermareTimpossi- 
bilità a definire i due termini I- 
slam e Democrazia in maniera 
univoca perché sotto il termine 
Islam si nasconde un mondo 
complesso e realtà anche molto 
diverse fra loro, ai più scono­
sciute.

Ancor più provocatorio il que­
sito del secondo dialogo: «Decli­
no e caduta dell 'Impero di Occi­
dente» che ha visto a confronto 
due anticonformisti come il fisi­
co Carlo Bernardini e il giorna­
lista Massimo Fini. Come evita­
re che quello che è avvenuto al- 
rimpero Romano con il Cristia­
nesimo da una parte e i barbari 
dalTaltra, possa avvenire alla 
cultura deirOccidenie per via 
delTIslamismo da un lato e del­
la massiccia immigrazione di 
extracomunitari dall'altro? La 
ris¡)osta di Bernardini è: la vera 
minaccia all 'impianto culturale 
occidentale e italiano in partico­
lare è rappresentata dalla pres­
sione dell 'ideologia di mercato 
che impoverisce l'attitudine per 
la scienza. Di diverso parere 
Massimo Fini che ha ha attac­
cato il primato del pensiero 
scientifico, a favore di un ritor­
no all '«umanesimo» nel senso di 
un ritorno ai valoridetl'uomo.

BlancaTri carico

¡M tiHìota rotonda salle «Autonomie» locali

Federalismo e Mezzogiorno 
Un pedaggio da pagare?

Confronto a più voci ieri 
sera nelle sale del Casiel- 
lo svevo a conclusione 
dei «Dialoghi di Trani»: pren­

dendo spunto dalla pubblica­
zione di Pasquale Donvito su 
Autonomie. Federalismo. Mez­
zogiorno. si sono confrontati i 
pensieri e le convinzioni del­
l'imprenditore Nicola Diaferia, 
del prof. Sergio Zoppi, del par­
lamentare europeo Domenico 
Mennitti. insieme al prof. 
Gianfranco Liberati e alia 
dott.ssa Carmela Decaro, vice 
segretario generale della Presi­
denza della Repubblica.

Alla presenza dell'autore del 
libro, che ha ricordato Timpor 
tanza di aver avuto maestri co­
me Enrico Dalfino, e sotto il 
futxro delle domande puntual­
mente stuzzicanti del vicediret­
tore della «Gazzetta», Giuseptre 
De Tonmso, i protagonisti (lei 
dialogo hanno espresso i pro­
pridiversi punti di vista sui ùe 
grandi temi. Dialeria ha detto: 
«Due "treni" diversi viaggiano 
nel Sud: quello (Itigli imprendi­
tori pugliesi che va velfx:e e Ixni 
si confronta con quelli interna­
zionali. e (juello della burocra

zia, che sembra una littorina a 
scartamento ridotto. Due treni 
che non si incontreranno mai, 
ed è (¡uesto il vero prttbleina. Il 
nostro mondo imprenditoriale 
preme, la pubblica ammini 
strazione è ferma».

Zoppi si è detto »;onvintndella 
impossibilità attuale del fede­
ralismo, ritenuto «un dram­
ma», se solo si considerino i da­
ti che vedono il Mezzogiorno 
assolutamente indietro rispet­
to al resto del Paese. «Siamo ta­
gliati fuori», ha sostenuto Zop­
pi. sottolineando per esem|)i») 
la bassissima qualità delba 
scuola, il condizionamento cri­
minoso nell'economia, l'esclu­
sione della pubblica ammini­
strazione dal lavoro d»?lle Re­
gioni, i cui vertici «selezionano 
invece consulenti a loro imma­
gine e .somiglianza pi'r dare as­
senso ad attività eh»' non làvo- 
riscono la »-resiàta».

Sul tem.i del f»“deralisnio De 
Tomaso ha proviKatoriamente 
domandalo all'on. Mennitti 
(juali* sia stata la nec».*ssila ‘'di 
pagare questo p»?d,aggio a Bos.si 
|X‘r manti’iiere in pifiii la coali 
zion»?«. Nessun [»edaggio. se-

condo Mennitti, perché «Bossi 
dice quello che sa dire, mentre 
noi stiamo invece rispondendo 
alla esigenza di decentral e i po­
teri fondamentali, e da parte 
nostra c’è necessità di parteci­
pare con un contributo serio e 
concreto per gli interessi dell’I- 
talia meridionale».

Sanguigno l'intervento del 
prof. Gianfranco Liberati, che 
ila sottolineato come il divario 
fra Nord e Sud ha origini anti­
che, se ne parlava già dai primi 
deU'BOO, e non è dunque econo- 
micoflral’altrohadettoche« il 
federalismo fiscale nf>n si rea­
lizzerà mai»), SuH'importanza 
dei principi di sussidiarietà, 
proporzionalità, trasparenza e 
sviluppo ha basato il proprio 
interv’ento la profssa Decaro: 
«Il Sud ha energie sconosciute 
ad altri territori. Sono le cin­
tine punte della bussola strate­
gica verso il nostro futuro», ha 
detto, ricordando anche la con­
vinzione del pivsidente Ciampi 
che «l'unità e la indivisibilità 
tifila Repubblica è garantita »? 
deve essere difesa».

Lucia De Mari

zia.edi<iuiaBadKi'ozingprinGt‘fin:inia,dove una ad un,-i da timi mas.sa. Scolla davvero 
muore nel 19711. Nel frattempo si t ¡vela grandi-, -str.o «f iti.ii inmento sapionte e ancor piu sa 
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IA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO

«Dialoghi» in corso
Tra Occidente e Oriente

Globalizzazione, tolleranza, 
fondamentalismo, islam 
e anti-americanismo. 
Atmosfera «da stadio» 
per i confronti su temi 
cruciali del III Millennio: 
tra autori, libri, pensieri

CULTURA

Oggi piatti forti
' in conclusione

Una 
bandiera 
americana 
bruciata 
in Pakistan. 
Sotto, 
il Castello 
svevo 
di Trani 
durante 
i «Dialoghi» 
(foto 
Caivaresi)

ello scenario perfet­
to del Castello svevo 
hanno preso corpo 
da venerdì pomerig­

gio «I Dialoghi di Traniii, 
l'happening di idee, libri, au­
tori, nato dall’intesa fra i 
«Presidi del Libroii dell’edito­
re Giuseppe Laterza e la locale 
associazione «La Maria del 
Porto«. Sulla scia del successo 
di altre manifestazioni come il 
«Festival della Letteratura« 
di Mantova e il «Festival della 
Filosofia» di Modena, Giusep­
pe Laterza ha promesso per i 
«Dialoghi», giunti alla secon­
da edizione, la continuità e ne 
ha rivendicato l’originalità 
della formula.

E in effetti già nel dialogo 
che ha aperto la kermesse di 

’Frani con una riflessione sul­
la frattura interna all’Occi- 
dente fra la cultura america­
na e quella europea le due po­
sizioni antitetiche del giorna­
lista Antonio Gambino e del 
professore di Storia delle A- 
meriche Massimo Teodori 
hanno coinvolto la sala gre­
mita. «Vi è la stessa atmosfera 
accesa di una partita di cal­
cio, solo che al posto del pallo­
ne ci sono i libri e le idee», ha 
commentato lo stesso presi­
dente della Regione Puglia 
Raffaele Fitto, intervenuto per 
l’inaugurazione.
Se per Gambino «non possia­
mo oggi non dirci antiameri­
cani», per parafrasare il titolo 
del suo ultimo libro, per Teo­
dori (presentatosi con tanto di 
bandierina a stelle e strisce al­
l’occhiello) gli Usa rappresen­
tano l’unico paese che non ab­
bia conosciuto il totalitarismo 
e nel quale la democrazia ha 
sempre garantito le libertà in­
dividuali. Da quid suo ultimo 
libro Benedetti americani.

Il tema della tolleranza, 
trattato dal sociologo Franco 
(lassano, padre del «pensiero 
meridiano«, insieme con Piero 
Dorfles, unico regista di que­
sto happening senza rete (Vit- 
torio Gregotti non ha potuto 
intervenire), ha interessato 
particolarmente gli studenti 
liceali di numerose scuole di 
Trani, Bari, Molfetta, Bisce­
glie, Corata. Franco Cassano

Trani, la partita
delle idee

nel Castello
ha spazzato via l’idea che il 
fondamentalismo sia solo 
quello religioso: esistono an­
che i fondamentalismi laici in 
Occidente, come, per esempio, 
quello del mercato, vestito di 
tecnica. E’ necessario, allora, 
avviare una versione delle 
proprie tradizioni che sia 
compatibile con le altre.

Altro tema discusso: quello 
della spiritualità fra Oriente e 
Occidente. Per la professores­
sa di Storia Contemporanea 
Lucetta Scaraffìa, quello delia 
spiritualità islamica e della 
dimensione di comunità, che 
si contrappone alla dimensio­
ne secolarizzata e individuali­
stica occidentale, può essere il 
terreno per ricomporre la frat­
tura fra mondo islamico e 
mondo occidentale; per il so­
ciologo Renzo Cuoio, invece, 
guardare all 'Oriente come pu­
ra spiritualità è una semplifi-

Oggi, gran finale a Trani con due 
«Dialoghi» dal titolo provocato- 
rio. «L’islam è compatibile con 

la democrazia», nel quale rinviato spe­
ciale Mimmo Candito rivelerà le con­
traddizioni interne all’IsIam anche In 
quei paesi come la Libia, la Siria, l’Egit­
to di impostazione più laica, mentre il 
professore di Storia Medievale, Franco 
Cardini affronterà il tema da un punto 
di vista che non esclude la dignità di u- 
na dimensione politica diversa dalle 
forme di democrazia occidentale. Dopo 
una pausa con l’attrice Carmela 'Vin­
centi e le sue «Poesie della controra», si 
svolge il dialogo di chiusura, «Declino e 
caduta dell’impero d’Occidente?», do­
manda provocatoria alla quale rispon­
deranno il giornalista Massimo Fini e il 
fìsico Carlo Bernardini.

Atterraggio italiano, infine, con il 
dialogo a più voci condotto dal vicedi­
rettore della «Gazzetta del Mezzogior­
no» Giuseppe De Tomaso su «Autono­
mie, Federalismo e Mezzogiorno» al 
quale parteciperà fra gli altri anche 
Carmela De Caro, Nicola Diaferia, 
Gianfranco Liberati, Domenico Men­
nitti, Sergio Zoppi. (b.tric)

uno scam-cazione estrema. E'rilevante, 
piuttosto, il ritorno di identità 
che viene dalla rel^ione con­
trapposto politicamente al- 
l'Occidente. Lo scontro è poli­
tico e rOccidente deve fare il 
primo passo per ridurlo, in 
modo che possa riemergere 
quella spiritualità che in pas-

salo ha consentito 
bio fra Islamismo e Cristiane­
simo.

Nell’ultimo dibattito sul te­
ma «Di chi è veramente la glo­
balizzazione?», i due autori a 
confronto hanno concordato: 
è una realtà inarrestabile en­
tro cui bisogna operare ed è di

tutti, ma pochi ne beneficiano 
perché i fattori di esclusione 
sono elevati. Per l'economista 
Gianfranco Viesti (che ha so­
stituito Domenico Fisicchella) 
la globalizzazione è senz 'altro 
positiva, ma richiede di essere 
governata internazionalmen­
te e deve essere supportata da 
politiche interne ai paesi più 
poveri; il filosofo Salvatore 
Natoli ne ha individuato, in­
vece, gli aspetti più preoccu­
panti che sono il distacco fra 
rendita e produzione e il di­
stacco fra ricchezza e nazioni 
che comporta inevitabilmente 
anche la caduta delie polarità 
centro-periferia: la globaliz­
zazione diventa positiva solo 
se si allarga la partecipazione 
e l’accesso a tutti gli attori.

Quindi no ai «no globalu, si 
ai «neiv globaln.

Bianca Tricarico

Letteratura:dopo 25 anni riprende l’iniziativa. Scelta la Puglia

Morto ¡I fotografo uruguagio 

Alfredo Testoni (84 anni)
D noto fotografo uruguayano Alfredo Te­

stoni, le cui opere sono state esposte in mo­
stre in ogni parte del mondo, è deceduto al­
l’età di 84 a-ini. Testoni, che ha cominciato 
a lavorare fin da giovanissimo nei giornali 
di Montevideo (celebri le istantanee dspor- 
live) ha riscosso numerosi ed importanti ri­

conoscimenti in tutto il mondo. Le sue fo­
tografie sono state molto apprezzate sia in 
Italia e in altri paesi europei, nonché negli 
Stati Uniti ed in tutta l’America Latina.

A Monopoli l’incontro bilaterale 
tra germanisti italiani e tedeschi
Si svolgerà a Monopoli dall'8 al 12 

ottobre (Hotel villaggio Porto 
Giardino) rincontro bilaterale 

tra germanisti italiani e tedeschi. L’ap­
puntamento riveste un’importanza par­
ticolare perché si svolge a venticinque 
anni dall’ultima manifestazione analo­
ga. La scelta della Puglia come sede del 
meeting si spiega sia con l’intensità de­
gli scambi tra la nostra regione e il mon­
do di lingua tedesca, sia con la posizione 
di rilievo occupata dall’università di Ba-

ri nel quadro della germanistica nazio­
nale (Domenico Mugnolo, ordinario di 
Letteratura tedesca, è presidente del- 
l’Associazione Italiana di Germanisti­
ca).

U convegno intende esaminare la situa­
zione degli studi di lingua, cultura e let­
teratura tedesca in Italia e in Ormania.

La serata dell’ll sarà in onore dello 
scrittore tedesco Christoph Hein, che in­
terverrà personalmente con una lettura 
di brani tratti dalle sue opere.



Una 
bandiera 
americana 
bruciata 
in Pakistan. 
Sotto, 
il Castello 
svevo 
diTrani 
durante 
i «Dialoghi» 
(foto 
Calvaresi)

Dato 05-10-2003
Pogino 25
Foglio 2/2

Oggi piatti forti 
in conclusione

Oggi, gran finale a Trani con due 
«Dialoghi» dal titolo provocato- 
rio. «L'islam è compatibile con 

la democrazia», nel quale rinviato spe­
ciale Mimmo Candito rivelerà le con­
traddizioni interne all'islam anche in 
quei paesi come la Libia, la Siria, l'Egit­
to di impostazione più laica, mentre il 
professore di Storia Medievale, Franco 
Cardini afironterà il tema da un punto 
di vista che non esclude la dignità di u- 
na dimensione politica diversa dalle 
forme di democrazia occidentale. Dopo 
una pausa con l'attrice Carmela Vin­
centi e le sue «Poesie della controra», si 
svolge il dialogo di chiusura, «Declino e 
caduta dell'impero d'Occldente?», do­
manda provocatoria alla quale rispon­
deranno il giornalista Massimo Fini e il 
fisico Carlo Bernardini.

Atterraggio italiano, infine, con il 
dialogo a più voci condotto dal vicedi­
rettore della «Gazzetta del Mezzogior­
no» Giuseppe De Tomaso su «Autono­
mie, Federalismo e Mezzogiorno» al 
quale parteciperà fra gli altri anche 
Carmela De Caro, Nicola Diaferla, 
Gianfranco Liberati, Domenico Men- 
nitti, Sergio Zoppi.

I
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l«Dialoghi»,da oggi nel castello. Il festival culttinile alla 2" edizione

Studiosi a coìij'roiiti) hiloruo a un tauolo: 
Islam, America, globalizzazione-, tolleranza.

E poi spettacoli, incontri con ^li autori...

A Trani sguardi
sull’Oriente

dall’Occidente
9 fea nn piriiinlin ie ed 

un fiiilnnivílti il udiri 
lupini di iiijei tiim dl■l■ 

hi secunda edizione dell'hiippe- 
nini; fultiimle » / Diiiloplii di 
Trrini'i che si inmipiirri iiiiesln 
pnniei-ippii) al Caslellii Snel li di 
Traili, ore 17. Il pianista barese 
hdlitn Maslranuelu e il ninhiii- 
fellista di San Pleirohiiipii Ser- 
pel ShiiKicliensfiy darrinnn uitii 
nel cin tile cenlrale del fastello 
ad un concerta die fin a da ini- 

nerture al fonfronto o/x-rzo fra 
iiOrienteet.kridenten. teina scel 
lo per questa edizinne.

Anche quest ‘anno al Jeslii iil 
di idee, liln i. auhni, nutii dnl- 
l'uilesa fra i ‘d'resuli del hi lini» 
dell dlllore (ìiiiseppe halei za e 
l'iissmiaziinie <dpi Maria del 
Porto", ani IIsostepnodi lirpio 
ne Pupilli e Connine di Traili, 
nessun mpiiine. ma un fannoai- 
no solido irer l'iinprovcisuzione 
depti ospiti atrorno al tarolo o- 
uale al quale si iilterneranno. 
l/n'iinica repia. quella di Piero 

Dorfles. piornalisui c condiitin 
re lelei'isico.

"Ia’ "foncersazionl fra pan' 
della manifestiizione tninese 
dice I toriles ■ non finiranno cer 

II) tutte come il conceriii di apvr 
Itira con iin'eiihinin. imi ci rice 
terannn una realia risia da 
molteplici soppetticita. Se e que 
sta la prande nialattia aitmile. 
quella di non essne aperti, di 
non essere caiJitcidica/sicolpere 
le prospeiiice. credo che la pi o 
uocfizione. la ciiriosiia. il diali' 

pi) {Kissa essere una Diionii cu­
rii".
Il primo dialopo di questo iKune 
ripphisu KCiillura aiiierifana e 
cultura eiiropi’a" si inriipa del 
amfronlocoii la reullà di quella 
che e rimasta di fatto l'unica 
prande ixilenza esistente e si 
preamiiiiiciii piuttasto uri eso se 
è ceroche il.piorna Usili Antonii) 

Gamhina è I iiiitiiiv di un sappia 
che si intitola i’crehe liuti iws- 
siaino dirci ..iiilinniericaiii 
mentre il iirojessore di Storia 
delle Americhe Mnssiiiio Teodo 
ri ne ha scritto unii iniirolaio 

Maltnletti Aniericuni. ho stesso 
Guinhino iniiiipitrera fìat la ma 
sira di .Vlussimii liitcchi. idlliis. 
la malia delle immapliii" nella 
quale sarti po.ssi/ille piisiore lo 
critica praffiiinte della società 
attuale a partire dalh' sue ci 

pilette e man ifestijim i od a leu ni 
suoi quadri ita olio.

lei prima piornata si conclu­
derà stasera con "ha Compii 
prua delh' l•ornllftle" e lo siietla 
co/(i,lppia ila l'ialone. ricco di i 
roma nel quale la famosa di- 

•ii us.'iinnc sill in iiiiiiln ini i line 
nirlielii)i lii I Uisse e Aelnlle l ie 
lie ripresii niifhe iilliiifeisn le 
hartiiteriel eineiiiii iiiiini'islien

II pintiitiiiiniri eliepiel'itleini- 
che incontri fini ;Ji ciiiini i. iinne 
quelli) fini In sffilhnv i' siisliliilii 
l.'inciirritiire Ciiiiiiiiii ('tnnn 

hhfi (' foil III ^infilile sfi illfife 
piinltese Aliiililiifin hniiiiiiiin. 
pfiisepiie tliiiiniiil full Illi riirilii 
pi I sill leni fl ■ I.(I iiiileiiiirii'ifini 
il siifinheen l•'fllnfn ( ’nssiiiin. nn 

lire del iH'iisicro iiieridiimif i iir 
chUetto Vittorio Cre.polti sarii 
assente per un infortunio esani
10 stesso Ihirjlesii diiilopaiveon 
( 'as.stini)chifiiiiiilii in iviisa /lei
11 sappili Mmieramiice si:o\eo.

Ixi spiritiialilà sani, inoece. U 
tema del primo dialopo del ¡io 
merippiii. ha dimensione inniii 
nilaria e collettiva dcll'islaini 
sino e stala alihandoniitii nello 
visione oi:cidentale che pricile- 
.piii l‘auii)nomia dei snipoli. 
un passo al anti reale.' \r pai le 
ranno ilsoiiolopo esi.fih, di fui 
damenlalismo l■{enzn^;ll'llo e lo 
proles.soressa di Slotm contení 
iximneii hiicettii .'^oridlia.

'•Ma di chi e veranieiile io pio 
hiilizzazioiieiisarà. mrece. il le 
ma del secondo dialopo di do 
niinii pomenppio ne! qiiiile si 
fonfronleroinio il jilosol" ih Ilo 
lioliiica Salciitore Natoli, con 
cinto che In plohiilizzrizii'm' 
debba essere.poveriintii da un s: 

siemii ih l'do: : elici I "Olili . 
l’tiolodel llebhioiiieptmia. in­
vece. su! nicrciilo I ii/Kicedi 

re un repohitore essen. iule 'h-l 
fenomeno per lo scilnpiiii e m i 
I interesse di tolti

In serriiii lo s/ieiiacohi iletio 
'•Cmiipapiiia .scheppe di ,\iird 
Africa" che nel conile del I li­
stello raci'onlerii Iccrociiilcdal 

hlii(irli'ile;:li i:‘iil'i. t-.i/ini/iihisi 
til Uhl I ahi I i I-Il II M-111'll III Illi .'V 
min Mticihiiil

Iiiiim'iiica. iiilim ::iiiii iiiinh 
fun rille (litihiflii ilnl liiuln inn 
i.inalin'iii. I'l. filnin efinii/'rihhi 

le con hi ilemocn, zio o nel quale 
rinvialo stieciiii. '.Unimo t.'on- 
ililii. da croiiislii cciiili). rivelerà 
le coiiirnddizloni iiiierne iiH'I- 
shim linche in que; paesi come 
III hlhiit. la Siciii. li,pitto d! im 

posliiciiiiie pio liiico. nnnire il 
lifoicsseie di Sio'ia 'cledicfole. 
i-'riincoi. 'in dn:l iilironlci ii il te 
ma da oo iiiinl'i di cisto che omi 
■ schidelii dipniiii di nini ihmcii- 
sione iiolitica diceria diille for 
merli llemocriizìo ocfitlenlrile

IXipo Itila /iiiu.sii cali l 'iltrice 
inipliese i.iirinelo \ incelili e le 

l’iii'SK'di'll.i ( iMilioia, Í///7 
//!• ili¡liihip- -ih chiosili II. ‘diedi 
II" e niiliil'l dell'iinpi fa d'I Hcv 
dt ote doniaiiihi pi 'ivociiioi in 
nha liliale i isijviiilefoiino d 

'.m nidi.sia .Mossooo l- iiii c il 
/Il "li'ssoe ('a fi" l’.ei ihiidini.

• U sisleinii della eiiltiiia v i 
d'-iiliile. dieeni I icfilnidiii iiiiis- 
snnii eiipiifila ••spressiva. ri 
SI hia di Ilei dere di i islii hieniKi 
I ila di siiprnccicereeili esseice 
.pcnioiie - siipperisfc Dorlìes 
tjiielloflieè rivveiiiilo all iiniie 
1" Komciiiofoii il Ci isritiiiesmio 
ria ima fiiirtee i hrirlniri ilairal- 
trti. ixiIrehiH' iiccenire alla fal­
larli dl•Uik'fiiletiic per via del 
' • I- 0. e . ■' do
ma.ssiffiii inimipriaiiiiie di ex 
triifomiiiiilari ihilliillrtv-.

1 Ila fu "! III It'll'' If ne
'.tu l.'i ^iii,'-1 11 .f "nlll•rll. ma 
-'i'CIiiiii'Hii *■>.',111 e'iiisiif.iefolt 
thd n -elii'i iiiiiielihe aiutai CI ad 
efifiai'i'
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Seimila persone ai «Dialoghi di Trani»

« Castello svevo affollato
questa volta è stato

il trionfo della cultura
TRANI - Circa seimila persone, un 

■ record per questa città con la nomea 
di essere soprattutto nei fine settima­
na una grande pizzeria all’aperto, 
hanno seguito gli appuntamenti cul­
turali in calendario nei tre giorni de 
«1 Dialoghi» di 
Trani, apprez­
zandone lo svol­
gimento ed i con­
tenuti.

E d’altronde, 
dall’altra parte 
del «palcosceni­
co», tutti i relato­
ri intervenuti 
(scrittori, giorna­
listi, docenti uni­
versitari, im­
prenditori) han­
no apprezzato 
con sincero entu­
siasmo non solo 
l’organizzazione 
dell’associazione 
«La Maria del 
Porto», ma anche 
e soprattutto la 
città, lo splendo­
re della sua pie­
tra e dei suoi mo­
numenti, lo 
straordinario 
borgo antico, il 
Castello svevo 
mirabilmente o- 
spitale. «Un suc­
cesso che è anda­
to oltre le nostre 
aspettative - sot­
tolinea Rosanna 
Gaeta, che con 
Milly Corallo e 
Angela Tannoia
è stata una delle "tre anime rosa" del­
l’organizzazione - e che, come hanno 
auspicato il presidente della Regione 
Fitto ed il sindaco Tarantini nei ri­
spettivi interventi, già ci fa pensare 
alla terza edizione».

(Foto Calvaresi)Il castello svevo

Tra i relatori 
scrittori, giornalisti, 
docenti Universitari 

e imprenditori. 
«Catturati» anche 
dalle bellezze del 

centro storico

Proprio Fitto, tra l’altro, ha eviden­
ziato l’importanza dell’esempio orga­
nizzativo, tutto al femminile, di que­
sta iniziativa a Trani, città del dialo­
go sull’esempio greco, l’Atene italia­
na».

- Ed è la gente 
che già chiede di 
continuare su 
questa strada: le 
sale sempre gre­
mite, con pubbli­
co pagante e dun­
que per questo 
selezionato a 
monte, sono state 
la testimonianza 
tangibile di 
quanta fame di 
questo tipo di ini­
ziative ci sia in 
giro. «I Dialoghi 
di Trani» hanno 
avuto il merito di 
richiamare l’at­
tenzione anche 
degli imprendito­
ri locali sulle op­
portunità che of­
fre il connubio 
tra economia e 
cultura, permet­
tendo alle azien­
de interessate di 
sperimentare 
nuove forme di 
comunicazione e 
promozione della 
propria immagi­
ne. La manifesta­
zione, che già lo 
scorso anno ave­
va registrato un 
significativo con­

senso di critica e pubblico, è stata so­
stenuta dalla Regione Puglia, dal Co­
mune di Trani, dalla Soprintendenza 
regionale e dall’associazione «1 Presi­
di del Libro» per diffondere la lettura 
in tutte le sue forme, (ludo de mari)

- - r.. _______ 4..
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» I Dialoghi 
di Trani 

la scommessa 
è già vinta

$
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GIUSEPPE LATERZA

Franco Cassano cita 
Montaigne sulla tolle­
ranza. Salvatore Natoli 

cita il premio nobel Stiglitz 
sugli errori del Wto. Un giova­
ne dal pubbUco cita la “mo­
dernità liquida” di Zygmunt 
Bauman. Tutti (o quasi) ri­
chiamano lo “scontro di ci­
viltà” descritto da Hunting­
ton. In questi giorni a Trani i 
libri sono stati materia viva, 
sembrava­
no quasi 
parlarsi tra 
loro, come 
nel simbolo 
dei Presìdi. 
Gli autori 
presenti 
hanno dia­
logato sui 
grandi pro­
blemi del 
mondo con­
tempora­
neo con 
passione (e 
spesso con 
opinioni 
moltodiver­
se) ma an­
che con re­
ciproca cu­
riosità. A tratti l’atmosfera si è I 
surriscaldata, sul palco ma j 
anche in platea: quanto Anto- j 
nioGambinoeMassimoTeo- j 
dori harmo duellato senza ri- I 
sparmio di colpi sul ruolo de- j 
gli Stati Uniti nel mondo, tut- 1 
ti abbiamo partecipato: Raf- 1 
faele Fitto, che era venuto per I 
l’inaugurazione, ha deciso di | 
restare fino alla fine del dibat- 1 
tito... E quando, il giorno do- j 
po, Gianfranco Viesti e Salva ’ 
tuie iNdiuii iidiiiiu aiiiuiiiaio 5

Í/« 
confronto 
di culture 

e gli stintoli 
da seguire

Un’immagine 
di Trani

po.Giantranco ViestieSalva- | 
tore Natoli hanno affrontato I 
gli aspetti piùspinosidellaco- 
siddetta “globalizzazione”, 
anche il sindaco di Trani, Ciu- 
seppeTarantiniè intervenuto 
dal pubblico per rivendicare i 
risultati economici e sociali 
della ricerca scientifica.

SEGUE A PAGINA XII 1

BARI
Trani e i suoi “Dialoghi 

una scommessa ormai vinta

?

(seguedalla prima pagina)

Difficile non essere coinvolti 
da personaggi e su temi co­
sì rilevanti e controversi. 

Quando la storica Lucetta Scaraf- 
fia lamental’ignoranza dei fonda­
menti della religione da parte dei 
giovani e Bernardini paventa il ri- 
tornoaformed'indottrinamento. 
E poi ci si chiede se l’esercizio del - 
la tolleranza possa essere esteso 
anche adii tollerante non è. Gam­
bino - citando ancora Vico - dice 
che dobbiamo essere «comporte- 
voli», cioè reciprocamente acco-

PAROLE 
<ALLALLÀ I 
CARLUCCI

sti è tutta invidia. Da quan- 
valutato la figura di Mussoli- 
)ndo non faceva altro che man - 
:onfino, gli emuli del duce si sen- 
Centro tradizione e comunità di 
arricchito la solita gita a Predappio 
rii 25 e26 ottobre, di escursioni—a 
ì a Recanati — che di littorio hanno 
itemazione: a Rimini. Anche gli ardi- 
:o, devono potersi avventurare tra le 
iste con il senno del premier, che ri­
ho le adunate degli indomiti musso- 
ura: trastulli di simpatici buontem- 
o. E i fascisti rumeni, simpatizzanti 
lu, ospitati a Modugno dal Centro 
dell'antidemocrazia. Non come 

;1 suo soggiorno a Turi per visita- 
lodugno dovrebbero dar atto a 
nove lenti per il passato. E in- m 
ista su Mussolini è ragione- I
mmo contro di lui al son- I
n». Che ingrati. I

GIUSEPPE LATERZA 

glienti. «Accogliere le differenze» 
è anche l’auspicio del filosofo Sal­
vatore Natoli, che spera in un fu­
turo di «grande ibridazione» tra 
popoli e culture. Sapendo che 
ogni confine è, in una certa misu­
ra, convenzionale e arbitrario. 
Anche quello tra Oriente e Occi­
dente, che Piero Dorfles ha scelto 
come tema per questa seconda 
edizione dei “Dialoghi di Trani". 
Come dice franco Cardini, 1’0- 
riente è sempre stato tra noi, an­
che quando abbiamo cercato di 
negarlo. Questo riconoscimento 
di scambi tra culture e popoli, 
questo deside­
rio di una co­
munità inclusi­
va mi sembra il 
filo rosso che le­
ga buona parte 
degli interventi. 
Come quello iji 
Carmela De Ca­
ro, vicesegreta- 
riogeneraledel- 
la presidenza 
della Repubbli­
ca, a Trani per 
discutere di au­
tonomia, fede­
ralismo e Mez­
zogiorno a par­
tire dal libro di Pasquale Donvito.

E i “Dialoghi di Trani" sono, in 
un certo senso, proprio questo: 
una comunità di diversi, in cui il 
disaccordo può convivere con lo 
sforzo di capire insieme la realtà 
dentro e fuori di noi, ciascuno re­
stando se stesso. Si discute ani­
mosamente nelle grandi sale del 
castello (quest'anno anche nel 
cortile interno, affollato di ragaz­
zi), ma anche nelle strade della 
città. Dopo gli incontri, si conti­
nua a ragionare. Un confronto 

La manifestazione 
ha trovato linfa vitale 

nella qualità 
dei dibattiti 

einunamacchbta 
organizzativa 

che si è confermata 
di alto livello

aperto, libero, paritario tra perso­
ne diverse intorno alle idee e ai li­
bri. Proprio quello che sperava­
mo quando, giusto due anni fa, 
mio cugino Alessandro ed io invi­
tammo Giacomo Adda, Nicola 
Cacucci, Livio Muci, Claudio Co- 
ga, Gino Dato, Claudio Lodoli e 
Grazia Manni a creare insieme 
l’associazione dei Presidi del li­
bro. Ed è proprio questo che poi 
abbiamo realizzato insieme ai let­
tori di Monopoli, Triggiano, Cali­
mera, Manduria, Noicattaro, Lec­
ce e Bari, di Castellana Grotte e di 
tante altre città pugliesi.

A Trani ab­
biamo incon­
trato tre appas­
sionate e tenaci 
lettrici: Rosan­
na Gaeta, Milly 
Corallo e Angela 
Tannoja riunite 
con altri amici 
nell’associazio­
ne “Maria del 
Porto”.Conloro 
i Presidi (e Gilda 
Melfi che ne è la 
coordinatrice) 
hanno organiz­
zato la prima 
edizione dei 

“Dialoghi”. Quest’anno la sfida 
per loro era quella di gestire auto­
nomamente una macchina com­
plessa come quella di un Festival 
letterario di questa ambizione. 
Una sfida che possiamo dire vin­
ta: i tantissimi che sono arrivati a 
Trani hanno trovato insieme alla 
qualità dei dibattiti un’organiz­
zazione di alto livello. Forse an­
che per questo la Regione Puglia e 
il Comune di Trani hanno deciso 
di fare dei “Dialoghi di Trani” un 
appuntamento fisso annuale.
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MIRKO CASADEI
Oggi alle 21,30, in piazza Vittorio 
Emanuele ad Acquaviva, per la 
“Festa della cipolla”, Mirko 
Casadei e la sua Beach band.

CASAMASSIMA
Oggi alle 19,30, sottoTArco 
delle ombre di Casamassima, 
“Musica nel centro storico” con 
il coro Ars Canendi, il duo Luigi 
Negro e Fabio Fiorio, il Ferini 
quartet, il Classical sextet e 
Tiziana Azzone.

I “Dialoghi” su Islam e democrazia 
faccia a faccia tra Cardini e Candito

I

E,SUCCESSO peri‘Dialoghi diTrani’: 
è da venerdì scorso che il castello 

svevo tranese è invaso da centinaia di 
spettatori per il festival della saggistica 
promosso dalla Maria del Porto con i Pre­
sìdi del Libro. Oggi la giornata conclusiva, 
si parlerà naturalmente ancora di Orien­
te e Occidente: alle 11,30, col dialogo tra 
Mimmo Candito e Franco Cardini sul te­
ma ‘L’IsIam è compatibile con la demo­
crazia?’ mentre, alle 17,30, il faccia a fac­
cia sarà tra Massimo Fini e Carlo Bernar­
dini, chiamati a rispondere all’interroga- 
tiyo ‘Declino e caduta dell’impero d’Oc­

cidente?’. Con Carmela Vincenti, invece, un intermezzo teatrale: al­
le 19, e sempre al castello, l’attrice barese terrà un reading del 
romanzo‘Testimoneinconsapevole’di GianricoCaroFiglio. Ingres­
so libero.

i»
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La candidatura di “Io non ho paura” rilancia le location nella regione

La Puglia? Un set da Oscar

*

«

La Puglia può diventa­
re una grande loca­
tion cinematografica 

da esportare in tutto il 
mondo. La conferma viene 
dalla candidatura all'Oscar 
di Io non ho paura, il film di 
Gabriele Salvatores girato 
tra Puglia e Basilicata. Se­
condo il direttore della fo­
tografia della pellicola, Ita­
lo Petriccione, «la Puglia re­
gala colori forti ed emozio­
nanti». La pugliesità del 
film è data anche dalla casa 
di produzione barese Oz- 
film, che ha scelto i due 
bambini protagonisti: i lu­
cani Giuseppe Amitrano e 
Mattia di Pietro.

GAETA A PAGINA XI

tra Oriente

ALLE PAGINE XH e XIII

e Occidente

Seconda edizione dei Dialoghi 
da domani al castello di Trani 

Tre giorni 
di dibattiti

La Cattedrale dt Trani
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Islam e Occidente
idee a confronto

CUIDA Atra^RAMMA
*

«

»
»
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tra Antonio Cambino e Massimo Teodori I

Ippia da Platone, spettacolo delia compagnia dette Formiche

ore 18 inaugurazione
! ore 18.30 Cultura americana e cultura europea, dialogo

ore 21

► ore 11.30 La tolleranza, dialogo tra Franco Cassano e Vittorio Gregotti 

ore 17.30 Spiritualità tra Oriente e Occidente, dialogo 

tra Renzo Guolo e Lucetta Scaraffia

ore 21 Le crociate viste dagli arabi, spettacolo della compagnia 

Schegge di Nord-Africa

‘senza preconcetti'

raffigurato
dal dipìnto di
Giorgione
tre filosofi

LLUOGO
Il castella
svevo di

Tram ospita
da domani a
domenica
gli incontri
sul tema
Oriente e

Occidente

i

II. CASTELLO svevo di Trani si fa 
palcoscenico del colloquio ne­
cessario tra Oriente e Occidente. 

Pei che il maniero federiciano è 
ri ngdenso di storia che, quest an­
no, si rivela quanto mai adegualo 
alla seconda edizione dei “Dialo­
ghi di Trani", il festival di saggisti­
ca, e "altro", nato dall'intesa tra 
l'associazione La Maria del Porto 

* e i Presidi del Libro, che realizza- 
* no questo grande happening di 
* idee, libri e autori, col sostegno 
* della Regione Puglia edel Coinu- 

nodi Frani. Ldò 
da domani po­
meriggio. e fino 
a domenica 
prossima, che si

* accenderanno i 
* rifleltorisuque- 
* Sta Ite giorni di 
* serrati confron- 
• ti che, per pro- 
. t a g 0 n i s t e , 

avranno alcune 
* dellepiù signifi­

cative voci del-
* l'intellettualità 
* italiana.

Basta quindi 
uno sguardo al 
programma per 
accorgersi che,

* in appena un 
anno di vita, la 
manifestazione

• ideata da Ro- 
sanna Gaeta 
della Maria del 
Portoedall’edi-

* tore Giuseppe 
Laterzahacom- 
piuto passi da 
gigante. A ini- 
ziare proprio
dall'individuazione di una robu- 
sta traccia tematica portarne, 
"ÜrientceOccidenle”,perarnva-

* re alla cura scientifica del proget- 
to. affidala al giornalista Piero 
Dorfles.

j «Il tema è staio scelto dallo 
j stesso Dorfles e-racconta Later- 

za-a me è sembrato assai perti-
* nenie per almeno un paio di ino- 

tivi. Perché, in primo luogo, è tra
5 OrienteeOccidenteche si colloca 
p la linea di confine più delicata ed 

esplosiva della situazione inter- 
nazionale. È una terra di mezzo.

* interessata da un conflitto che. al 
dilàdcllesueiragichedeclinazio- 
ni, è innanzituttodi carattere cui- 

>) turale". La seconda buona ragio- 
fioche haconvrinto Ixìterza della

* ragionevolezza della scelta di 
• Dorfles è, invece, dettata dalla na- 
• tura dei luoghi. «Trani è il posto 
0 ideale-spiegal’editore-perpar- 

lare di Oriente e Occidente per- 
e ché.asuavolta.èunacittàdicon- 

i

La citta e perfetta per 
il tema perché ha 

costruito la sua storia 
incontrando l'Oriente”

Il faccia a faccia 
avc’icne tra 

studiosi e pensatori 
di destra e di sinistra

fíne, emblematicamente interes­
sante perché espressione di una 
cultura meticciatache si è appun­
to costruita sul filo rosso dell'in­
contro con i popoli e le culture 
che veni vano aOrienle.I.idea, al­
lora, è stata sposare il locale con 

l'universale-».
Trani, insomma, al tempo stes­

so metafora e culla di due ragioni 
storiche e culturali non sempre in 
conflitto, che diventa il posto giu­
sto per discutere del tema più 
scottante, in Puglia come a New

L’EDITORE
L’editore Giuseppe Laterza 
è promotore dei "‘Presidi 
del libro” che sono tra gli 
organizzatori della 
rassegna di Trani

« 
s
&
e

: ► ore 11.30 L'IsIam è compatibile con la democrazia?:
i dialogo tra Mimmo Candito e Franco Cardini

• ore 17.30 Declino e caduta dell'impero d'Occidente?:

; dialogo tra Massimo Fini e Carlo Bernardini
ore 19 Carmela Vincenti legge Carofiglio, i

i reading da! romanzo 'Testimone inconsapevole

I titoli sono spesso 
provocatori per 
scardinare la prigione 
dei luoghi comuni”

II tema dei "Dialoghi” di 
quest’anno è stato scelto 

dal giornalista Piero Dorfles 
cui è stata affidata la cura 

scientifica dei progetto

York o Baghdad. Un accorgimen­
to per la fruizione dei "Dialoghi" 
arriva ancora da Giuseppe Later­
za. «A guardare il programma ci si 
potrà imbattere in alcuni titoli 
degli incontri che, ne siamo con­
sci, pongono le questioni in mo­

4
6
»

«

)

do paradossale. Penso, per esem­
pio, all'interrogativo “L’IsIam è 
compatibilecon la democrazia?". 
Ma, in realtà, è una scelta voluta: 
abbiamo individuato una forma 
provocatoria per scardinare la 
prigione dei luoghi comuni, che 
nascono dall'errata convinzione 
di poter misurare le altre culture 
con i propri metri di valutazio­
ne"».

Un ragionamento che. a senti­
re Laterza, ha ispirato anche l'evi­
dente par condicio fra destra e si­
nistra nella definizione degli 
ospiti dei "Dialoghi’. «Perché - 
insiste il presidente dei Presidi 
del Libro - quando si cercano dia­
loghi veri, e non predefiniti a ta­
volino, si cercano posizioni diver­
se. Ma non chiamiamola par con- 
dieio'. è una civile e, direi, utile al­
ternanza di punti dì vista». E se il 
programma completo, ricco di 
appuntamenti, lo si può scoprire 
ah'indirizzo wv\'u’ idialoghiditra- 
ni.com, Laterza annuncia una 
promessa. Arriva dal governatore 
Fitto che, rispetto ai “Dialoghi", 
ha preso un impegno plurienna­
le. «Una certezza importante che 
- assicura Laterza - può certa­
mente assicurare il tempo neces­
sario a progettare sempre meglio 
i “Dialoghi"». Che nel 2005 si ter­
ranno ancora a Trani: «crediamo 
nella continuità, come presup­
posto della crescita del territorio. 
Non siamo una società di servizi 
ed emigrare anche nella stessa 
Puglia non c'interessava: altrove, 
se capiterà, faremo altro».

»
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ialogo fra Oriente e Occidente: lo storico Cardini e il sociologo Cassano spiegano come districarsi nel labirinto dell’odio e dell’indifferenza

Contro il mal d’intolleranza
Spogliamoci dai miti americani

l'autenticità dello stereotipo del­
la Puglia tollerante giunge, inve­
ce. dal padre del pensiero meri­
diano. «All’inizio. quando nel ’91 
iniziaronoglisbarchidaH'AJbania  
- spiega Franco Cassano - la pri­
ma reazione dei pugliesi fu d’as­
soluta sorpresa. Poco tempo do­
po la rispo.sta spontanea fu .senza 
dubbio positiva ma, da un certo 
momento

rONW DI GIACOMO

¡DAGARE la terra di mezzo fra 
iriente e Occidente, così come 

**ino scelto di fare i ‘Dialoghi di 
■ni', significa varcare la porta 
i^sso del labirinto della di- 
sità. E, un attimo dopo, imbat­
ti nella necessità del confron- 
preludio della convivenza fra 
ntità talora diametralmente 
poste. Il mec- 
tismo d’im- 
azioni e in- 
.trifadunque 
tsare al com- 
cato intrigo 
le scatole ci­
ti, tale è l'im- 
•vista quan- 
I di nodi da 
ogliere. E. tra 
esti.ilnododi 
rdio è forse 
I vortice di 
uivoci che 
nano intor- 
alla lolleran-
Un nodo il 

I scioglimen- 
beninteso, 

n può essere
10 affidato a 
a lama, come 
voltonel mito 
e Alessandro 
igno, bensì 
e ineludibili 
'ioni di un 
alogo che 
itteingiocole 
rioni stesse 
ll'identità dei 
poli e delle 
Iture. 
Cornvolgen- 
naturalmcn- 

la Puglia terra 
accoglienza, 
me non nian- 
nodiosserva-

11 sociologo
aheoCassano e lo storico Fran-
Cardini che. alla vigilia dei 

ialoghi’.hatmoaccettatoiinvi- 
a discutere sulla tolleranza, 

redo che onestamente non esi­
mo-dice Cardini - né terre né 
poli che possano dirsi tolleran- 
» intolleranti. Il problema, sern- 
ìi, è da una parte il senso dell'i- 
ntità che si accende davanti al 
iverso" e. dall’altra, la capacità 
metabolizzare l'altro da sé. Ma, 
realtà, nessuno che abbia una 
rte e consapevole identità cuí­
tale può sentirsi minaccialo 
Ito '’straniero” del caso. E tutta- 
iiiprobiemanonèsolodiquan- 
conoscenza si possa essere in 
ado di maneggiare e ritengo, 
uttosto, che nasca da aspetti so- 
Jeconomici: è tra i ceti più su- 
Jierni che serpeggiano piit fa- 
mente il razzismo e la xenofo- 

wa. Perché si ha paura dell’altro 
taralo si è più deboli e, sarà pure 
t luogo comune, ma nessun be- 
«lantepenserebbecheunclan- 
■siino possa soffiargli il suo po- 
)di lavoro».

. Un'osservazione critica sul-

Franco Cardini

IL PERICOLO
Lo stile di vita 

mostrato dalle reti 
di Murdoch è il 

pericolo concreto 
non certo le moschee

A Trani happening di libn e idee
TRANI — Il tema sarà unico,'OrienteeOccidente’. ma mol­
teplici le sue possibili declinazioni. E’ la scommessa della se­
conda edizione dei ‘Dialoghi di Trani’, in agenda dal 3 al 5 ot­
tobre nel castello svevo: uno straordinario happening che 
metterà in rete idee, libri, autori di tutto prestigio e momenti di 
spettacolofitprogrammasulweb: www.idialoghiditrani.com). 
Sicché, dopo l’esaltante successo dello scorso anno, i ‘Dia­
loghi’ moltiplicano gli appuntamenti e scelgono un unico "re­
gista” di rango: Piero Dorfles, responsabile dei servizi culturali 
del Gr Rai, che farà da moderatore nei sei dialoghi pubblici tra 
OrienteeOccidente. Perché a Trani si parlerà di ’Cultura ame­
ricana e cultura europea' con Antonio Cambino e Massimo 
Teodori, piuttosto che di 'Tolleranza', insieme a Franco Cas­
sano e Vittorio Gregotti. Poi Renzo Cuoio e Lucetta Scaraffia 
si confronteranno su ‘Spiritualità tra Oriente e Occidente’, 
mentre all'interrogativo ‘Ma di chi è veramente la globalizza­
zione? ' daranno risposta Salvatore Natoli e Paolo Del Debbio.

Un paio d'altre spinose domande coinvolgeranno prima 
Mimmo Candito e Franco Cardini {‘L’IsIam è compatibile con 
la democrazia?’) e Massimo Fini e Carlo Bernardini (‘Declino 
scaduta dell'lmperod'Occidente?’). Ma ai ‘Dialoghi ’non si di­
scuterà solo di questo: ci sarà, tra gli altri, anche fattrice Car­
mela Vincenti con le sue esilaranti 'Poesie della controra’ e il 
reading dell'avvincente ‘Testimone inconsapevole' di Gianri- 
co Carofiglio. l‘Dialoghi’ sono curati dall’associazione La Ma­
ria del Porto con i Presidi del Libro e col sostegno della Re­
gione Puglia e del Comune di Trani,

Franco Cassano

IL DISINTERESSE
L’accoglienza dei 

pugliesi verso 
ha ceduto 
ana forma

di disinteresse

in poi, la generosità 
dell'accoglien­
za dei pugliesi 
ha pian piano 
cedutoilpassoa 
una forma ge­
neralizzata di 
disinteresse,se­
gnata da una 
delega incondi­
zionata del pro­
blema alle sole 
istituzioni. Ora 
il nocciolo della 
questione è che 
se la Puglia ten­
dead assegnarsi 
un ruolo da 
‘ Porta d’Orien­
te" corre il ri­
schio che tutto 
appaia sterile e 
roboiuite retori­
ca se, parallela­
mente, non si 
preoccupa di 
una crescila 
concreta della 
cura e dell’at­
tenzione per 
l'accoglienza», 

E qui, visti gli 
attuali equilibri 
politici italiani 
ed europei. Cas­
sano non atrri- 
buisce colpe al­
la Puglia in sé. 
«Il problema - 
insiste - investe 
l’Italia della leg­
ge Bossi-Fini e 

quanto ne consegue. E diciamo 
che la palla non può che passare 
anche all'Europa e al Mediterra­
neo, che è il punto dove il Nord- 
Ovest incontra il Sud-Est, Dueen­
tità che possono mediare concre­
tamente le reciproche allergie tra 
la civiltà occidentale e orientale. 
E' questo oggi il significato poten­
ziale del Mediterraneo; se riuscirà 
a esercitare la sua vocazione di 
cerniera tra i popoli e le culture 
sarà un gran bene per tutti, anche 
per la stessa Puglia».

Un'anidisi che trova eco nel 
monito di Cardini. «Le reali mi­
nacce - avverte lo storico - sono 
nella strisciante angloamerica- 
nizzazionedei costumi. L'ameri- 
can way of life delle reti di Murdo- 
ch è un pericolo concreto, altro 
che le moschee che sorgono nelle 
periferie delle nostre città. Perché 
i punti di contatto tra l’Europa e 
l’IsIam sono nutnerosissimi; oc­
corre riscoprirli e riconoscere le 
proprie radici, nel rispetto consa- 
pevoledi identità complementari 
più di quanto si possa sospetta­
re».

http://www.idialoghiditrani.com
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LA POLEMICA

Dialoghi
0 monologhi 

a voci?
Un malaugurato incidente ha 
trattenuto ieri a Milano Vittorio 
Gregotti e ha costretto ieri Franco 
Cassano a “dialogare ’’ da solo su 
«La Tolleranza» nel secondo degli 
appuntamenti principali dei 
«Dialoghi di Trani». Poco male 
(tranne che perii povero Gregotti, 
naturalmente), verrebbe da dire, 
visto che a scorrere l’elenco dei 
dialoghi in programma (raccolti 
tutti sotto l’importate titolo «Oriente 
e Occidente»), fatta la dovuta 
eccezione per il confronto 
inaugurale tra Antonio Gombina e 
Massimo Teodori su «Cultura 
americana e cultura europea», si 
può legittimamente presumere che 
in ognuno degli appuntamenti non 
si siano confrontate né si 
confronteranno tesi diverse, ma 
variazioni su un unica tesi, 
ancorché sostenute da intellettuali 
ascrivibili a schieramenti politico­
culturali diversi Guardiamo ad 
esempio l’ultimo dialogo in 
programma questo pomeriggio, 
quello tra il giornalista Massimo 
Fini e il fisico Carlo Bernardini su 
«Declino e caduta dell’impero 
d’Occidente». C’è qualcuno che può 
realisticamente dubitare che lo 
scienziato amico dei girotondi e 
l’anticonformista di destra non 
concorderanno su una condanna 
senza appello del modello 
occidentale (e specificamente 
americano), questo magari con 
apocalittici accenni antimodemi, 
quello provando a dimostrarne 
l'irrazionalità? Non sarebbe stato 

L

più interessante mettere a confronto 
con l’uno o con l’altro qualche 
intellettuale convinto invece della 
efficacia di questo modello, 
cercandolo magari tra i blairites o 
tra i tanti interpreti di casa nostra 
delle filosofie neoconservative 
americane o anche tra i “terzisti” 
che si sono opposti ala guerra in 
Iraq senza abiurare la propria 
appartenenza alla cultura 
liberaldemacratica occidentale? E’ 
pur vero che “dialogo ’’ è in primo 
luogo una «conversazione tra due o 
più persone», ma, aggiunge il 
dizionario italiano di Tullio De 
Mauro, è anche «scambio di 
pensieri, idee, opinioni (...) 
specialmente alo scopo di trovare 
un ’intesa, un accordo». Ma se 
l’intesa, l’accordo, ci sono già che 
razza di dialogo è?
Non ci stancheremo mai di ripetere 
quanto meritoria sia l’iniziativa 
tranese, quanto positiva^sia per la 
vita culturale della Puglia intera una 
manifestazione che propone 
l’approfondimento di alcuni grandi 
temi del dibattito culturale italiano e 
intemazionale, e quanto bene 
facciano la libreria e l’associazione 
«La Maria del Porto», i «Presìdi del 
libro», la Regione Puglia, il Comune 
di Trani e tutti gli sponsor pubblici e 
privati a organizzarla, finanziarla e 
sostenerla. A i Dialoghi che si fanno 
appuntamento annuale ci crediamo 
e proprio perciò li vogliamo trattare 
già da adulti nonostante siano solo 
alla seconda edizione, sperando in 
uno sforzo per andare oltre il vizio 
italiano di discutere solo tra chi è 
già d’accordo. Non perché 
attendiamo risse da talk-show, solo 
perché crediamo che è nel confronto 
tra opinioni diverse che cresce la 
nostra comprensione del mondo.

Luigi Quaranta

-l'IV.'V
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* Dialoghi di Trani, investire in cultura produce 0
E ' da oggi nelle librerie Madri e fi­

glie. Ieri e oggi, edito da Laterza; un 
volume a cura di Maddalena Tulan- 
ti, capo della redazione barese del 
«Corriere del Mezzogiorno», che 
raccoglie tre voci di donne, Dacia 
Maraini, Anna Salvo e Silvia Veget­
ti Finzi, a confronto sul delicato te­
ma indicato dal titolo dal libro. 
Quell'incontro si svolse un anno fa, 
in occasione dei primi «Dialoghi di 
Trani», che in questi giorni celebra­
no la loro seconda edizione. Una 
scommessa il cui senso viene illu­
strato da piuseppe Laterza nel te­
sto che pubblichiamo di seguito, 
che è appunto la premessa di Madri 
e figlie.

In una domenica di settembre del 2002 
Dacia Maraini, Anna Salvo e Silvia Vegetti 
Finzi si ritrovano insieme a Trani nel castel­
lo svevo, di fronte al mare. Eoccasione sono 
i «Dialoghi di Trani», un;t manifestazione 
letteraria che riunisce intorno a un tavolo 
per tre giorni undici autori: Giovanni Sarto­
ri, Marcello Veneziani, Giuseppe Vìicca, Lu­
ciano Canfora, Silvia Ronchey, Khaled 
Fouad Allam, Franco Ctirdini, Anna Foa e 
le tre autrici di questo dialogo.

Ogni autore introduce il tem;t del suo li­
bro; la televisione, destra e sinistra, i classici 
e l’attualità, le guerre di religione, madri e 
figlie. Poi si apre il dibattito, che coinvolge 
tutti i presenti, ciascuno secondo la propria 
competenza, ognuno con la propria sensibi­
lità.

Quella che segue è la trascrizione dell’ul­
timo dialogo, sul rapporto tra madri e figlie. 
Lo conduce Maddalena Tulanti, giornalista 
del «Corriere del Mezzogiorno».

Prima di lei, avevano coordinato le altre 
fasi della discussione Francesco Giorgine 
del TGl, Antonio Di Giacomo di «Repub­
blica», Lino Patruno, direttore della «Gaz­
zetta del Mezzogiorno».

Nel castello di Trani. in quel fine settima­
na di settembre, freddo, umido e ventoso, so­
no passate più di duemila persone. Molte so­
no rimaste fuori dall'ingresso. Quelle che so­
no entrate hanno seguito i dialoghi con 
un'attenzione non comune. Forse perché

di GIUSEPPE LATERZA

•I

11 Castello di Tratti ospita in questi giorni la seconda edizione dei «Dialoghi

hanno percepito la tensione umana e intel­
lettuale creatasi tra autori così diversi tra lo­
ro. Una tensione positiva, aH’interno di una 
piccola comunità provvisoria, raccolta intor­
no ai libri. Non a caso. Perché discutere di li­
bri induce a una ricerca critica e alla curio­
sità verso gli altri. E’ questa la semplice idea 
alla base dei «Presidi del libro»; che i lettori 
di libri possano costituire piccole comunità 
per dialogare sui temi per loro più interes­
santi. E che questi incontri siano esercizi uti­
li alla costruzione della società civile, oltre 
che alla diffusione del piacere di leggere.

Ecco perché i «Di;iloghi di Trani» sono 
stati un prototipo, che speriamo possa repli­
carsi, seppure in forme diverse.

1 «Presidi del libro» hanno organizzato la 
manifestazione insieme a un'associazione di 
lettori che si riunisce nelki libreria «Maria 
del Porlo» ;i pochi passi dai mare, dalla cat­

tedrale e dal castello. Il sostegno economico 
e venuto dallà^egione Puglia e dal Comu­
ne ma anche da alcuni privati. E’ un model­
lo cittadino e partecipativo della gestione 
della cultura che sta prendendo piede nel no­
stro paese e che - come insegna il caso del 
Festival della letteratura di Mantova - puf) 
essere anche un volano di sviluppo turistico 
ed economico.

In Italia si legge poco rispetto alla media 
degli altri paesi europei. 1 motivi economici, 
sociali, di politica scolastica che spiegano 
questa arretratezza sono stati più volte ana­
lizzali. Forse dovremmo provare a invertire 
la catena causale e dire che investire in cul­
tura proiluce sviluppo economico e sociale. 
Chi legge buoni libri ha più opportunità di 
vita. E questo vale tanto più in un mondo co­
me il nostro, in cui la conoscenza è alla base 
di ogni attività e cambia così velocemente.

IL PROGRAMMA

Tolleranza e globalizzazione 

fra i temi della seconda giornata

Il programma di oggi, seconda 
giornata dei «Dialoghi di Trani» 2003 
(dedicati al tema «Oriente e 
Occidente»), prevede tra l’altro alle 
11.30 un confronto sulla tolleranza 
tra Franco Cassano e Vittorio 
Gregotti, moderato dal curatore dei 
«Dialoghi» Piero Dorfles, che cura 
anche la discussione sulla 
globalizzazione tra Salvatore Natoli 
e Domenico Fisichella (ore 19,30). La 
manifestazione prevede spettacoli e 
reading, e si conclude domani sera.

IL DIBATTITO

Benedetta, maledetta America
«Perché oggi non possiamo non dirci 

antiamericani»; è in un certo qual senso 
l’incipit non ufficiale della seconda edi­
zione dei «Dialoghi», la piccola kermes­
se organizzata dai Presìdi del libro e dal­
l’associazione culturale tranese la Maria 
del Porto, curata dal giornalista Piero 
Dorfles, che ieri sera ha aperto i batten­
ti nel castello di Trani. Ma è soprattutto 
il titolo del libro che Antonio Gambino, 
giornalista e scrittore grande esperto di 
questioni internazionali, ha preso a pre­
stito da Benedetto Croce (che nel 1942 
nella rivista la Critica 
spiegava «Perché non 
possiamo non dirci cri­
stiani») per spiegare il 
perché di un antiamerica­
nismo oggi sempre più 
diffuso nella società ita­
liana ed europea.

E si è partiti dalla posi­
zione di un antiamerica­
no convinto (Gambino 
appunto), per passare a 
quella di uno che nell’A­
merica vede più di un 
aspetto positivo. Qwero 
Massimo Tcodori, che si 
definisce «un americanista nel senso di 
studioso della cultura e della storia ame­
ricana» (insegna Storia dell’America e 
Istituzioni delle Americhe all’università 
di Perugia). I suoi studi più recenti si so­
no tradotti in due libri pubblicati nel gi­
ro di pochi mesi. Maledetti americani 
(nel 2002) e Benedetti americani (2003), 
due occasioni per spiegare il perché di 
quel sentimento, spesso molto vicino al­
l'odio, che pervade da tempo la cultura 
italiana (ma anche europea), e le ragio­
ni che dovrebbero spingerci invece a 
provare gratitudine verso gli americani.

Massimo Teodori

«Gli americani - spiega Teodori - de­
vono essere "benedetti" tre volte; perché 
ci hanno salvato dal dominio nazifasci­
sta durante la seconda guerra, poi dal 
comunismo, e oggi perché combattono 
il terrorismo». Lantiamericanismo in 
Italia ha però radici forti e alquanto dif­
fuse. «Antiamericanismo è tanto nella 
cultura di sinistra, di derivazione comu­
nista, quanto in quella di destra, che 
affonda le sue radici nel fascismo. Ma 
anche nel cattolicesimo, per la condan­
na di quella notevole componente di in­

dividualismo presente 
nella cultura americana».

Anche Gambino nutre 
pochi dubbi: «Gli ameri­
cani non ci hanno libera­
ti, a suo tempo, dai nazi­
sti per generosità. Le 
guerre si fanno sempre 
per un interesse. E se gli 
Stati Uniti continueran­
no sulla strada intrapre­
sa, ci ritroveremo a dover 
affrontare una guerra do­
po l'altra: prima Iraq, poi 
Iran, Corea e Cina. E1’ 11 
settembre, che sarebbe la 

della guerra all’Iraq, inmotivazione della guerra all Iraq, in 
realtà è caduto come il cacio sui mac­
cheroni, dal momento che la guerra a 
quel Paese veniva meditata già dalla 
metà degli anni Novanta». Insomma im­
perialismo in tutti i sensi, che «è indi­
pendente - dice Gambino - dal fatto che 
a governare gli Stati Uniti ci sia un con­
servatore o un democratico». I: pochi 
dubbi anche sul fatto - secondo lo scrit­
tore - che «l'Europa sia succube degli 
Stati Uniti» o, per dirla col titolo di un 
altro suo libro, «invertebrata».

Carmen Carbonara
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Si inizia stasera con un concerto e un dibattito su americanismo e antiamericanismo
Inaugurazione in grande 

stile al Castelo di Trani per la 
seconda edizione dei «Dia­
loghi» con tanto di concerto 
nel cortile centrale: Fabio 
Mastrangelo e Sergei Slova- 
chevsky eseguirannp, rispet­
tivamente al pianoforte e al 
violoncello, musiche di Men­
delssohn-Bartholdy, Bach, 
Debussy, Rachmaninov e 
Piazzolla. Per entrare, poi, 
subito nel vivo con il dialogo 
tra lo scrittore Antonio 
Gambino e lo storico Massi­
mo Teodori su «Cultura 
americana e cultura euro­
pea», con filo conduttore i ri­
spettivi libri: Perché oggi non 
possiamo non dirci antiame­
ricani e Benedetti americani. 
Ovvero la prima delle tappe 
della manifestazione di tre 
giorni tutta dedicata al dibat­
tito su «Oriente e Occiden­
te» (attesi tra gli altri Franco 
Cassano e Franco Cardini).

Non sembra esserci dub­
bio che anche quest’anno 
sarà una vera festa del libro, 
un intero week-end, con pro­
tagonisti i ragazzi. Se, infatti,

Da oggi a Trani si dialoga su Oriente e Occidente
la mente dell’iniziativa è rap­
presentata dai Presìdi del li­
bro, ovvero gli otto editori 
pugliesi “federati” per inizia­
tiva della Laterza, e dall’as­
sociazione La Maria del Por­
to, cioè Rosanna Gaeta ed 
uno stuolo di infaticabili si­
gnore tranesi appassionate 
di libri, con la direzione 
scientifica del giornalista 
Piero Dorfles, il braccio è in­
vece costituito da due coo­
perative turistiche locali (la 
Eos e la Mediterranea) e dal­
le ultime due classi (sezioni 
A e B) dell’istituto per i ser­
vizi turistici «Bovio». Ovve­
ro una quarantina tra ragaz­
zi e ragazze impegnati nelle 
più disparate attività, dalla 
sistemazione delle sedie al­
l’allestimento e alla gestione 
degli stand espositivi, dal­
l’accoglienza alla sorveglian­
za. La loro partecipazione

sarà anche maggiore dal mo­
mento che si sono moltipli­
cate le manifestazioni colla­
terali ai dialoghi veri e pro­
pri. Più numerosi rispetto al­
la passata edizione gli stand 

libri (dei Presìdi, owia- di

Franco CardiniMassimo Teodori Franco Cassano

mente) allestiti aH’interno 
dei cortili del maniero fede- 
riciano, cui si aggiungono 
quelli enogastrononici (in 
mostra i prodotti di Trani e 
dintorni, dal vino all’olio, 
dalla pasta ai confetti). Ci so­

no poi i laboratori per bam­
bini, nella torre sud-est: uno 
sabato con l’associazione 
teatro Mimesis e all’altro do­
menica con la cooperativa 
Xiao Yan. E ancora un’inte­
ressante mostra di dipinti e 

vignette di Massimo Bucchi, 
autore della striscia satirica 
quotidiana per La Repubbli­
ca, dal titolo «Illus. La Malìa 
delle immagini». Mentre, al 
di fuori delle mura del ca­
stello, le visite guidate - rigo­
rosamente in linea con il te­
ma del confronto fra Orien­
te e Occidente - permette­
ranno ai turisti del libro di 
scoprire la cattedrale me­
dioevale e il suggestivo quar­
tiere ebraico. E ancora in­
contri in libreria (La Maria 
del Porto) con i libri e i ri­
spettivi autori: il primo è per 
domani, alle 16, con l’archi­
tetto e urbanista Vittorio 
Gregoretti e il suo Architet­
tura, tecnica, finalità. Da con­
torno le rappresentazioni 
musicali e teatrali: a chiusu­
ra della giornata odierna ci 
sarà Ippia della Compagnia 
delle formiche, una rilettura 

in chiave comica del dialogo 
platonico. Ma ci saranno an­
che Le crociate viste dagli ara­
bi della Compagnia Schegge 
di Nord Africa (domani se­
ra) e Oh! Kabarett, un’ironi­
ca canellata di canzoni euro­
pee della prima metà del No­
vecento a cura di Gianni De 
Feo (in chiusura).

I preparativi fervono e 
ràittesa per questo week-end 
fuori deU’ordinario cresce. 
Due le sale allestite per se­
guire i vari appuntamenti, 
per circa seicento posti com­
plessivi che si teme risulte­
ranno insufficienti come per 
la scorsa edizione. Unico de­
terrente potrebbe essere 
rappresentato dall’ingresso 
a pagamento (due euro, che 
si. riduce a uno per i ragazzi 
dai 18 ai 25 anni e diventa 
gratuito per gli under 18 an­
ni e gli over 65) imposto dal­
la Soprintendenza ai Beni 
architettonici. Ma tutto la­
scia pensare ad un nuovo 
successo di pubblico e di cri­
tica.

Carmen Carbonara
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Che avvocato 
difensore.testi-- 
moni, giudici e 
tecnici della 
Giustizia non 
potettero sot­
trarsi alla fatale 
condizione di essere ingle­
si e di dover giudicare un 
accusato di crimine contro 
gli inglesi. Chi può sottrar­
si all’ambascia che, infine, 
essi furono insieme giudici 
e parte in causa?».

Questa circostanza vie­
ne ricordata in un libro edi­
to nel 1978 da Mursia ma 
semisconosciuto e mai più 
ristampato. Un volume 
che ha un’importanza par­
ticolare. S’intitola Memo- 
liale sull’annistizio e auto­
difesa e porta proprio la fir­
ma deH’alto ufficiale: fu 
uno dei pochi che all’indo­
mani deirS settembre si 
era opposto ai tedeschi, 
tanto da attirare, secondo 
molti storici italiani e stra­
nieri, la ritorsione dei tan­
tissimi blasonati colleghi 
che avevano preferito re­
stare tranquilli dietro le 
quinte. Il libro, arricchito 
dalla prefazione di Guido 
Quazza (scomparso nel 
1996, comandante parti-

finalmente 
spostata nel Sa­
crario dei cadu­
ti d’oltremare, 
a Bari. La tu­
mulazione de­
finitiva, davanti 
ad un picchetto 

d’onore, avvenne il 28 set­
tembre 1976. Fu il parziale 
epilogo di una calvario che 
il generale affrontò con lo 
spirito di sacrificio d’un uf­
ficiale d’altri tempi; deter­
minato nel non chiedere la 
grazia al generale britanni­
co Alexander e pronto a di­
fendersi da una gravissima 
accusa, in attesa di un so­
stegno morale, da parte dei 
comandi italiani, che non 
arrivò mai. Un calvario che 
a lui e alla sua famiglia (cui 
poi si concesse di recarsi a 
Nisida solo una volta al­
l’anno, 1’11 settembre) non 
fu risparmiato neppure do­
po la morte. «Per quanto la 
sua fucilazione allora su­
scitasse un ampio senso di 
smarrimento e di angoscia 
- si legge nella prefazione 
dello storico Quazza - ne­
gli anni successivi a quel­
l’episodio non si volle pen­
sare, o non si pensò più, 
quasi che appartenesse a 
giorni da dimenticare».

Nicola Bellomo (a destra), alPepoca ancora colonnello, durante una visita a Bari del pri.

II memoriale fu scritto 
da Bellomo durante la se­
gregazione nel campo di 
concentramento di Radula 
(Salerno), dove rimase 
dall’arresto avvenuto nel­
l’agosto 1944 fino all’esta­
te del 1945. In quella pagi­
ne, pubblicate per la prima 
e ultima volta nel 1978, 
«c’è - scrisse Quazza - il de­
siderio di chiarire a se stes­
so e agli altri le cause del 
crollo italiano del settem­
bre 1943; ma è desiderio 
strettamente congiunto 
con la volontà di sottoli­
neare il contributo di ini­
ziativa e di coraggio dato 
dall’autore stesso alla dife­
sa delfonore" militare ita­

liano quando la stragrande 
maggioranza dei generali e 
degli ufficiali tradiva o ce­
deva o fuggiva. Forse pro­
prio questo legame tra la 
difesa dei "valori" nei quali 
aveva creduto e difesa di se 
stesso, accusato di crimini 
di guerra nel momento 
medesimo in cui i respon­
sabili della disfatta non pa­
gavano, sta la singolarità 
della monografia».

Un uomo che non chie­
se clemenza. Tanto che un 
famoso giornalista dell’e­
poca, Felice Chilanti, il 13 
settembre 1946 scrisse su II 
Tempo, citato nell’introdu­
zione da Quazza, che il 
motto posto sulla tomba di

Nisida è la vera firn 
generale: «Certo, è t 
ca, non si può negati 
tutta la vita del get 
Bellomo era così; ve 
Italia, patria, onore 
vissuta credendo cl 
giusto l’ordine nel qi 
lavora, generale o so 
industriale od operai 
o bifolco.... Gli bast. 
le belle parole perch 
non metteva in dubbi 
loro aderenza alla re

E infatti il genera 
co prima di morire se 
«Chiedo solennei 
che dopo l’esecuzion 
la sentenza si compia 
to di autentica giust 
civiltà, ordinando il

A

Da domani la seconda edizione 
Confronto Europa America 

ai «Dialoghi di Trani»
Un fine settimana all’insegna della cultura, 
dell’approfondimento e del confronto: da 
domani è.in programma la seconda edizione 
de «I Dialoghi di Triani», promossi 
dall’Associazione «La Maria del Porto» con 
il sostegno dei «Presidi del libro» con il 
sostegno della regione Puglia e del Comune 

di Triani. «Oriente e 
Occidente», il tema 
scelto per quest’anno 
dagli organizzatori e dal 
curatore scientifico Piero 
Dorfles, giornalista Rai, 
metterà a confronto 
culture e società diverse 
tra loro, offrendo lo 
spunto per un’ampia 
discussione, animata da 
diversi punti di vista. Al 
Castello Svevo il primo 
appuntamento è per le

17.00 dopo il concerto di apertura, con 
«Cultura americana e Cultura europea»: 
Antonio Gambino e Massimo Teodori 
moderati da Marino Sinibaldi.

Piero Dorfles

La nuova programmazione del museo comunale

Mostre, laboratori e una rivista; i
Rimasto unico punto di riferimen- 

' to stabile per l’arte contemporanea 
in Puglia, il museo comunale Pino Pa­
scali di Polignano a Mare rifinisce in 
questi giorni per mano della sua so­
lerte direttrice Rosalba Branà, il pro­
prio palinsesto che, sebbene in fase 
di messa a punto, si presenta già con 
un corposo pacchetto di iniziative.

Si comincia ad ottobre con un ser­
vizio didattico «Earte in gioco» desti­
nato alle scuole elementari del cir­
condario e si continua con la presen­
tazione di Zac, la prima rivista di ar­
te contemporanea con un target as­
solutamente inedito, i bambini per 
l’appunto. In questa occasione il 
gruppo Artè di Bologna, a cui la rivi­
sta fa capo, si trasferirà in loco per di­
scutere con i suoi giovani lettori il te­
ma del primo numero: il rapporto tra 
l’arte e l’acqua e la copertina consa­
crata proprio a Pascali. Sempre nel­
l’ambito delle proposte per i piccoli. 
Paolo Comentale realizzerà un suo 
laboratorio e una mostra, Pulcinella

eli mare, di acquerelli inediti di Ema­
nuele Luzzati.

A novembre come di consueto vie­
ne assegnato il Premio Pascali, con­
ferito quest’anno a Marco Giusti, au­
tore televisivo di programmi culto co­
me Blob, di cortometraggi e anche 
critico televisivo e ci­
nematografico per II 
manifesto e L’Espres­
so.Viene premiato per 
i suoi raffinati esercizi 
interpretativi adopera­
ti nel film Pino Pascali 
e la trasformazione del 
serpente, un'opera del 
’93, prodotta dalla Rai 
e recentemente riela­
borata con inediti sul­
l’artista.

Ma il vero piatto for­
te del programma si serve il 24 gen­
naio quando, in occasione della gior­
nata della memoria, sarà presentata 
una rassegna video di dodici giovani 
artisti israeliani(curata da Mary An-
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CAPriAL
OGNI MESE IN EDICOLA

L’INTERVISTA Pi<?ro Dorfles, curatore scientìfico della tre giorni tranese, traccia un bilancio di questa seconda edizione. E respinge l’idea che si sia dialogato a senso unico

«Ai Dialoghi non è mancato il contradditorio»
Tre giorni di incontri a Trani per i Dialoghi. Pie­

ro Dorfles, che di questa seconda edizione è stato 
il curatore scientifico (incarico che dovrebbe es­
sergli confermato per il futuro già nelle prossime 
settimane, consentendo così a lui e alla manife­
stazione quella necessaria pianificazione utile an­
che a trovar prosto nelle affollate agende degli in­
tellettuali italiani di punta), si riposa dalla fatica 
con una fuU immersion nelle sue attività in Rai, ma 
accetta di buon grado di tornare a ragionare su 
questo weekend di cultura in riva all’Adriatico.

Qual è in generale il bilancio che lei si sente di 
trarre dalla manifestazione?

«Il bilancio non può che essere positivo. A Tra­
ni sono arrivate, anche da fuori regione, migliaia 
di persone. E la sensazione che ho avuto è che fos­
sero attratte dai temi in discussione, non solo dal­

la presenza di noti parteci­
panti».

Come curatore scientifico 
dei Dialoghi, quale esperien­
za umana ed intellettuale ne 
ha ricavato?

«Sono particolarmente 
soddisfatto dal fatto che non 
c'è stato da parte di noi orga­
nizzatori alcun cedimento al­
la popolarità dei protagonisti. 
Abbiamo scelto il tema, poi 
abbiamo pensalo alle pro­
spettive dal quale osservarlo,

quindi, sulla base di questo, abbiamo scelto i par­
tecipanti, i quali non sono personaggi che appar­
tengono al mondo, mettiamo, della televisione. 
Questo dimostra che il pubbliai non è attratto dal­
la popolarità, né dai temi facili: gli argomenti di­
scussi erano spesso di grande complessità e ri­
chiedevano attenzione da parte degli spettatori».

In che rapporto pone i Dialoghi di TVani con 
Mantova l.etteratura e Modena Éilosona?

«La differenza con Mantova, per esempio, è che 
lì si tende a concentrare l'attenzione sull’incontro 
con l’autore: l’interesse è spesso per la presenza 
di personaggi della letteratura, che rispondono a 
domande dirette del pubblico. A Trani ha preval­
so la curiosità per la discussione. E la mia soddi­
sfazione nasce da questo successo di pubblico, ma 
anche da un altro risultato insperato: il fatto che 
ci fosse un solo tema, quello del rapporto tra 
Oriente e Occidente, benché visto da differenti 
prospettive, rischiava che una ripetitività delle ar-

Piero Dorfles

di FELICE BLASI

gomentazioni, il pericolo di restare bloccati. Que­
sto non è accaduto: nel corso degli incontri si fa­
cevano ogni volta piccoli passi avanti, senza ripe­
tizioni e stanchezze».

Che cosa pensa delle critiche di apparse ieri sul

Corriere del Mezzogiorno di aver privilegiato un 
confronto interno a posizioni comunque antia­
mericane e radicalmente critiche del modello oc­
cidentale?

«Le critiche sono tutte benvenute ed aiutano a

fare meglio: tra l’altro siamo stali rimproverati di 
non aver incluso rappresentanti del mondo orien­
tale e di aver avuto poche donne nelle discussio­
ni. Quest’ultima la riconosco, e la attribuisco ai 
nostri limiti, anche se devo dire che può capitare

Un'immagine delia prima edizione dei ^Dialoghi di Trani». Nonostante la novità di un biglietto di ingresso, anche quest'anno una grande folla ha riempito i saloni del Castello

che in certi ambiti di studio prevalga un sesso piut­
tosto che l'altro. Alla prima rispondo invece che il 
nostro era un tentativo di scavare nella coscienza 
di noi occidentali per capire ciò che è per noi 
oriente, ed in che rapporto siamo con esso. Se è 
apparso un aspetto troppo occidentalizzanle, e 
questo risponde in parte alle critiche di Quaranta 
sul Corriere, è accaduto perché ciò era nella nostra 
impostazione iniziale. Sul fatto che i contraddit­
tori non fossero veramente tali, questa è una cri­
tica che non capisco: ogni volta le parli erano su 
posizioni opposte, nel merito di ciò che discuteva­
no. Inoltre, in alcuni casi, come l’improwisa as­
senza di Fisichella, l’impostazione del contraddit­
torio che avevamo è previsto è poi saltata. Il pri­
mo incontro in particolare è stalo molto acceso: 
se i successivi fossero stali come quello credo che 
sia sarebbe litigato un po’ troppo. Avremmo po­
tuto trovare combinazioni per creare la rissa, ma­
gari il pubblico si sarebbe divertito, ma questo è 
un modello, ispirato alla 
televisione, che non condi­
vido».

AJ termine di questi dia­
loghi, possiamo dire che 
esiste davvero una distin­
zione tra Oriente e Occi­
dente?

Oriente e Occidente è 
un titolo, una sintesi bruta­
le. Natoli ha detto “Ognuno è l'Oriente di un al­
tro": la semplificazione con cui abbiamo distinto 
Oriente e Occidente è servita soltanto a mettere 
in evidenza che ognuno di noi rischia di trovarsi 
nell’idea di ritenersi come unica parte detentrice 
della verità. Con questa distinzione noi volevamo 
mostrare l’obbligo morale che ciascuno compren­
da il proprio oriente, essendo, allo stesso tempo, 
l'oriente di qualcun’allro».

Che rapporto, a livello culturale, c’è tra I Dia­
loghi e Laterza?

«Ritengo che oggi l’editoria contenga una ca­
pacità d’apertura e di dialogo al proprio interno e 
aH’esterno ben maggiore di quanto accadeva nel 
passato, e Questo non solo per la Laterza, alla qua­
le I Dialoghi di Trani ed io personalmente siamo 
molto legati. La politica editoriale di questo Pae­
se è più aperta della politica di altri mezzi di co­
municazione, innanzitutto della televisione, e cre­
do che ad essa si debba guardare con orgoglio c 
rispetto».

------- ♦-------  
c 'è il rischio 
di ritenersi 

lutici detentori 
della verità

------- ♦-------

PROGETTI

«La Maria del porto» e il Comune già pensano al 2004
Sono stati oltre seimila, fra dialo­

ghi, incontri con gli autori, laborato­
ri, degustazioni, concerti e spettacoli, 
1 partecipanti alla seconda edizione 
dei Dialoghi di TVani. Un bilancio si­
curamente positivo, specie tenendo 
conto che l'ingresso - a differenza del­
la precedente edizione - era a paga­
mento e che gli inviti per autorità e 
sponsor erano solo un centinaio. Il 
che fa ragionevolmente dedurre che 
la gente, che ha affollato sale e corti-

li del maniero in tutti i momenti e in 
tutte e tre le giornate, fosse veramen­
te interessata.

Pubblico folto ma non semplice- 
mente spettatore. «Erano tutti atten­
ti - dice stanca, ma contenta Rosan­
na Gaeta dell'associazione La Maria 
del Porto, che ha organizzato la ker­
messe insieme ai Presìdi del libro - 
ma pronti ad intervenire e partecipa­
re al dialogo». Insomma il confronto 
non è dañero mancato. Certo non nel

senso dello scontro, anche perché non 
era questo l'obiettivo degli organizza­
tori. «La nostra intenzione > dice Ro­
sanna Gaeta * non era fare un talk- 
show, ma far riflettere in un momen­
to in cui a prevalere è proprio la spet­
tacolarizzazione. Potevamo anche 
sbagliare, ma invece i riscontri sono 
stati positivi».

Archiviata questa edizione, già si 
pensa alla prossima, con l’obiettivo di 
moltiplicare il numero delle manife-

stazioni collaterali cercando un'aper­
tura maggiore verso i giovani. In que­
sta nuova sfida non mancherà l'ap­
poggio del Comune di Trani e soprat­
tutto del suo sindaco, Giuseppe Ta­
rantini. sempre presente ai vari mo­
menti e pieno di entusiasmo. «Vor­
remmo - spiega - una versione più 
grande dei Dialoghi, con un'apertura 
alle piazze e aH'intcra città, un po’ sul 
modello del festival di Mantova».

Carmen Carbonara
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Sottoscrivi

Rimuovi

all insegna 
dell’approfondimento e del confronto. Nella 
in provincia di Bari si sono tenuti sino al 5 Ottobre / 
Dialoghi di Trani, la manifestazione giunta alla 
seconda edizione promossa dall’Associazione “La 
Maria del Porto’’, incentrata sull'idea del dialogo 
come confronto “basato sulla disponibilità al 
chiarimento e all’intesa". Sotto l’Alto Patronato del 
Presidente della Repubblica, il Presidente Carlo 
Azeglio Ciampi, ha inviato al Sindaco di Trani 
Giuseppe Tarantini, il saluto ai partecipanti e ai 
relatori, mentre il Governatore della Puglia, Raffaele 
Fitto, ha partecipato all’inaugurazione dell’evento 
esaltando “l’esempio organizzativo, tutto al femminile 
di Trani, città del dialogo sull’esempio greco, l’Atene 
italiana". Capire cos’è la cultura, un modo comune di 
nascere, vivere, amare, credere, sia materiale sia 
legata alla percezione e alla mentalità, dato 
fondamentale su cui si basa l’identità dei popoli - ha 
sottolineato lo scrittore Antonio Gambino, autore del 
libro.

Comunità - Cartoline Virtuali

Invia una Cartolina Virtuale a tutti i tu 
amici sulla ret
Scegli tra le disponibili quella che più 
piace, scrivi il messaggio, i saluti ì 
inviala!
Clicca qui

Scintille di sapienza ma serrato e deciso confronto sul tema 
de La Cultura Americana contrapposta alla Cultura 
Europea, con protagonisti in apertura di convegno, Antonio 
Gambino e Massimo Teodori. Libertà e totalitarismo, la

ONI PUGLIÀM2
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mancanza della cittadinanza sociale come dato che 
contraddistingue gli USA da noi europei, e italiani, 
passando e citando Dickens e Tocqueville. Gli americani - 
per Gambino - avvertono forte un sentimento di solidarietà 
sociale, indipendentemente dallo Stato.
L’antiamericanismo viscerale - sottolinea Teodori - che è 
riemerso subito dopo la facile solidarietà del dopo 11 
settembre, va compreso e deve essere capito nelle sue 
origini: perché è presente cosi spesso l’odioso fenomeno di 
bruciare le bandiere Usa o israeliane?
Scaturisce- per Teodori - dal presunto riscatto dei perdenti 
sui vincenti.
Gli USA rappresentano l’unico paese che non abbia 
conosciuto il totalitarismo, e la democrazia anche durante la 
depressione ha retto e garantito le libertà individuali.
Tra Roosevelt e Bush c’è continuità, seguendo il filo 
dell’interventismo democratico, come Wilson affermò nel’17 
o come John Kennedy successivamente negli anni '60. 
Dietro questa ostilità che investe le istituzioni dell’America 
contro la democrazia liberale, evidenziando quell’ostilità 
contro quel “Bill of Rights", suprema corte per il diritto 
internazionale, contro quell’economia di mercato, tuttavia 
guida da decenni per il mondo industrializzato.
Se vogliamo capire le ragioni della frattura tra Occidente e 
USA, all'indomani del secondo dopoguerra oggi occorre 
comprendere due aspetti principali:

1) Il terrorismo, grande protagonista della nostra 
epoca, che segue Comunismo e Nazismo, è la 
minaccia per i valori, la sicurezza e gli interessi 
dell’occidente.

Ed è avvertito molto di meno in Europa rispetto oltre 
l’Atlantico.

2)

3)

affermarlo... ma una grande forza

Ricorso alla forza è legittimo o illegittimo? Qui si 
è generata la frattura.
Il terrorismo è una forza organizzata con propri 
poteri e denaro. Non è una malattia, è una 
banalità
eversiva internazionale contro l’Occidente. che 
non può essere combattuta come le precedenti 
seguendo il codice del dialogo, il codice della 
deterrenza. Il terrorismo di oggi non è 
comparabile con quello individuale di decenni 
fa. Oggi è stato fatto un salto di qualità e chi non 
afferma questo, si assume la responsabilità 
intellettuale di non sapere leggere la realtà, ma 
solo porzione di questa.

E se 
chiede Marino Sinibaldi... 
Il dibattito è aperto.

esistesse un antieuropeismo americano? Si

Torna Indietro

------------- >
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Appuntamenti 

Annunci

«I Dialoghi di Trani», ecco il programa di oggi e domani

Forum

CityAlert

Entra nel vivo oggi e si conclude domani, al Castello Svevo, la seconda edizione d( 
Trani", a cura della maria del Porto, Presidi del libro e Comune di Trani. Ecco il proi 
avvenimenti.

Cinema SABATO 4 OTTOBRE

Farmacie

Meteo
/

________/

ore11.30
LA TOLLERANZA
Dialogo tra FRANCO CASSANO e VITTORIO GREGOTTI
Modera Piero Dorfles

ore 16.00
Piero Dorfles incontra Annalucia Lomunno 
Casematte

ore 16.30
In libreria con... Vittorio Gregotti 
Libreria la Maria del porto

ore 17.30
SPIRITUALITÀ' TRA ORIENTE E OCCIDENTE
Dialogo tra RENZO GUOLO e LUCETTA SCARAFFIA 
Modera Marino Sinibaldi

ore 19.30
MA DI CHI E’ VERAMENTE LA GLOBALIZZAZIONE?
Dialogo tra SALVATORE NATOLI e PAOLO DEL DEBBIO 
Modera Piero Dorfles

ore 20.00
Musulmani e cristiani al tempo di Federico il
Conversazione con Franco Cardini, Egi Volterrani, Lilia Zaouali 
Casematte

ore 21.00
Le crociate viste dagli arabi
COMPAGNIA SCHEGGE DI NORD-AFRICA 
Cortile ovest

DOMENICA 05
ore 10.00
Cattedrali e sinagoghe
Visita guidata al quartiere ebraico medievale

ore 11.00
In libreria con... Lucetta Scaraffia 
Libreria La Maria del porto

http://www.radiobombo.it/news/news.aspx?! D= 12167 04/10/2003
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ore 11.30
L'ISLAM E' COMPATIBILE CON LA DEMOCRAZIA?
Dialogo tra MIMMO CANDITO e FRANCO CARDINI 
Modera Piero Dorfles

ore 16.00
CARMELA VINCENTI 
Poesie della controra 
Legge l'autrice
Casematte

ore 16.30
In libreria con... Salvatore Natoli 
Libreria La Maria del porto

*

ore 17.30
DECLINO E CADUTA DELL'IMPERO D'OCCIDENTE?
Dialogo tra MASSIMO FINI e CARLO BERNARDINI 
Modera Piero Dorfles

ore 19.00
Vincenti legge Carofiglio
Reading da Testimone inconsapevole 
Interverrà l'autore
Casematte

ore 19.30
Autonomie Federalismo Mezzogiorno
Dialogo a più voci con Carmela Decaro, Giuseppe De Tommaso, Nicola Diaferia, G 
Domenico Mennitti, Sergio Zoppi

ore 21.00
GIANNI DE FEO in Oh! Kabarett 
Cortile centrale
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Il rapporto tra Oriente e Occidente nella "tre giorni" al Castello Svevo, strardinario veicolo di cultura e turismo
x-x • T\ • 1 1 • m •Con «i Dialoghi» Trani è tra due mondi

Sarà il confronto tra il mondo occidentale e quello 

orientale il fulcro attorno al quale ruoterà la seconda edizione 

dei “Dialoghi di Trani” la manifestazione culturale promossa 
dall’Associazione “La Maria del Porto”, nell’ambito dèi 

“Presidi del libro”, e sostenuta dalla Regione Puglia e dal 
Comune di Trani, oltre che da diversi sponsor privati.

Dal 3 al 5 di ottobre, nella suggestiva cornice del 
Castello federiciano, si svolgeranno otto incontri tra due 

autori (narratori e saggisti di varia competenza e orientamen­
to) in un confronto corale, che coinvolgerà anche il pubblico.

*

VENERDÌ' 03

ore 17.00
■ Concerto per pianoforte e violoncello 
Fabio Mastrangelo e Sergei Slovachevsky 
Cortile centrale 

ore 18.00
■ Inaugurazione 
Presentazione di un libro 

ore 18.30
■ CULTURA AMERICANA E CULTURA EUROPEA 
Dialogo tra ANTONIO CAMBINO e MASSIMO TEOOORl 
Modera Manno Sinibaldi 

ore 20.30
■ Antonio Gambino inaugura la mostra di Massimo 
Bucchi:
ILLUS. La malìa delie Immagini
Interverrà l'autore 

ore 21.00
■ IPPIA da Platone
COMPAGNIA DELLE FORMICHE
Ideazione e realizzazione scenica di Gianpiero Borgia e 
Christian Di Domenico
Cortile centrale

Dal macrotema Oriente-Occidente si svilupperanno 

altre problematiche di cocente e pressante attualità, come la 

tolleranza, la globalizzazione e la spiritualità, su cui gli autori 
invitali dialogheranno e si confronteranno con moderazione 

e pacatezza, rifuggendo dai toni urlati, impazziti e rumorosi 
di tanti talk-shows e think-shows televisivi.

Autori e pubblico avranno così la possibilità di 
esprimersi liberamente su temi di interesse generale, sempre 

nel rispetto del pensiero altrui e si getteranno le basi per un 

confronto costruttivo tra opinioni diverse e ideologie 

antitetiche.
Quest’ anno alla guida dei”Dialoghi” ci sarà il giorna­

lista Piero Dorfles, responsabile dei servizi culturali del 
Giornale Radio Rai, affiancato da un altro nome noto del 
panorama radiofonico della Rai, Marino Sinibaldi.

Quella di quest’anno si preanntincia un’edizione 
molto ricca di presenze eccellenti e di nomi illustri. Tra questi 
è certa la presenza dell’architetto piemontese Vittorio Gregotti 
(ha elaborato importanti ed elaborati progetti architettonici, 
oltre che in Europa, anche in America, Africa e Medio 
Oriente) e del filosofo e scrittore siciliano Salvatore Natoli.

Nell'ambito della manifestazione è prevista anche 

un’interessante mostra di Massimo Bucchi, disegnatore, 
vignettista e illustratore, presente da tempo “La 

Repubblica”con una sua rubrica.
Inoltre, nell’atmosfera informale e familiare della 

libreria gli autori incontreranno personalmente i lettori e 
dialogheranno con loro, fornendo consigli e suggerimenti per 

la lettura.

•»
ESCLUSIVISTA DI

P.zza della Repubblica (ang. C.so Cavour), 73/75 - Tel. e Fax 0883 583 700 - TRANI

Ai “Dialoghi” si affiancherà una ricca programma­
zione di eventi di eventi musicali, teatrali e artistici, che si 
inseriscono perfettamente nel progetto culturale delfiniera 
manifestazione.

Altro obiettivo perseguito dagli organizzatori dei 
“Dialoghi” è quello di creare una forte sinergia fra tutti i 
soggetti operanti sul territorio (enti istituzionali, locali, im-

SABATO 04

ore 10.30
■ C^ttetiralf e sinagoghe
Visita guidata alla cattedrale romanica 

ore 11.30
■ LA TOLLERANZA
Dialogo tra FRANCO CASSANO e VITTORIO GREGOTTI 
Modera Piero Dorfles 

ore 16.00
■ Piero Oorftes incontra Annaiuaa Lomunno 
Casematte 

ore 16.00
■ La ricettino
Incontro con Lunetta Savino 
Libreria La Maria del porto 

ore 16.30
■ In libreria con... Vittorio Gregotti 
Libreria la Maria del porto 

ore 17.30
■ SPIRITUALITÀ' TRA ORIENTE E OCCIDENTE 
Dialogo tra RENZO GUOLO e LUCETTA SCARAFFIA 
Modera Manno Sinibaldi 

ore 19.30
B MA DI CHI E' VERAMENTE LA GLOBALIZZAZIONE?
Dialogo tra SALVATORE NATOLI e DOMENICO 
FISICHELLA
Modera Piero Dorfles 

ore 20.00
■ Musulmani e cristiani al tempo di Federico II
Conversazione con Franco Cardini, Egi Volterrani, Lilia 
Zaouali
Casematte 

ore 21.00
■ Le crociate viste dagli arabi
COMPAGNIA SCHEGGE DI NORD-AFRICA 
Cortile ovest

A

y

Una foto^ÌfflPethzione 2002 

de «I Dialoghi Trani», a cura 
dell'Amministrazione e de "La Maria del Porto". 

Nella pagina, anche il programma dettagliato della 
manifestazione, al Castello Svevo dal 3 al 5 ottobre

DOMENICA 05

ore 10.00
■ Cattedrali e sinagoghe
Visita guidata al quartiere ebraico medievale 

ore 11.00
■ Zn libreria con. Lucetta Scaraffta 
Libreria La Maria del porto 

ore 11.30
« l ‘ISLAM e* COMPATIBILE CON LA DEMOCRAZIA? 
Dialogo tra MIMMO CANOIIO e FRANCO CARDINI 
Modera Piero Dorfles 

ore 16.00
■ CARMELA VINCENTI
Poesie della controra 
Legge l'autrice
Casematte 

ore 16,30
■ In libreria con Salvatore Natoli 
Libreria La Maria del porto 

ore 17.30
■ DECLINO E CADDI A DELL’IMPERO D’O( ( IDI \11 ? 
Dialogo tra MASSIMO FINI e CARLO BERNARDINI 
Modera Piero Dorfles 

ore 17.30
■ DECLINO f CADUTA DI II'IMPERO D'OC CIDI \11 ? 
Dialogo tra MASSIMO FINI e CARLO BERNARDINI 
Modera Piero Dorfles

ore 19.00
■ Vincenti legge Carofiglio
Reading da Testimone inconsapevole 
Interverrà l'autore
Casematte

ore 19.30
' ■ Autonomie Federalismo Mezzogiorno

Dialogo a più voci con Carmela Decaro, Giuseppe De
I Tommaso. Nicola Diafena, Gianfranco Liberati, Domenico 

Mennitti, Sergio Zoppi

ore 21.00
■ GIANNI DE FEO in Ohi Kabarett 
Cortile centrale

prese, cooperative, scuole) al fine di favorire la partecipazio­
ne dell’intera cittadinanza e dei territori limitrofi. I “Dialo­
ghi” si propongono, quindi, come una festa collettiva, in cui 
si celebra il “libro”, quale punto di partenza per riflettere, 
dialogare e confrontarsi su ciò che ci circonda e anche su 
realtà diverse e lontane dalla nostra.

A questo “banchetto” sono invitati a prendere parte 

lettori di tutte le età. anche i più giovani, per i quali saranno 

allestiti laboratori, perché è fondamentale coltivare e svilup­
pare fin da piccoli la passione per la lettura.

Sally V lesti
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Si conferma e si rafforza il successo della rassegna letteraria al Castello Svevo. Tanti eventi, grande pubblico

«I Dialoghi» e la Cultura: da tutto esaurito

*

«

Per spiegare il successo della se­
conda edizione dei Dialoghi di Trani, il 
piccolo festival del libro organizzato dal­
le associazioni “La Maria del porto” e “1 
Presìdi” svoltosi dal 3 al 5 ottobre scorso, 
basterebbero i numeri: oltre seimila i 
partecipanti che hanno preso parte, com­
plessivamente, a dialoghi, incontri con 
gli autori, laboratori, degustazioni, con­
certi e spettacoli.

Un bilancio sicuramente positi­
vo, s™cie tenendo conto che l’ingresso - 
a differenza della precedente edizione - 
era a pagamento per volontà dellaSoprin- 
tendenza e che gli inviti per autorità e 
sponsor erano solo un centinaio. Il che fa 
ragionevolmente dedurre che la gente, 
che ha affollato sale e cortili del maniero 
in tutti i momenti e in tutte e tre le gior­
nate, fosse veramente interessata. Pub­
blico folto ma non solo spettatore.

occidentale, la globalizzazione, sull’ Islam 
(e la sua compatibilità con la democra­
zia) e il possibile rischio di declino della 
cultura occidentale. E per rispondere sono 
state chiamate in causa persino la scienza 
nel dialogo conclusivo su “Declino e 
caduta dell’impero d’Occidente?”, con 
un singolare dibattito tra il giornalista 
Massimo Fini e il fisico Carlo Bernardini.

Anche le punte massime del con­
traddittorio si sono viste solo nella gior­
nata di apertura nel corso del dialogo su 
“Cultura americana e cultura europea” 
tra lo storico Massimo Teodori e il gior­
nalista-scrittore Antonio Gambino. Ma 
se la parte essenziale delle tre giornate è 
stata costituita dal dibattito intorno ai 
diversi libri-protagonisti (solo per citar­
ne alcuni; Benedetti americani di Massi­
mo Teodori, Perché oggi non possiamo 
non dirci antiamericani di Antonio

«

“Erano tutti attenti e silenziosi - 
ha detto il giorno dopo la chiusura 
Rosanna Gaeta, ovvero Tanima de La 
Maria del Porto - ma pronti ad intervenire 
e partecipare al dialogo”. Insomma il 
confronto non è davvero mancato. Certo 
non nel senso dello scontro, anche perché 
non era questo l’obiettivo degli organiz­
zatori. I classici dialoghi tra personaggi 
di posizioni diverse su un argomento di 
attualità, quest’anno strettamente legato 
al tema “Oriente e Occidente”.

Anzi l’identità di questa seconda 
edizione era tutta in quel tema e soprat­
tutto in una semplice domanda: corriamo 
anche noi il rischio di estinzione cultura­
le così come accaduto all’impero roma­
no? Ci può, cioè, essere un altro Medio­
evo? Una domanda che ha richiesto una 
riflessione non facile e una risposta al­
trettanto impegnata. Quella che il curato­
re dell’evento, Piero Dorfles, giornalista 
impegnato in radio e in tv (attualmente è 
responsabile per i servizi culturali del 
Giornale Radio Rai e conduttore del pro­
gramma “Per un pugno di libri” di Rai 
Tre) ha cercato di dare attraverso alcuni 
passaggi essenziali.

Ovvero il rapporto fra cultura 
americana e cultura europea, la tolleran­
za, la relazione fra spiritualità orientale e

Libri e dintorni: Teniamoceli stretti!
. • ■ ■!

(segue dalla prima) ..
E così “1 Dialoghi" diventaru) il 

microcosmo delia società che vorrem­
mo, del democratico confronto in cui 
anche le diverse tesi politiche convivono 
perfettamente, al punto che abbiamo vi­
sto amministratori di ogni colore soffer- 
rruirsi ad ascoltare con vivo interesse 
quanto si diceva. i ?■ Hit • effetfi sonori, emozioni

Complimenti davvero agli orga- Ed in tutto questo il Castello che
, razzatori “Maria-dei Porla" .in testa, jT-si trasforma da semplice contenitore in 
che sempre meglio riescono a calare “ protagonistaattivoedimprescindibiledi 
quest’iniziativainuncontestofertilecome . — . .
il nostro per tradizioni storiche e cultu­
rali E per giunta in quella cornice asso­
lutamente splendida ed ineguagliabile 
come il Castello. "

Centinaia di persone nel cortile 
centrale ad ascoltare Natoli e Viesti mi­
surarsi sulla globalizzazione, altre deci- 
rie e decine, contemporaneamente, in 
una sala in cui Cardini, Volterrani e i mola. 
Taouali conversavano su musulmani e i

cristiani al tempo di Federico II. Anche 
questa è cultura, intesa come coraggio: 
proporre volutamente due eventi in con­
temporanea, invitando l'ascoltatore a 
scegliere o, semmai, a trasferirsi prima 
di qua, poi di là. Ed ancora lo spettacolo 
teatrale sulle crociate viste dagli arabi 
nel cortile ovest, in un rincorrersi di voci.

■ un appuntamento che Trani deve tenersi 
veramente stretto e che senza Trani ed il 
suo Castello si svuoterebbe di tutto.

"IDialoghi"sonoveramente “di
■ Trani", e questo induca l’Amministra- 
, rione a non disperdere questo patrimo-
rùo: davanti a tanta cultura dell’effime­
ro, in quel Castello pulsa la vera essenza 
della Città. Difendiamola e valorizzia-

Nico Aurora

Gianfranco Viesti, Piero Dorfles e Salvatore Natoli 
in uno degli incontri de "I Dialoghi di Trani". 
Sopra, lo straordinario colpo d'occhio del 
centrale del Castello gremito di gente. 
A sinistra FLgi Volterrani sulla scena, 
a destra una delle 
vignette 

Bucchi 
mostra.

tortile

di 
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Gambino, Europa e Islam di Franco Car­
dini, Il vizio oscuro dell’occidente di 
Massimo Fini, Il pensiero meridiano di 
Franco Cassano), grande rilievo però è 
stato dato agli appuntamenti collaterali.

A cominciare dalla mostra di di­
pinti e vignette di Massimo Bucchi (che 
firma la vignetta quotidiana de “la Re­
pubblica”), per continuare con i labora­
tori di animazione alla lettura per i bam­
bini organizzato da alcune associazioni 
locali, le degustazioni negli stand enoga- 
stronomici, le visite guidate per la citta e 
gli appuntamenti in libreria con gli autori 
che mcontrano e consigliano i lettori. Per 
finire con la musica e il teatro. Tra questi 
la rilettura in chiave comica di Platone 
fatta dalla Compagnia delle Formiche in 
“Ippia”.

I soddisfacenti risultati raggiunti, 
che confermano la validità della formula, 
hanno già spinto gli organizzatori a pen­
sare alla terza edizione, che dovrebbe 
orientarsi in maniera più decisa verso il 
mondo giovanile. Il primo a sostenerla 
dovrebbe essere proprio il Comune (in­
tervenuto finanziariamente per questa 
edizione insieme alla Regione Puglia) 
grazie all’entusiasmo del suo sindaco.

Carmen Carbonara

PIAZZA DELLA REPUBBLICA 45-46-47 
TEL 0883 584960 FAX 0883 502770

TRANI

www.spallucci.com info(§spallucci.com

http://www.spallucci.com
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____________ ,^nnpi 
¿onfei^tó.-^'pijgÍraító 'ddla' 
formula thè ha mentatn, neí¡a‘ 
passata ^.edizione, » un vastó ' 
ùxisen^ di pubblico e Qitica; 
una ■ rnànifestazxwfe' 3¡ àutón, 

, IdsQ. e libri, incolta cut con-
eettó ¿I dialogo corfíe occasio­
ne di confronto, basato sulla volontà di capèn.< e farsi capire, tre 
pùnti cfi visto profondàrnerite differenti. ’ t " "

pialoghi. infatti, sono coppie di scrittori, 
actadamics^igiiof^istì tiie;solledtsti da un’ medtetore, discù­
tono sii temi di at&iità è di interesse sodale, a partire dagli 
spunti offerti, da uri libro. Perché il confronto pud realizzarsi 
anche attravèrso H libro e la lettura.

Questiannò come In passato, la • manifestazione non ha 
disatteso le aspettai del pubblico e della critica, attratti non 
solo dai nómi ÌBùstri?dei relatori e dai numerosi eventi di con­
torno, rea soprattutto dalia fitta trama degli interventi sul tema 
“Oriente e Occidente", sapientemente ordita da Piero Dorfles, 
gioriialiste Rai e conduttore del programma Per un pugno di 
libri. Un argornento quanto mal attuale e spinoso: è tra Orien­
te e Ocddentej^trà, le relazioni e le resistenze reciproche di 
queste due Intotate dimensioni culturali che passa il filo del 
destino'della'?'Situà2tone internazionale, fl Tram, ottadins di 
conflne^ulI'Àdnjtióo, ‘iclà'’secoli crocevia di popoli e culture, è il 
luogo storico e metaforico più adatto p-er ritentare il "diatogo* 
tra te jjue, r^ltà/p, t^lìo tra i diversi atteggiamenti nei con­
fronti che, soìó per semplificazione e inveterata abltudl- 
r»e,-Jndichlamò con “Oriente" e "Occidente". Ancore più adatte, 
pd, la’spelte del Castello Svevo coma sede dei dibattiti, J3 
Cb^Io,*'infatti,'disteso dinanzi alla maestosa Cattedrale e 
àll'òrizzò^ del Mar Adriatico, è simbolo delllmpero di Federi­
co H è aioi controversi rapporti con l'Oriente mosulmano e 
la Cristiànità occidentale.

IjP diverse coppie dì ospiti, annodando opinioni, hanno dato 
vita a lùddi confronti sugli argomenti correlati al tema portan­
te. f^l'oitiine, Antonio Gambino e Massimo Teodori hanno 
analieato oofitíguite e fratture fra culture americana e cultura 
«utopB¿;J&3ncft Cassano e Piero Dorfles sono intervenuti sul 
tema 'della^ tìl^nza e suiia natura dei fondamentalismi; 
Lucetta Scarefflà, docente di Storia Contemporanea all'Univei - 

La Sapienza, fl il sociologo Renzo Cuoio si sono confronta­
ti sul tema della spiritualità fra Oriente e Occiderrte; il giornali ­
sta Mimmo Candito e lo storico Franco Cardini hanno discusso 
sulla pb^ìjile qorèpatìbilità di IsIam e democrazia; a seguire, il 
gtomajlsta Massimo Fini e II fisico Cano Bernardini hanno dibat­
tuto ^inpqt^,, lanciate da Dorfles, dell'imminente caduta e 
dedtno déÜ'attuaíe impero comtnerrìale c mediatice ocddcnta- 

* le, sulle tracce dell'antico Impera Romano d'Occidente.
Infine, l’economista Gianfranco Viesti e il filosofo Salvatore 

Natoli hanno sorxlato limiti e prospettive del fenomeno della 
globalizzazione.

Massimo risalto è stato dato alla provocazione e al para

’idénte
mento 

wncàte;-l»tciò, 
ASfàìeitìd iè, 

S^lùtìmente'soÌlècitate' dàll'a- 
Smezza ottica di Dorfles e 
^àlle provocazioni di un bnl- 
;,fente Marino Slnibaidì, condut- 
jlore del p^ramma raoioton!- 

Farhenfieit su Radio 3; più 
..che mediare tra le posizioni, i 

due gjornaij^^hànnp saputo, foigare nella matassa dei discor 
a‘’e portere-alldiscof^oSl 'nddtì'd questione, il moreen-

ijdiy^ punti di vista, per non 
dev^’ziorii t^tsd-tedli («tìmismi o verso 

(in cornprome^ biionl^ tra leipiarti.
“Abbtàmd individuato una forma provocatoria per scardine- 

re la prigione dèi luoghi comuni, che nascono dall'errata con 
vlnzlone di poter misurare le altre cultura osn i propri mozzi di 
valutazione": questa la chiave di lettura dei Diaioghi suggerito 
a La Repubblica (i\ Bari daireditore Giuseppe Laterza, artefice 
Insieme alla Maria del Porto dell'appuntemenlo tianese, con il 
sostegno della Regione Puglia e del Comune di Tranr

I Dialoghi nascono nelfalveo delle numerose iniziative dei 
"Presidi dd Libre", progetto lanciato lo scorso anno da Laterza, 
al quale hanno aderito editori rtaiiàhì e associazioni di catego­
ria, tra cui l'Associazione Ubréì Italiani, l'Assodazione Italiana 
Editori e ^Associamone Italiana BlbHoteche. Scopo del progetto 
è la diflusìone dèlia lettura; “nella convinzione che il libro sla 
uno strumento fondamentale di crescita culturale e civile, e un 
mezzo insostituibile pefisvllupparo la capacità artica, ia fanta­
sia e rimr^giijazione".

Nel caso, del Dialoghi l'intento è anche valorizzare ¡e risor­
se .storico-artìstiche ed economiche del territorio, facendo delia 
cultura un fottore di crescita e sviluppo. Non si tratta di un 
festival della letteratura o della saggistica sulla falsariga di 
quell! prestigiosi e ormai consolidati a livello nazionale, né 
tanto meno di'una manifestazione a carattere angustemente 
locale; Tonginalltà della formula consiste in un delicato equili­
brio tra tìpico e universale, che si realizza anche attraverso un 
fitto carnet di eventi e iniziative parallele alle "conversazioni tra 
pari": -concerti, spettacoli teatrali « itinerari enogastronomici, 
degustazione di prodotti della zona e incontri in iibreria con 
autori di riilevó nazionale.

Gli organizzatori, in tal modo, mirano a richiamare l'atten­
zione degli imprenditori locali sulle opportunità offerta dai con­
nubio tra economìa e cultura, e in particolare sulla possibilità 
di sperimentare, nuove forme di comunicazione e promozione 
della propria immagine.

Unico medium è 11 libro.
Dai libri ai dibattiti per poi tornare ai libri e ali« loro infinite 

suggestioni, di cui non si perde traccia nemmeno negli eventi 
di contorno, 1 Diàloghi di Tram hanno saputo dar vita, In un ere- 
.scendo di partecipazione da parte del pubblico, a un'efficace 
alternanza di punti di vista, un largo movimento di approfondi­
mento cntfoo, di apertura e rovesciamento delle prospettive, 
davvero saiiterc. -

I
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(ANSA) - BARI, 4 OTT 
previsti per oggi in 
Puglia :

Trani (Bari)
Nell'ambito della 
dialoghi di Trani 
rassegna promossa 
Maria del Porto', 
previsti incontri 
(ore 11.30), sulla
'Spiritualità' tra Oriente ed Occidente' 
ore 17.30) e sul tema
'Ma di chi e' veramente la 
globalizzazione?'. La rassegna si 
conclude il 5 ottobre.
. (ANSA).
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EVENTI: "I DIALOGHI" DI TRANI
II edizione manifestazione promossa dall'Associazione "La Maria del Porto"

»

♦

Trani (BA) 2 ott. (Adnkronos Cultura) - Un fine settimana all'insegna della 
cultura, dell'approfondimento e del confronto. La cittadina in provincia di 
Bari ospiterà' da domani "I Dialoghi di Trani", manifestazione giunta alla 
seconda edizione promossa dall'associazione "La Maria del Porto", incentrata 
sull'idea del dialogo come confronto "basato sulla disponibilità' al 
chiarimento e all'intesa". Filo conduttore sara' il libro: un singolo libro 
o due libri a confronto, un libro ancora da stampare o un classico, delle 
massime case editrici italiane: le formule variano nell'ambito del dialogo 
tra due autori, sollecitati da un giornalista.
"Oriente e Occidente", il tema scelto per quest'anno dagli organizzatori e 
dal curatore scientifico Piero Dorfles, giornalista Rai, metterà' a 
confronto culture e società' diverse tra loro, offrendo lo spunto per 
un'ampia discussione, animata da diversi punti di vista. Un dialogo che si 
fara' corale, coinvolgendo tutti gli autori invitati, gli spettatori, i 
partecipanti al festival, gli abitanti di Trani e i turisti d'ottobre, gli 
studenti delle scuole e i lettori adulti, gli appassionati e i tiepidi 
consumatori di libri, comunque e sempre, attratti dai temi affrontati.

Nella splendida cornice del Castello Svevo, quindi, "I Dialoghi" prenderanno 
corpo intorno a sei grandi temi discussi dai protagonisti dell'evento. Tra 
i principali obiettivi della manifestazione, valorizzare le risorse 
storico-artistiche ed economiche e del territorio, facendo della cultura un 
fattore di crescita e sviluppo, promuovendo il turismo in ogni stagione. "I 
Dialoghi di Trani", in tal modo, vogliono richiamare l'attenzione anche 
degli imprenditori locali sulle opportunità' possibili che offre il connubio 
tra economia e cultura, permettendo alle aziende interessate, di 
sperimentare nuove forme di comunicazione e promozione della propria 
immagine.

AGENZIA ADN KRONOS

LANCIO NAZIONALE

«
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EVENTI: "I DIALOGHI" DI TRANI

Il EDIZIONE MANIFESTAZIONE PROMOSSA DA ASSOCIAZIONE "LA MARIA DEL 
PORTO"

Trani (BA) 2 ott. (Adnkronos/Adnkronos Cultura) - Un fine settimana all'insegna della cultura, 
dell'approfondimento e del confronto. La cittadina in provincia di Bari ospiterà' da domani "I Dialoghi 
di Trani", manifestazione giunta alla seconda edizione promossa dall'associazione "La Maria del Porto", 
incentrata sull'idea del dialogo come confronto "basato sulla disponibilità' al chiarimento e all'intesa". 
Filo conduttore sara' il libro: un singolo libro o due libri a confronto, un libro ancora da stampare o un 
classico, delle massime case editrici italiane: le formule variano nell'ambito del dialogo tra due autori, 
sollecitati da un giornalista.
(Red/Cnz/Adnkronos)
02-OTT-03 18:43

p ri Chiudi

http://www.adnkronos.com/IGNDispacci/20031002/ADN20031002184614.htm 04/10/2003

http://www.adnkronos.com/IGNDispacci/20031002/ADN20031002184614.htm
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Fiere e congressi - Italia

4

appuntamenti 

ìndice 
ricerche

Fiere e congressi - Italia
Ordinati per luogo - Ordinati per data

Bari
Trani
Castello Svevo
3 ottobre 2003 - 5 ottobre 2003

Festival
Dialoghi di Trani
Settore; Scrittori e Lettori
Manifestazione promossa dall'Associazione "Maria del Porto". Piero Dorfles, 
Marino Sinibaldi, Vittorio Gregotti, Salvatore Natoli, Lucetta Scaraffia, Franco 
Cassano, Domenico Mennitti, Anna Lucia Lomunno e altri si incontreranno 
per confrontare le loro diverse opinioni su temi di grande attualità. La rassegna 
sarà arricchita da itinerari storico-artistici, musica, mostre, performance 
teatrali, stand enogastronomici.

Per informazioni:
Segreteria Organizzativa
Via F. Nigretti 6 - 70059 Trani (BA)
0883/482966
0883/482966

http;//www.alice.it/cve/met.eve/tutfici2.htm 04/10/2003

http://www.alice.it/cve/met.eve/tutfici2.htm
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1 Dialoghi di Trani
?

1
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Í1 Tutti I generi
¿Tre giorni all'insegna della cultura, dell'approfondimento e 
del confrontoi'r ¡^Seconda edizione per I Dialoghi di Trani un appuntamento 

alche regalerà alla città un fine settimana all'insegna della 

fc’cultura, dell'approfondimento e del confronto.
Ad organizzare è l'Associazione "La Maria del Porto", che ha 
puntato sull'idea del dialogo come confronto "basato sulla 
disponibilità al chiarimento e all'intesa".

Il filo conduttore di venerdì 3, sabato 4 e domenica 5 ottobre sarà il libro, un singolo 
libro o due libri a confronto, un libro ancora da stampare, o un classico, le formule 
variano nell'ambito del dialogo tra due autori, sollecitati da un giornalista.

t

I *

Parola

Il tema che gli organizzatori e il curatore scientifico Piero Dorfles, giornalista RAI, hanno 
scelto per l'edizione 2003, è "Oriente e Occidente". Si metteranno a confronto culture e 
società diverse tra loro, offrendo lo spunto per un'ampia discussione, animata da diversi 
punti di vista. Un dialogo che diventerà corale quando interverranno tutti gli autori 
invitati, gli spettatori, i partecipanti al festival, gli abitanti di Trani, i turisti, gli studenti 
delle scuole e i lettori adulti. La manifestazione si terrà nel fascinoso Castello Svevo e si 
inaugurerà venerdì 3 alle 17 con un concerto.
Subito dopo si apriranno "1 Dialoghi" che prenderanno corpo intorno a sei grandi temi 
discussi dai protagonisti. Si partirà dalla Cultura Americana e Cultura Europea con 
Antonio Gambino e Massimo Teodori, moderatore Marino Sinibaldi. Nella giornata di 
sabato e domenica I Dialoghi affronteranno La tolleranza con Franco Cassano e Vittorio 
Gregotti, moderatore Piero Dorfles, la Spiritualità tra Oriente e Occidente con Renzo 
Guolo e Lucetta Scaraffia, moderatore Marino Sinibaldi e di nuovo con Piero Dorfles Ma 
di chi è veramente la globalizzazione? con Salvatore Natoli e Domenico Fisichella. A 
trattare il tema: L'IsIam è compatibile con la democrazia? saranno Mimmo Candito 
e Franco Cardini. Concluderanno con il Declino e caduta dell'impero d'Occidente 
Massimo Fini e Carlo Bernardini.

eciali:: Gli S

?! Difendi i risparmi 
dall'inflazione

;; Moda Donna Estate '04

;; Miss Italia 2003

! ; Speciale scuola

;; Cosmopolitv

;; UniCredit Banca lancia 'Fame'

Intorno a I Dialoghi si terranno diverse iniziative volte a valorizzare le qualità del 
territorio pugliese: itinerari storico-artistici, musica, spettacoli teatrali, mostre, 
degustazioni di specialità enogastronomiche.

;; Mostra del Cinema 2003

;; Moda Uomo Estate 2004

Sono in calendario anche visite guidate alla Cattedrale medioevale di San Nicola 
Pellegrino, simbolo della città e all'antico quartiere ebraico con le sue sinagoghe.

;; la Biennale 2003

■! Week end in città

Tra i principali obiettivi della manifestazione c'è quella di valorizzare le risorse storico- 
artistiche ed economiche del territorio, facendo della cultura un fattore di crescita e 
sviluppo, promuovendo il turismo in ogni stagione. I Dialoghi di Trani vogliono anche 
richiamare l'attenzione degli imprenditori locali sulle opportunità possibili che offre il 

* connubio tra economia e cultura, permettendo alle aziende interessate, di sperimentare 
nuove forme di comunicazione e promozione della propria immagine.

■■ Cibus, l'arte gastronomica

•; Calici d'Italia. Il mondo del 
vino

■ ; Ristoranti, la guida delle guide

La manifestazione lo scorso anno ha registrato un significativo consenso di critica e 
pubblico, conta sul sostegno della Regione Puglia, del Comune di Trani, di importanti 
sponsor e dell'associazione "Presìdi del libro", ideata dall'editore Giuseppe Laterza per 
diffondere la lettura in tutte le sue forme.
I Dialoghi di Trani
3-4-5 ottobre

Le feste e le sagre

:: Tutti gli speciali

http://www.bari.vivacity.it/speciali/super/DettaglioArticolo/0,5315,27%257c0%257c105%257c249467,00.html
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news
Cultura
02-OTT-03 ORE: 18:43

EVENTI: "I DIALOGHI” DI TRANI

siete qui: LYCOS Home news

Trani (BA) 2 ott. (Adnkronos/Adnkronos Cultura) - Un fine settimana all'insegna della 
cultura, dell'approfondimento e del confronto. La cittadina in provincia di Bari ospiterà' 
da domani "1 Dialoghi di Trani", manifestazione giunta alla seconda edizione promossa 
dall'associazione "La AAaria del Porto", incentrata sull'idea del dialogo come confronto 
"basato sulla disponibilità' al chiarimento e all'intesa". Filo conduttore sara' il libro: un 
singolo libro o due libri a confronto, un libro ancora da stampare o un classico, delle 
massime case editrici italiane: le formule variano nell'ambito del dialogo tra due autori, 
sollecitati da un giornalista.

WebCenter

» Webcenter

"lo ci sono su Internet. E 
tu?" Con Lycos WebCenter 
acquisti un dominio e uno 
spazio per dare più valore 
alle tue attività sul web. 
WebCenter è facile, veloce 
ed economico.

Sponsored Links
• Arte

Connettiti al dialer per avere informazion su musei e mostre. Propone itinerari 
tematici e immagini dei pezzi più significativi delle gallerie d'arte italiane e ... 
http:Z/wv/w.servizi-gratuiti.com

• Arte Online
Cerchi un oggetto di antiquariato? Anticoantico riunisce e cataloga gli oggetti di 
innumerevoli antiquari, ti permette di trovarli in breve tempo e ti aiuta a ... 
http;//wvYw.anticoajitico.com

Top news Cultura

04-10-2003 Ore:14:18 SOVIETICI
04-10-2003 Ore:13:21

04-10-2003 Ore: 11:54

04-10-2003 Ore: 11:03

03-10-2003 0re:20:42

03-10-2003 Ore:20:39

03-10-2003 0re:20:37

ITALIANE
MOSTRE: L'ITALIA VISTA DA UNA LASTRA D'ARGENTO A ROMA 
MOSTRE: RENNER, UN ARTISTA DECADENTE IN GIRO PER 
BOLOGNA
ENOGASTRONOMIA: BRUXELLES, L'ARTE DELLA TAVOLA 
ITALIANA

03-10-2003 Ore:20:33 NORMALEM

http;//www.lycos.it/01/news/all.html?NEWS=ADN20031002184614.xml&CAT=Cult... 04/10/2003

file:////wvYw.anticoajitico.com
http://www.lycos.it/01/news/all.html?NEWS=ADN20031002184614.xml&CAT=Cult
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CLARENCE NEWS

Sei qui; Homepage > Clarence News > Risultati della ricerca

• Risultati correlati a: trani

o RISULTATI DEL LA RICERCA

Pagina 1 di 22
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• ROMA: EXTRACOMUNITARIO LATITANTE ARRESTATO 
ALL'UFFICIO STRANIERI
[2003-10-04 15:13:20]

• EVENTI: "I DIALOGHI" DI TRANI
[ 2003-10-0218:46:14 ]

• MODENA: POPOLAZIONE IN AUMENTO, CRESCONO GU 
STRANIERI (2)
[2003-09-2718:58:14 ]

• MODENA: POPOLAZIONE IN AUMENTO, CRESCONO GLI 
STRANIERI
[ 2003-09-2718:57:46]

. UNIVERSITÀ’: IN CATTOLICA MILANO 'WELCOME DAY' PER 
STRANIERI
[2003-09-2514:37:33 ]

• VELA: MONDIALI, COPPIA ZANDONA'-TRANI PRIMI IN 
CLASSE 470
[2003-09-2313:42:44 ]

• IMMIGRATI: FIRENZE, 30 NOVEMBRE ELEZIONI CONSIGLIO 
STRANIERI
[2003-09-1715:55:25]

• COLOMBIA: PARC PRENDONO IN OSTAGGIO 8 TURISTI 
STRANIERI
[ 2003-09-15 08:56:14 ]

• MOSTRE: A ROMA, ARTISTI STRANIERI INNAMORATI 
DELLA CAPITALE
[2003-09-1411:52:31 ]
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ULTIM'ORA: cultura-spettacolo

• 02/OTT/03 - 18:43
’ EVENTI: "I DIALOGHI" DI TRANI

Il EDIZIONE MANIFESTAZIONE PROMOSSA DA ASSOCIAZIONE "LA 
MARIA DEL PORTO"

T

Trani (BA) 2 ott. (Adnkronos/Adnkronos Cultura) - Un fine settimana 
all'insegna della cultura, deH'approfondimento e del confronto. La 
cittadina in provincia di Bari ospiterà' da domani "I Dialoghi di Trani", 
manifestazione giunta alla seconda edizione promossa 
dall'associazione "La Maria del Porto", incentrata sull'idea del dialogo 
come confronto "basato sulla disponibilità' al chiarimento e all'intesa". 
Filo conduttore sara' il libro: un singolo libro o due libri a confronto, 
un libro ancora da stampare o un classico, delle massime case editrici 
italiane: le formule variano nell'ambito del dialogo tra due autori, 
sollecitati da un giornalista.

k
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Impianti sportivi e problematiche
La nota stampa del Consigliere Caffarella 
Nel corso dell'ultimo consiglio comunale il 
capogruppo della Margherita è intervenuto 
sulla situazione degli impianti sportivi 
tranesi.

04/10/2003
"1 dialoghi di Trani" - il programma 
odierno
Dal 3 al 5 ottobre al Castello Svevo di Trani 
Un ricco calendario di eventi promossi 
dall'Associazione "la Maria del Porto".
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04/10/2003
"I DIALOGHI DI TRANI" - IL PROGRAMMA 
ODIERNO
Dal 3 al 5 ottobre al Castello Svevo di Trani 
Un ricco calendario di eventi promossi 
daH'Assodazione "la Maria del Porto".

I Dialoghi di Trani
3 1 5 Ottobre '03 Castello Svevo 
ORIENTE E OCCIDENTE

SABATO 4 OTTOBRE 2003
Ore 10.30
Cattedrali e sinagoghe
Visita guidata alla cattedrale romanica

Ore 11.30
LA TOLLERANZA
Dialogo tra FRANCO CASSANO e VITTORIO GREGOTTI 
Modera Piero Dorfles

Ore 16.00
Piero Dorfles incontra Annalucia Lomunno
Casematte

Ore 16.30
In libreria con... Vittorio Gregotti
Libreria la Maria del porto

Ore 17.30
SPIRITUALITÀ' TRA ORIENTE E OCCIDENTE
Dialogo tra RENZO GUOLO e LUCETTA SCARAFFIA 
Modera Marino Sinibaldi

Ore 19.30
MA DI CHI E' VERAMENTE LA GLOBALIZZAZIONE?
Dialogo tra SALVATORE NATOLI e PAOLO DEL DEBBIO 
Modera Piero Dorfles

Ore 20.00
Musulmani e cristiani al tempo di Federico II
Conversazione con Franco Cardini, Egi Volterrani, Lilia Zaouali 
Casematte

Ore 21.00
Le crociate viste dagli arabi
COMPAGNIA SCHEGGE DI NORD-AFRICA 
Cortile ovest

http;//www.traniweb.coTTi/trani/citta/informa/news.asp?news=657&notizia="I dialogh...
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Massimo Teodori
Appuntamenti
Giovedì 23 ottobre 2003
SIENA
Aula Magna deH'Università, ore 17.30 
Presentazione
Benedetti americani di MT
Sarà presente l’autore

Martedì 7 ottobre 2003
SANREMO
Teatro del Casinò, ore 16.30
Dibattito su Benedetti Americani
Partecipa il ministro Claudio Scajola e il console US 
a Milano Douglas McElhaney
Sarà presente l’autore

Venerdì 3 ottobre 2003
TRANI
Castello Svevo
I Dialoghi di Trani: Occidente e Oriente, ore 18.30 
Cultura americana e cultura europea
Con Antonio Gambino e Massimo Teodori

http://www.massimoteodori.it/appuntamenti/appuntamenti.htm 04/10/2003
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MARTEDÌ, 1? settembre 2002

MOSTRA: I DIALOGHI DI TRAMI

Si tratta di una mostra di editoria contemporanea 
strettamente connessa ai "dialoghi" che avranno 
protagonisti rappresentanti della cultura 
contemporanea quali maurizio costanze, franco cardini, 
dacia maraini, marcello venezioani ed altri.
Promosso da: SOPRINTENDENZA B.A.P. della Puglia IN 
COLLABORAZIONE CON: ASSOC. CULT. "LA MARIA DEL 
PORTO" E SOPRINTENDENZA P.S.A.D. Puglia.

Data Inizio: 27/09/2002
Data Fine: 29/09/2002

Prenotazione: Nessuna prenotazione

Città: Trani
Luogo: Castello
Indirizzo: PIAZZA MANFREDI, 16 
Provincia: Bari
Regione: Puglia

Orario: 18.00 - 21.00 per il 27/9; 10.00 - 12.30 
17.00 - 21.00 per il 28/9 e 29/9
Telefono: 0883506603
Fax: 0883506603
Sito Web: www.lamariadelporto.it
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Biografia

Europa

Italìs

Mercoledì 1 ottobre
BRUXELLES - Incontro informale con i parlamentari del Ppe.

Mezzogiorno

Calendario

Conteattl

Sabato 4 ottobre
FOGGIA - ore 10, Fiera di Foggia - sala B, convegno organizzato dalla 
Camera di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura e dal Salone de 
Produzioni Artigianali e Artistiche della Provincia di Foggia sul tema "Le pi 
e medie imprese nell'Europa dei 25". Intervengono l'on. Domenico Menni! 
il prof. Antonello Pezzini.

Domenica 5 ottobre
TRANI (BA) - ore 19.30, Castello Svevo, nell'ambito della manifestazior 
dialoghi di Trani, Oriente e Occidente: idee, libri, autori" convegno sul ter 
"Autonomie, federalismo. Mezzogiorno". Intervengono: on. Domenico 
Mennitti, Carmela Decaro, Giuseppe De Tommaso, Nicola Dialeria, Gianfr< 
Liberati, Sergio Zoppi.

t

http://www.mennitti.it/calendario.htm 04/10/2003
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IL CURATORE DEI «DIALOGHI DI TRAMI» PARLA DEL FENOMENO VINCENTE DEI FESTIVAL LETTERARI

Dorfles: con i libri la cultura incontra la cittàFabrizio Coscia

«

I
L DIALOGO, secondo la mi­
gliore tradizione platoni­
ca, è la strada maestra 
che porta all’intuizione 
della verità (che non è 

mai da una sola parte). Un 
esercizio di democrazia e di 
salutare umiltà, che presuppo­
ne il rovello del dubbio e il 
confronto, la disponibilità a 
mettersi in discussione e ad 
ascoltare l’altro.

E. proprio nel segno del dia­
logo, Trani apre i suoi tesori 
storico-artistici per un fine set­
timana dedicato interamente 
alla cultura. Da ieri fino a do­
mani, sull’onda del successo 
dei Presìdi del libro, con la 
manifestazione «I Dialoghi di 
Trani» alla sua seconda edizio­
ne, promossa dall’associazio­
ne «La Maria del porto», la 
cittadina pugliese prova infatti 
a emulare la fortunata formula 
del festival della letteratura: il 
libro da un lato, e una città, 
con le sue piazze e i suoi monu­
menti, dall’altro. È successo a 
Mantova, a Modena, al recente 
premio Napoli. E il pubblico 

italiano (per autentica sete di 
sapere o resipiscenza, per vez­
zo cultural-mondano o deside­
rio di evasione?) improvvisa­
mente si (ri)scopre appassio­
nato di letteratura e di massi­
mi sistemi.

«Non è un fenomeno nuo­
vo - spiega Piero Dorfles, criti­
co letterario, re­
sponsabile dei 
servizi culturali 
del Giornale Ra­
dio Rai, condut­
tore di "Per un 
pugno di libri" e 
curatore scienti­
fico della manife­
stazione di Trani 
-C’è sempre sta­
to un interesse 
esteso per il pen­
siero, per la nar­
razione, per il dibattito cultura­
le. La differenza è che prima 
questo interesse si manifesta­
va in maniera più sotterraneo, 
nel chiuso di pochi templi del­
la cultura, come a Napoli l’isti­
tuto italiano per gli Studi filoso­
fici, mentre adesso si è diffuso 
alTesterno delle strutture isti­
tuzionali, attirando giustamen­

Il critico Prero Dorfles

te l’attenzione dei media. E 
l’aspetto più interessànte è le­
gato al turismo culturale che si 
crea in queste occasioni: la 
dimensione locale della mani­
festazione diventa occasione 
per scoprire luoghi storici e 
d’arte, gastronomia, monu­
menti di fascino».

A distinguere 
la manifestazio­
ne diTrani, a dar­
le una sua speci­
fica identità, è 
dunque la sua 
struttura dialogi­
ca: piuttosto che 
il canonico in­
contro con l’au­
tore, si punta al 
raddoppio. Due 
autori si confron­
tano di volta in 
libro e un tema volta su un 

diverso. Filo conduttore, il rap­
porto tra Oriente e Occidente.

«Abbiamo scelto questo te­
ma - dice Dorfles, con Marino 
Sinibaldi moderatore degli in­
contri - per dare voce al senso 
d’insicurezza, alTaleatorietà 
del nostroinondo dopo il tragi­
co 11 settembre, per valutare

le possibilità di capirci e di 
capire non solo il mondo isla­
mico, ma anche l’Est e il Sud 
del mondo, a confronto del 
Nord Ovest industrializzato».

Tra i "dialoganti " che parte­
cipano alla manifestazione, 
nella suggestiva cornice del 
Castello Svevo, oggi ci saranno 
Franco Cassano e Vittorio Gre­
gotti («La tolleranza»), Renzo 
Cuoio e Lucetta Scaraffia («Spi­
ritualità tra Oriente e Occiden­
te»), Salvatore Natoli è Paolo 
Del Debbio («Ma di chi è vera­
mente la globalizzazione?»), e 
domani Mimmo Candito e 
Franco Cardini («L’IsIàm è 
compatibile con la democra­
zia?»), Massimo Fini e Carlo 
Bernardini («Declino e caduta 
dell’impero d’Occidente»).

Intorno ai dialoghi si terran­
no altre iniziative: concerti, 
spettacoli teatrali, mostre, de­
gustazioni di specialità gastro­
nomiche, itinerari storico-arti­
stici (domani mattina è previ­
sta una visita guidata alla Catte­
drale medioevale di San Nico­
la Pellegrino, simbolo della cit­
tà, e all'antico quartiere ebrai­
co con le sue sinagoghe).
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«I dialoghi di Trani»: incontro 
tra Oriente e Occidente

ÀLBUM CULTURA Si apre oggi «I dialoghi di Trani», 
manifestazione, organizzata da Piero Dorfles e 
dall’associazione «La Maria del Porto», di 
dibattiti intony) ad un tema e ad alcuni libri. 
Quest’anno si parla di «Oriente e Occidente». 
Tra gli ospiti Antonio Gambino e Massimo 
Teodori («Europa e America»), Salvatore Natoli 
e Paolo Del Debbio («Globalizzazione»), 
Mimmo Candito e Franco Cardini («Islam e 
Occidente»), Massimo Fini e Carlo Bernardini 
(Caduta e declino dell’impero). Lo spazio è 
quello del Castello Svevo di Trani.
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Modena, piazza Grande: Remo Bodei inaugura 
il Festival Filosofia 2003 (foto Elisabetta Baracchi)
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in certe problematiche; un conto è sentir 
parlare della felicità o di altri temi filosofici 
legati alla vita, un altro conto è affrontare 
questioni di biologia o di biomedicina... Ma 
l'Italia è un paese che moralizza molto le 
scienze, quindi la dimensione etica è quella 
che attrae di più la curiosità del grande pub­
blico». Effetto compensazione? «Gli stu­
denti che arrivano oggi in università, — di­
ce Corbellini — sono drammaticamente in 
ritardo, carenti soprattutto sul piano filoso­
fico, non riescono a pensare criticamente 
né a muoversi in un quadro interdisciplina­
re. La scuola si preoccupa dell'inglese e dell' 
informatica ma trascura gli strumenti criti­
ci, e l'università viene concepita in una chia­
ve professionalizzante».

Lo storico Franco Cardini non ignora 
che «se mettiamo in relazione il pubblico 
dei festival culturali con le manifestazioni 
sportive o con i numeri della televisione ci 
sono ancora differenze abissali». E parla pe­
rò di «indizi molto interessanti»: «Anche so­
lo il fatto che si senta il bisogno di aggregar­
si in nome di un evento culturale, è rilevan­
te. Non tutti vanno allo stadio per consuma­
re la solita guerriglia urbana. E bisognereb­
be che i mezzi mediatici, che vivono nell'ido­
latria dell'audience, ne prendessero atto». 
Le ragioni di questa che si potrebbe chiama­
re una svolta nei rapporti con la cultura. 
Cardini le individua anche nella nuova com­
posizione demografica della società italia­
na. «La vita si allunga e la società cambia 
rapidamente. Un settantenne di oggi ha la

isl

di PAOLO DI STEFANO

sensazione di essere passato dall'SOO al 
XXI secolo inoltrato: ciò comporta dei trau­
mi mentali molto forti che aumentano le do­
mande sui grandi temi. Un italiano di me­
dia cultura, poi, ha nostalgia del liceo di una 
volta. Il successo del Dante di Sermonti rive­
la il bisogno di una identità forte».

Da Fondamenta, la manifestazione diret­
ta da Daniele Del Giudice, è arrivato lo 
scorso week end un altro segnale interessan­
te. Pubblico numeroso per «lezioni magi­

strali» di alta cultura, dall’economia alle 
neuroscienze: «La cosa più semplice — di­
ce del Giudice — è diventata la cosa più 
desiderata e la più sorprendente: c’è la ri­
chiesta di un rapporto diretto con le perso­
ne, non mediático; non più la rappresenta­
zione televisiva, dove vedi e ascolti tutto 
senza toccare ma l’esigenza di una relazio­
ne vis à vis con chi ti racconta la propria 
esperienza culturale». Un esempio per la 
politica: «Sì, sarebbe utile che l’apparato 
politico ne facesse tesoro. Non per niente, 
il centro-sinistra ha vinto quando Prodi e 
Veltroni si sono messi su un pullman e han­
no girato il Paese. E’ un fenomeno che coin- 

ca, della sanità, eccetera».
Tra gli scrittori più «richiesti» da festival 

e presentazioni c'è il quarantenne Tiziano 
Scarpa, che segnala un'altra iniziativa fortu­
nata; le «Azioni Inclementi» di Malo, in 
provincia di Vicenza, paese natale di Mene- 
ghello. Negli ultimi anni i «luoghi comuni» 
della letteratura si sono moltiplicati: non so­
lo le librerie, ma teatri, scuole, ospizi, disco­
teche, tendoni per concerti, cinema, persi­
no centri commerciali: «Mi mancano solo 
le carceri e i bagni diurni... — sorride Scar­
pa, — Personalmente, non amo le presenta­
zioni vecchio stile, preferisco quando la let­
teratura si teatralizza e c'è qualcosa che bru­
cia sulla scena». La formula festival smenti­
sce l'orizzontalità della rete, «il rapporto de­
responsabilizzato con l'altro». Come si spie­
ga? «Le conferenze dei festival prevedono 
la presenza di un guru che si assume la re­
sponsabilità di quel che dice, presentandosi 
con il suo corpo, il suo gesticolare, il suo 
ritmo. Non credo che si tratti di divismo: è 
un desiderio di vedere incarnato il logos». 
Magari in opposizione alla dialettica da 
talk show: «Continuiamo a vedere allenato- 

volge la presenza, il corpo, l’ascolto diretto, 
che sono poi le cose più semplici della vita 
quotidiana».

«Fame di cultura», la chiama il poeta 
Edoardo Sanguineti, che un mese fa al Paro­
lario di Como ha riempito il Caffè lettera­
rio di Piazza. Cavour parlando del Gruppo 
63. «Indubbiamente il desiderio di cono­
scenza e il piacere della cultura oggi valica­
no i confini tradizionali, e raggiungono livel-. ri che balbettano me^e frasi per ore, chiac- 
li che di solito sono tipici dello spettacolo, ’ ' ' - —
dello sport o della musica. Si sente un biso­
gno collettivo di punti di riferimento». Un 

-desiderio che ha a che fare con la crisi delle 
ideologie? «C'è stata una propaganda ten­
denziosa sul crollo delle ideologie e proba­
bilmente torna l'esigenza di pensare e co­
struire prospettive ideologiche. Se il diverti­
mento è evasione, qui siamo sul versante 
opposto». Ma Sanguineti non nasconde le 
sue perplessità. O meglio, intravede alcuni 
rischi. Quali? «Che questa esigenza di veri­
tà venga recuperata dai soliti meccanismi 
mercificatoti e pubblicitari che tendono a 
sponsorizzare tutto, anche i bisogni profon­
di». Altro rischio, secondo Sanguineti, è 
l'eccesso, la sovrapproduzione che paraliz­
za: «Non si può correre da Como a Manto­
va, da Modena a Trani. Ci si sente come 
una specie di asino di Buridano che deve 
scegliere non tra due ma tra mille cose». Da 
qui il terzo rischio: «Che l'abbondanza di 
cibo spirituale serva a coprire la mancanza 
del pane: il disagio sociale, i problemi delle 
pensioni, degli anziani, della scuola pubbli-

chierando sul nulla. Forse è arrivato il mo­
mento di rivalutare la retorica, scomparsa 
dal percorso formativo postmoderno. I fe­
stival letterari o 
filosofici sman­
tellano l'ideolo­
gia televisiva e 
l'ideologia della 
rete, rivelano un 
desiderio di pa­
rola ex cathedra. 
Sono le nuove 
cattedrali».

Cattedrali di carta o solide cattedrali di 
mattoni? Risponde Bodei: «E’ chiaro che 
conta ciò che è permanente: e cioè la scuo­
la. I festival sono un modo per consolidare 
la cultura democratica attraverso scambi e 
dibattiti, e di tutto ciò dovrebbe fare tesoro 
l’istituzione scolastica, cui spetta il compito 
di dare continuità a questa nuova cultura». 
Insomma, non sarebbe male che prima o 
poi dalle cattedrali in piazza si ritornasse 
tutti a scuola.

CARDINI

«Un italiano di media 
cultura ha nostalgia 

del liceo di una volta»

(1. continua)
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re costruttori e testimoni di pace”, 
ha spiegalo il Pontefice. La visita 
è stata il compimento dell’Anno 
del Rosario, voluto da Giovanni 
Paolo II per rilanciare questa 
“preghiera, semplice e profonda 
insieme, che va al cuore della 
fede cristiana ed appare attualis­
sima di fronte alle sfide del terzo 
millennio ed aU’urgentc impegno 
della nuova evangelizzazione". 
Giusto un anno fa, nella lettera 
apostolica “Rosarium Virginis 
Mariac”, il Papa aveva aggiunto 
cinque nuovi misteri a quelli tra­
dizionali; i misteri della luce. Ed 
oggi proprio questi sono stati 
oggetto delle preghiere dei trenta­
mila fedeli raccolti nel grande 
piazzale antistante alla basilica 
che il beato Bartolo l>3ngo volle 
nel IWI erigere «ime un “mtmu- 
rnento alla pace universale”. E 
così, durante il rosario, si è prega­
to perchè “la terra di Gesù” ritro­
vi la sospirata pace, c perchè “il 
continente americano, ricono- 
.scente per il dono della prcdica- 
zJone del Vangelo, trovi in esso i 
principi ispiratori del suo cammi­
no di pace nella vera libertà e 
nella giustizia sociale”. Ma si è 
pregato anche “per il continente 
europeo” chiedendo che “la fede 
che ha plasmato tante generazioni 
continui ad essere la via maestra 
per costruire l’unità dei suoi 
popoli nella giustizia e nella soli­
darietà”, mentre per il continente 
africano è srato invocato il soste­
gno “dciraltcnzione solidale del 
mondo” per “superare la logica 
dei conflitti e realizzare un auten- 
tiaì progresso economico e socia­
le”. Il Papa, clje durante la pre­
ghiera e la successiva “supplica” 
appariva concentrato c annuiva 
con il capo, ha poi voluto ripren­
dere la parol.T per improvvisare

Trani, ponte della cultura con l’Oriente
Successo di critica e pubblico per la manifestazione “I Dialoghi di Trani” curata da Piero Dorfles

di Daniel Detta Seta

Globalizzazione, l’intellighenzia si 
confronta tra Oriente e Occidente. 
Trasferta obbbgata per le decine 
intellettuali e giornalisti romani Tre 
giorni all’iasegna dell’approfondi­
mento e del confronto. Terrorismo, 
globalizzazione, identità, democra­
zia minacciata, Islam, religione, 
cultura americana, tolleranza, spiri­
tualità. Ecco i grandi temi che 
hanno animato Trani. A conclusio­
ne della II edizione della manife­
stazione I Dialoghi di Trani, pro­
mossa dall’Associazione “La Maria 
del Porto”,
(ww.lamariadclporto.it) incentrata 
suiridea del dialogo a^me confron­
to “basato sulla disponibilità al 
chiarimento e all’intesa". Sotto 
i'Aho Patronato del Presidente 
della Repubblica, la città barese si è 
tra-sformata per una fine settimana 
autunnale, in un polo culturale 
ponte fra Oriente ed Occidente. 
Angela Tannoia, Rosanna Gaeta, e 
Milly Corallo, le tre anime dell’or­
ganizzazione “in rosa" hanno rice- 
STito a.ssicinc al Sinilaco Giuseppe 
Tarantini, il Governatore della 
Puglia, Raffaele Fitto, che ha evi­
denziato nei suo intervento, “l’c- 
sempio organizzativo, tutto al fem­
minile di Irani, città del dialogo 
sull'esempio greco, l'Atene italia­
na". Anche il Presidente Ciampi, ha 
salutato nel suo messaggio i relatori 
esaltando la cultura del libro. Ma 
cos'è la cultura? “Un modo comu-

ne di nascere, vivere, amare, crede­
re, sia materiale sia legata aUa per­
cezione e alla mentalità, dato fonda­
mentale su cui si basa l’identità dei 
popoli - ha sottolineato Io scrittore 
Antonio Gambino, in apertura del 
dibattilo che più degli altri ha 
infiammato il pubblico. “Oriente e 
Occidente”, il tema scelto per que­
st’anno dagli organizzatori c dal 
curatore scientifico Piero Dorfles, 
ha messo a confronto società diver­
se tra loro, offrendo lo spunto per 
un’ampia discussione. Un dialogo 
che si è fatto corale, coinvolgendo 
tutti autori invitati, gli spettakìri, 
i partecipanti al festival, gli abitanti 
di Trani e i turisti d’ottobre, gli stu­
denti delle scuole. Come filo con­
duttore, il libro, come regista Tedi- 
tore Laterza: uno o più libri a con­
fronto, un testo ancora da stantparc 
o un classico, anche di altre case 
editrici italiane. Nella splendida 
cornice del Castello Svevo “1 
Dialoghi” hanno preso corpo intor­
no a sei grandi temi discussi dai 
protagonisti. Scintille di sapienza 
ma serrato e deciso confronto sul 
tema de La Cultura Americana a>n- 
trapposta alla Cultura Europea, con 
protagonisti Antonio Gambino c 
Massimo Teodori, autore del testo 
‘’Benedetti Americitni”. Libertà c 
totalitarismo, la mancanza della cit­
tadinanza sociale come dato che 
contraddistingue gli USA da noi 
europei, e italiani, passandr.» e citan­
do r>ickcns e Tocqueville. Gli ame­
ricani - per Gambino - avvertono

forte un sentimento di solidarietà 
sociale, indipendentemente dado 

’ Stalo. Appare ferma e intrisa di pre­
concetti l’idea da cui muove 
Gambino, erede di quella sinistra 
più volte fuori dalla Storia attuale, 
radicata su concezioni datate, che a 
volte in luogo di un pacifismo e di 
una ricerca del consenso troppo 
semplice, è dimentica e poco grata 
al popolo americano, al quale dob­
biamo comunque la nostra libertà. 
L’anliamericani.smo viscerale - 
replica Teodori - che è riemerso 
subito dopo la facile solidarietà del 
dopo 11 settembre, va compreso 
nelle sue origini: perché vengono 
bruciate le barrdierc Usa o israelia­
ne? Scaturisce- per Teodori - dal 
presunto riscatto dei perdenti sui 
vincenti.Gli USA rappresentano 
l’unico paese che non abbia cono­
sciuto il totalitarismo, e la denKxzra- 
zia anche durante U depressione ha 
reflo c garantito le ùTertà individua­
li- Tra Roosevelt e Bush c’c conti­
nuità, seguendo il filo dell'interven­
tismo democratico. Se vogliamo 
capire le ragioni della frattura tra 
Occidente e USA, all’indomani del 
secondo dopoguerra oggi occorre 
comprendere che il terrorismo, 
avvertilo molk) di meno in Europa 
rispetto agli Usa, è il grande prota­
gonista della nostra epoca, la 
minaccia per i valori, la sicurezza e 
gli interessi dell’occidente. Sul 
ricorso legittimo alta forza si è 
generata la frattura tra Vecchio 
Continente e Usa. Il terrorismo è

una forza organizzata con propri 
poteri e denaro - ha concluso 
Teodori - Non è una malattia, è una 
banalità affermarlo.. .ma una ^an­
dò forza eversiva intemazionale 
contro rOccidenle, che non può 
essere combattuta come le prece­
denti seguendo il codice del dialo­
go, il codice della deterrenza. Il ter­
rorismo di oggi non è comparabile 
con quello individuale di decenni 
fa. Oggi è stato fatto un salto di 
qualità e chi non afferma questo, si 
assume la responsabilità intellettua­
le di non sapere leggere la realtà, 
ma solo porzione di questa.
E se esistesse un antieuropeismo 
americano? Si chiede Marino 
Sinibald?..,Negli incontri successi­
vi i dialoghi hanno affrontalo La 
tolleranza con Franco Qissano e 
Piero Dorfles, il tema della 
Spiritualità tra Oriente e Occidente 
assieme a Renzo Guolo e Lucetta 
Scaraffia, c La globalizzazione 
esplorata dal filosofo Salvatore 
Natoli. “II fondamentalismo è la 
paura di perdere la propria identità, 
non è terrorismo...occorre recupe­
rare l’ospitalità della differenza - ha 
ammonito Natoli - Mentre la glo­
balizzazione finanziaria , conK per 
Stiglitz, ha annullato lo spazio, le 
culture invece hanno subito doloro­
se transizionj. Le mutazioni cultura­
li sono stale tembUi. Ma la speranza 
è che tcrmirute le identità os.sessive, 
noi tutti possiamo viaggiare verso 
un mondo che veleggi verso il lus­
sureggiare dell’ibrido, non distrug-

gendo le identità ma comprenden­
done le diverse forme avute c che 
avrà.” Al termine L’Isbm e la sua 
compatibilità con la cultura occi­
dentale, al centro dell’analisi di 
Mimmo Candito e dell’intellettuale 
cattolico Franco Cardini. Il Declino 
e caduta dell’impero d’Occidente, 
ha chiuso la manifestazione con 
Massimo Fini e Carlo Bernardini. 
Intorno ai dialoghi si sono tenute 
altre iniziative volte a valorizzare le 
qualità del territorio pu^icsc; itine- ___
rari storico-artistici, musica, spetta­
coli teatrali con l’Ippia di Platone e 
le Crociate viste dagli Arabi, la 
mostra di Massimo Bucchi, le 
degustazioni di specialità enoga- 
stronomiche in masserie locali, 
autentico connubio vincente tra cul­
tura e turismo del territorio. Visite 
guidate alla Cattedrale medioevalc 
di San Nicola Pellegrino, simbolo 
della città e all'antico quartiere 
ebraico con le sue quattro sinago­
ghe. Un equilibrio tra identità locale 
e ambizione nazionale della mani­
festazione, che ha inteso puntare a 
trovare un suo spazio autonomo 
nella vita culturale italiana per il 
rilievo dei temi affrontati dagli emi­
nenti ospiti e relatori. I Dialo^ù, in 
tal modo, vogliono richiamare l’at­
tenzione anche degli imprenditori 
hxzali sulle opportunità possibili che 
offre il connubio tra economia e 
cultura, permettendo alle aziende 
interessate, di s|K*ri!nentare nuove 
forme di comunicazione e promo­
zione della propria immagine.

ww.lamariadclporto.it
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«Dialoghi di Trani»: Oriente e Occidente 

si confrontano al Castello Svevo

Î

I

Un fine settimana all’insegna della cultura, dell’approfondi- 
mento e del confronto. La cittadina in provincia di Bari ha 
ospitato «1 Dialoghi di Trani», manifestazione giunta alla 
seconda edizione promossa dall’associazione «La Maria del 
Porto», incentrata sull’idea del dialogo. Filo conduttore, il 
libro. «Oriente e Occidente», il tema scelto per quest’anno 
dagli organizzatori e dal curatore scientifico Piero Dorfles, 
ha messo a confronto culture e società diverse. Al Castello 
Svevo «I Diiiloghi» hanno preso corpo intorno a sei grandi 
temi. La cultura americana contrapposta a quella europea 
ha aperto il convegno con il dibattito fra Antonio Gambino e 
Massimo Teodori, moderatore Marino Sinibaldi. Fra gli altri 
intervenuti, Franco Cassano, Renzo Cuoio, Lucetta Scaraffia, 
Salvatore Natoli, Mimmo Candito, Franco Cardini.
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I concludono oggi 
«I dialoghi di Tra­
ni», la manifestazio­
ne culturale che ha luo­

go nella cittadina ' in 
provincia di bari e che 
si incentra sull’idea del 
dialogo come elemento 
di chiarimento e di inte­
sa. Filo conduttore: il 
libro o due libri a con­
fronto nell’ambito del 
dialogo tra due autori 
sollecitati da un giorna­
lista. Quest’anno il te­
ma è stato «Oriente e 
Occidente», curato da 
Piero Dorfles. Nella sug­
gestiva cornice del Ca­
stello Svevo i «dialoghi» 
hanno preso corpo in­
torno a sei grandi temi 
discussi dai protagoni­
sti dell’evento. Parten­
do da «Cultura america­
na e cultura europea» 
(antonio gambino e 
massimo teodori) si so­
no succedute le seguen­
ti tematiche: «La tolle­
ranza» (Franco Cassa­
no e "Vittorio Gregotti), 
«Spiritualità tra Oriente ' 
e Occidente (Renzo 
Cuoio e Lucetta Scaraf- 
fia), «Ma di chi è vera­
mente la globalizzazio­
ne?» (Salvatore Natoli e 
Paolo Del Debbio), 
«L’Islam è compatibile 
con la democrazia?» 
(Mimmo Candito e 
Franco Cardini),. «Decli­
no e caduta dell’impe­
ro d’Occidente» (Massi­
mo Fini e Carlo Baer- 
nardini).

http://www.lltenipo.lt
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ft TRAMI DIALOGHI 
TRA ORIENTE E OCCIDENTE
Tre giorni di «dialoghi» a Trani sul filo 

conduttore di una serie di libri. La splendida 

cittadina pugliese ospita fino a domani, nel 

Castello Svevo, la seconda edizione de / 

dialoghi di Trini. I temi affrontati oggi sono: 

La tolleranza con Franco Cassano e Vittorio 

Gregotti (ore 11); Spiritualità tra Oriente e 

Occidente con Renzo Guolo e Lucetta 

Scaraffia (ore 17.30); Wa dr chi è veramente
V la globalizzazione con Salvatore Natoli e

Domenico Fisichella (ore 19.30). Domani

invece si parla di IsIam e democrazia con

Mimmo Candito e Franco Cardini (ore iti-'
11.30); Declino e caduta dell'impero

- >; .d'Occidente con Massimo Fini e Carlo

S Bernardini. Moderano gli incontri Marino r
Sinibaldi e Piero Doriles.
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Il filosofo in piazza 
allunga la v.ta 

(se la scuola lo aiuta)
di PAOLO DI STEFANO

Mantova, Modena, Pordenone, 
Trani, Venezia, Potenza, Lucera, 
Asti, Pescara, Como, Genova, 
Cuneo, Lecce, Piacenza, Lecco, 
Ravenna, Cagliari. Che 
cos’hanno in comune queste 
città? Non il clima, non 
l’impianto urbanistico, non il 
colore politico. Hanno in 
comune una storia semplice che 
condividono con molte altre. 
Questa storia può andare 
rubricata sotto un’etichetta 
molto in voga, che contiene 
declinazioni varie: festival. 
Un’etichetta sotto cui si cela, 

forse, un nuovo rapporto del 
pubblico italiano con la 
cultura. Il fatto è questo: l’Italia, 
il Paese con uno dei più bassi 
indici di lettura in Europa, il 
Paese della crisi scolastica 
permanente, delle fragili 
strutture universitarie, della 
ricerca maltrattata, delle veline 
e delle velane, rivela da tempo 
fermenti diffusi, sensibilità, 
desideri, gusti, passioni 
culturali insospettabili. •

I
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«La scuola di Atene» di Raffaello, (Vaticano, Stanza 
della Segnatura). L’affresco risale al 1509-1510 circa
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Ad Ogni richiamo, anche il meno appeti­
bile in apparenza, il pubblico accorre entu­
siasta. Insomma, se da un po' di tempo la 
parola festival non è più sinonimo di Sanre­
mo ma anche di letteratura, di scienza e di 
filosofia, una ragione non del tutto effime­
ra ci sarà.

La prima conferma arriva dal filosofo Re­
mo Bodei, direttore scientifico del Festival- 
filosofia di Modena: «C'è un pubblico affa­
mato di cultura letteraria, filosofica, scienti­
fica non trasmessa in pillole. Il che dimo­
stra da una parte che il fast food intellettua­
le ha saturato il cervello, dall'altra che le 
chiese intese in senso religioso, politico, ide­
ologico non offrono più certezze granitiche 
sul senso della vita e del mondo». Uno stu­
dioso delle passioni e dell'identità, come 
Bodei, non può dimenticare un altro aspet­
to che spinge le persone a riunirsi nei «luo­
ghi comuni» tradizionali della filosofia, 
piazze e strade: «La voglia di stare insieme, 
la festa, rincontro con gli autori, che può 
essere anche una sorta di feticismo, è co­
munque un modo per far circolare le idee. 
Platone diceva che i maestri emanano delle 
scintille in modo che ognuno possa poi illu­
minarsi di luce propria, questi incontri sono 

una specie di se- 
m.ina.M.

Ma non è tut­
to oro quel che 
luccica e non si 
può negare che 
questa corsa al­
la lezione in 
piazza finisce 
per compensare 

anche le gravi magagne istituzionali del no­
stro Paese. E qui si apre un capitolo doloro­
so, su cui insiste Gilberto Corbellini, profes­
sore di Storia della medicina alla Sapienza, 
oltre che consulente di un altro festival di 
successo, SpoletoScienze: «L'Italia ha uno 
dei tassi di alfabetizzazione scientifica più 
bassi d'Europa e una delle comunità scienti­
fiche meno influenti. L'interesse del pubbli­
co per le tematiche scientifiche sfrutta mol­
to la superficie delle cose, perché in effetti, 
mancando gli strumenti, è difficile entrare

BODEI

«Il feticismo dell’incontro 
con gli autori, la noia 
del fast food intellettuale»

in certe problematiche: un conto è sentir 
parlare della felicità o di altri temi filosofici 
legati alla vita, un altro conto è affrontare 
questioni di biologia o di biomedicina... Ma 
l'Italia è un paese che moralizza molto le 
scienze, quindi la dimensione etica è quella 
che attrae di più la curiosità del grande pub­
blico». Effetto compensazione? «Gli stu­
denti che arrivano oggi in università, — di­
ce Corbellini — sono drammaticamente in 
ritardo, carenti soprattutto sul piano filoso­
fico, non riescono a pensare criticamente 
né a muoversi in un quadro interdisciplina­
re. La scuola si preoccupa dell'inglese e dell' 
informatica m.a trascura gli strumenti criti­
ci, e l'università viene concepita in una chia­
ve professionalizzante».

Lo storico Franco Cardini non ignora 
che «se mettiamo in relazione il pubblico 
dei festival culturali con le manifestazioni 
■sportive o con i numeri della televisione ci 
sono ancora differenze abissali». E parla pe­
rò di «indizi molto interessanti»: «Anche so­
lo il fatto che si senta il bisogno di aggregar­
si in nome di un evento culturale, è rilevan­
te. Non tutti vanno allo stadio per consuma­
re la solita guerriglia urbana. E bisognereb­
be che i mezzi mediatici, che vivono nell'ido- 
latria dell'audience, ne prendessero atto». 
Le ragioni di questa che si potrebbe chiama­
re una svolta nei rapporti con la cultura. 
Cardini le individua anche nella nuova com­
posizione demografica della società italia­
na. «La vita si allunga e la società cambia 
rapidamente. Un settantenne di oggi ha la

sensazione di essere pa 
XXI secolo inoltrato: ciò c 
mi mentali molto forti che 
mande sui grandi temi. L 
dia cultura, poi, ha nostalj 
volta. Il successo del Dant 
la il bisogno di una ident

Da Fondamenta, la ma 
ta da Daniele Del Giuc 
scorso week end un altro s 
te. Pubblico numeroso p

leKag

alta cultura, cstrali» di 
neuroscienze: «La cosa ] 
ce del Giudice — è div 
desiderata e la più sorp 
chiesta di un rapporto di 
ne, non mediático; non ] 
zione televisiva, dove v 
senza toccare ma l’esige 
ne vis à vis con chi ti r 
esperienza culturale». I 
politica: «Sì, sarebbe u 
politico ne facesse tesoi 
il centro-sinistra ha vin 
Veltroni si sono messi si 
no girato il Paese. E’ un 1
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Ma non serve la laurea per amare Dante
Donna, globetrotter e con diploma: identikit di chi cerca la cultura in piazza

«

È da cinque anni che il 

seitantenne Luigi, verso 
giugno (quest’anno all’ini­
zio di ottobre), parte da Ge­
nova con una valigia di cu­
riosità e arriva a Venezia, 
dove per quattro giorni, dal­
le dieci del mattino alle sei 
di sera, segue gli interventi 
di Fondamenta, conferenze 
sulla letteratura, sulla filo­
sofia. suH'eiica, sul lavoro, 
suHeconomia.suU’ambien- 
te. sulla scienza. Se esistes­
se un «conferenzometro», 
si scoprirebbe che Luigi ha 
accumulato più ore di 
chiunque altro, probabil­
mente è stato più assiduo 
persino di Daniele Del Giu­
dice. lo scrittore che nel 
1997 ha inventato, con altri 
amici, la manifestazione ve­
neziana. Luigi ha deciso 
che l’anno prossimo andrà 
anche a Modena, per il Fe­
stival di Filosofia. Pensiona­
tovivace e spiritoso, ha lavo­
rato nella politica e nell’am­
ministrazione comunale. 
Dice che ora si trova «in 
quelTetà della vita dove pos­
so concedermi finalmente 
il piacere di viaggiare, legge­
re, ascoltare e riflettere».

Quanti Luigi ci sono in gi­
ro per l’Italia? Tanti. Quelli 
che da Roma si spostano a 
Modena per sentire Severi­
no, Bauman o Hillman. 
Quelli che da Lecce arriva­

»

C’è chi vuol toccare lo scrittore che ha letto Q
e chi ha solo desiderio di stare con gli altri
Ormai può essere de­

finito un vero e proprio ' 
fenomeno sociale. La 
quantità crescente di 
pubblico che affolla 
eventi culturali «di mas­
sa», anche di natura as­
sai diversa tra loro, ha 
impressionato sia gli 
«esperti» di questo ge­
nere di manifestazioni, 
sia i semplici frequenta­
tori, anche occasionali.

Chi è stalo a uno dei 
tanti eventi succedutisi 
in questi mesi, non può 
non essere rimasto col­
pito dalla numerosità e 
dall’attenzione dimo­
strata dal pubblico.

Per passare dalla me­
ra impressione a una va­
lutazione più scientifica 
e circostanziala del fe­
nomeno, lo si è analizza­
to attraverso una prima 
ricerca su quanti sono 
intervenuti a tre manife­
stazioni recenti, partico­
larmente indicative, sia 
pure a diverso titolo.

Abbiamo scelto una 
delle letture di Sermonti 

no a Mantova ogni settem­
bre per stringere la mano a 
Ceronetti, a Terzani, a 
Franzen. Quelli che da Reg­
gio Calabria partono verso 
Venezia per conoscere Ri- 
fkin. Perché l'Italia è un Pa­
ese strano. Può succedere 
che Alba, ventenne studen­
tessa universitaria di Napo­
li, legga su un settimanale 
che a Modena ci sarà una se-

Q Sesso

Persone in coda per la lettura dantesca di Vittorio Sermonti a Milano (foto Mormorino)

IDATI

-PERCHÉ PARTECIPANO
Valori in %

P : ■ - ■
Milano Venezia Trani Totale

il tema trattato ' ’’ 97 ' 65 ’ * 96 ’Interesse
Mi piaoàono le manifestazioni arlturali ■ 88 92 ' 94
Per ricevere nuovi stimoli, non appiattirmi W
Perché mi piace fatmosfera, il dima, 
la gente che c'è * 49 ; 62 . 49 W'
Vedere di persona l'attore, l'autore, <
'd retatole 13'" ■’55 38
Per stare insierne, inaxitrare arnia, conosceriti 32 27 31
Per fare qualcosa di diverso dal solito 
(pizzeria e tv) o a,..,;, 21, , 30

■
a Milano, alcune iniziati­
ve di Fondamenta a Cam­
po San Angelo a Vene­
zia e, spostandoci al sud, 
I dialoghi di Trani. In 
questi tre eventi abbia­
mo estratto, con criteri 
di casualità, un campio­
ne di partecipanti, sotto­
ponendo loro alcune do­
mande e rilevando alcu­
ne caratteristiche.

È emerso una sorta di 

rle di conferenze 
sulla vita, quanto 
basta a farle capire 
che l’argomento le 
interessa e che vale 
la pena partire. C’è un’Ita­
lia che piuttosto che stare 
seduta in salotto a guardare 
i talk show politici preferi­
sce muoversi in nome della 
cultura, curiosare in piazza, 
ascoltare, prendere appun- 

paradosso. 11 dato che 
più caratterizza il pub­
blico degli eventi cultu­
rali «di massa» è un 
non-carattere, quello 
dell’eterogeneità. Che 
si può rilevare nella 
composizione sociode­
mografica, nelle motiva­
zioni, nelle modalità di 
partecipazione.

Ad esempio, il pubbli­
co risulta composto da

LE RagioniIdi Una Nuova Stagióne
li, seguire i propri percorsi 
mentali.

L'identikit di questa stra­
na popolazione di italiani è 
fotografato nelle tabelle 
che pubblichiamo in questa 
pagina. Dove si dimostra 

tutte le classi di età, sen­
za accentuazioni consi­
stenti: ai giovanissimi si 
affiancano nutrite pre­
senze di anziani. E se, 
com’era facile aspettar­
si, i laureati costituisco­
no la maggioranza rela­
tiva, è significativo che 
ben metà del campione 
sia costituita di persone 
con titoli di studio infe­
riori. In particolare, più

che Dante interes­
sa agli imprendito­
ri e agli insegnanti 
in egual misura e 
che comunque il 

pubblico del Divin Poeta è 
per lo più un pubblico matu­
ro (il 61 per cento è oltre i 
45 anni) desideroso forse di 
riscoprire ¡valori di un’iden­
tità forte. Dove si smenti­
scono, poi, alcuni luoghi co­

Femmine
Milano

58
Venezia

60
Trani

48
Totale

54
Maschi 42 40 52 46

Età
18-24 12 6 36 21
25-34 12 25 8 14
35-44 14 36 13 20
45-54 26 15 22 21
55-64 26 14 16 18
65 e più 9 4 5 6

Titolo di studio
Element/nulla 2 - - 1
Media infer. 14 6 23 15
Media super. 39 39 35 37
Laurea 
Post Laurea 45 55 42 47

Professions
Imprenditore 
Dingente 
Lib. profession.

30 28 16 23

Commerdante 
Artigiano 0 8 1 3
Impiegato 

'-■Irtsegnarlte -26 29 ^28
Altro lavoratore 
dipendente 0 ' 4 3 ■ 3

Studente 14 12 35 23
Penaonato ■ 16 8 5 9

Casalina 9 6 10 8
Disoccupato 2 8 1 3

Q Quanti libri leggono
Da 1 a 5 10 21 45 28
Da 6 a ÌO 26 19 29 26
Da 10 a 20 46 39 17 31
Più di 20 18 21 8 14,5
Non sa, non tisponde - - 1 05

di un sesto con la media 
inferiore. Anche per ciò 
che concerne il genere 
c'è più «eterogeneità»: i 
maschi rimangono in 
leggera minoranza, ma 
sono assai più del solilo, 
visto che le donne frui­
scono tradizionalmente 
in misura mollo maggio­
re di eventi culturali, 
specialmente se relativi 
alla letteratura.

munì: per esempio, vista la 
loro presenza alle tre mani­
festazioni prese in esame, si 
smentisce l’idea che i docen­
ti italiani siano una catego­
ria stanca e priva di interes­
si culturali. Piuttosto sareb­
be bene chiedersi come mai 
sono così massicciamente 
partecipi: forse perché sul­
le piazze trovano quella pos­
sibilità di aggiornamento

A questa natura com­
posita sul piano sociode­
mografico, corrisponde 
una notevole pluralità 
di motivazioni soggetti­
ve nella partecipazione.

C'è chi dichiara di es­
sere venuto per un gene­
rico «interesse al te­
ma», chi ha sottolineato 
il fallo di «ricevere nuo­
vi stimoli», chi ha ricor­
dato un aspetto rara- 

che la struttura scolastica 
ha del tutto dimenticato.'

Egli studenti? Forse ac­
corrono per pro\ are quella 
passione culturale che i pro­
fessori non riescono a tra- 
sineiiere nelle aule universi­
tarie? Queste tabelle ci di­
cono anche che oltre la me­
tà del pubblico è costituito 
da persone non laureate de­
siderose di cogliere qua e 
là. nelle parole di intellet­
tuali e scrittori, nozioni e 
concetti che aiutino a vive­
re unii vita migliore. Nozio­
ni e concetti che non siano 
neeessai laineiUe spendibili 
per migliorare la carriera o 
il jxirlalogh. Ci dicono che i 
cosiddetti «lettori deboli» 
sono comunque disposti a 
farsi sedurre da un evento 
culturale di alta qualità, 
pronti il «ricevere nuovi sti­
moli». L'inchiesta che ab­
biamo condotto sui festival 
che (detto un po' enfaiica- 
nienie. ma neanche trop­
po) possono cambiare ITta- 
lia. dimostra che siamo a 
una svolta: che i desideri de­
gli italiani cambiano. E che 
le istituzioni pubbliche (a 
cominciare dalla scuola per 
finire con la televisione | do­
vrebbero prenderne atto.

Paolo Di Stefano
(3. fine. Le puniate 

precedenti sono uscite 
il 6 e il 13 ottobre)

Le aspettative 
diverse 
e contraddittorie 
di un pubblico 
eterogeneo

menle citalo, ma che pa­
re caratterizzare forte­
mente queste manifesta­
zioni: lo stare insieme, 
rincontrare amici, la so­
cialità. E c'è infine chi è 
venuto soprattutlo per 
«vedere di persona» 
l'autore o il relatore, co­
me si usa fare talvolta 
per le star cinematogra­
fiche o televisive.

Insonima, gli eventi 
culturali «di massa» 
sembrano dovere il loro 
successo al fatto di esse­
re in molti casi una sor­
ta di servizio «omni­
bus». Che riesce, cioè, a 
rispondere ad aspettati­
ve diverse, talvolta an­
che lontane o perfino 
contraddittorie tra loro, 
espresse da figure socia­
li anch'esse molto diffe­
renti.

Con la costante, pe­
ri), di una «voglia di cul­
tura» manifestata inien- 
samente da lutti i parte­
cipanti: che è l'unico ele­
mento che li accomuna 
veramente.

Renato Mannheimer



Pagina W

Centro Stampa 
Regionale

Leader (Iella 
carta stampata

Italia
ON LINE

Prima pagina Cronaca di Roma Cronache Italiane Politica Italiana

Ricerca

Ultima edizione

Politica Interna

Successo di critica e pubblico per la manifestazione "I Dialoghi di Trani" curata de

Trani, ponte della cultura con l'Oriente

»

Globalizzazione, l'intellighenzia si confronta tra Oriente e Occidente. Trasferte 
decine di autorevoli intellettuali e giornalisti romani Tre giorni all'insegna dell'a 
del confronto. Terrorismo, globalizzazione, identità, democrazia minacciata, 
cultura americana, tolleranza, spiritualità. Ecco i grandi temi che hanno ani 
cittadina in provincia di Bari si è conclusa la seconda edizione della manifesta/ 
Trani, promossa dall'Associazione "La Maria del Porto", incentrata sull'idea 
confronto "basato sulla disponibilità al chiarimento e all'intesa". Sotto l'A 
Presidente della Repubblica, la città si è trasformata per una fine settimana aut 
culturale ponte fra Oriente ed Occidente.
Angela Tannoia, Rosanna Gaeta, e Milly Corallo, le tre anime dell'organizzazion 
ricevuto assieme al Sindaco di Trani Giuseppe Tarantini, il Governatore della Puc 
che ha evidenziato nel suo intervento, "l'esempio organizzativo, tutto al femmi 
del dialogo sull'esempio greco, l'Atene italiana". Anche il Presidente Ciampi, hi 
messaggio i relatori esaltando la cultura del libro. Ma cos'è la cultura? "Un 
nascere, vivere, amare, credere, sia materiale sia legata alla percezione e all 
fondamentale su cui si basa l'identità dei popoli - ha sottolineato lo scrittore An 
apertura del dibattito che più degli altri ha infiammato il pubblico. "Oriente e C 
scelto per quest'anno dagli organizzatori e dal curatore scientifico Piero Dorfles, 
messo a confronto società diverse tra loro, offrendo lo spunto per un'ampia dis 
da diversi punti di vista. Un dialogo che si è fatto corale, coinvolgendo tutti gli 
spettatori, i partecipanti al festival, gli abitanti di Trani e i turisti d'ottobre, gli sti 
e i lettori adulti, gli appassionati e i tiepidi consumatori di libri, comunque e sì 

temi affrontati. Come filo conduttore, il libro, come regista l'editore Laterza: 
confronto, un testo ancora da stampare o un classico, anche di altre case edil 
splendida cornice del Castello Svevo "1 Dialoghi" hanno preso corpo intorno 
discussi dai protagonisti dell'evento. Scintille di sapienza ma serrato e deciso con 
La Cultura Americana contrapposta alla Cultura Europea, con protagonisti Ar 
Massimo Teodori, autore del testo "Benedetti Americani". Libertà e totalitarismo, 
cittadinanza sociale come dato che contraddistingue gli USA da noi europei, e it 
citando Dickens e Tocqueville. Gli americani - per Gambino - avvertono forte 
solidarietà sociale, indipendentemente dallo Stato. Appare ferma e intrisa di pn 
cui muove Gambino, erede di quella sinistra più volte fuori dalla Storia att 
concezioni datate, che a volte in luogo di un pacifismo e di una ricerca del 
semplice, è dimentica e poco grata al popolo americano, al quale dobbiamo co 
libertà. L'antiamericanismo viscerale - replica Teodori - che è riemerso sub 
solidarietà del dopo 11 settembre, va compreso e deve essere capito nelle sue 
presente così spesso l'odioso fenomeno di bruciare le bandiere Usa o israeliani 
Teodori - dal presunto riscatto dei perdenti sui vincenti. Gli USA rappresentano 
non abbia conosciuto il totalitarismo, e la democrazia anche durante la depre 
garantito le libertà individuali.
Tra Roosevelt e Bush c'è continuità, seguendo il filo dell'interventismo democra 
affermò nel '17 o come John Kennedy successivamente negli anni '60. Se v 
ragioni della frattura tra Occidente e USA, all'indomani del secondo dopogu 
comprendere due aspetti principali; il terrorismo, avvertito molto di meno in Eu 
l'Atlantico, è il grande protagonista della nostra epoca, la minaccia per i valori, 
interessi dell'occidente. Sul ricorso legittimo alla forza si è generata la fra 
continente e Usa. Il terrorismo è una forza organizzata con propri poteri e den 
Teodori - Non è una malattia, è una banalità affermarlo...ma una grane 
internazionale contro l'Occidente, che non può essere combattuta come le preci 
codice del dialogo, il codice della deterrenza. Il terrorismo di oggi non è comp 
individuale di decenni fa. Oggi è stato fatto un salto di qualità e chi non afferma 
la responsabilità intellettuale di non sapere leggere la realtà, ma solo porzione di 
E se esistesse un antieuropeismo americano? Si chiede Marino Sinibaldi...
Il dibattito è aperto. Negli incontri successivi i dialoghi hanno affrontato La tolli 
Cassano e Piero Dorfles, il tema della Spiritualità tra Oriente e Occidente assiem, 
Lucetta Scaraffia, e La globalizzazione esplorata dal filosofo Salvatore Natoli. "Il f
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la paura di perdere la propria identità, non è terrorismo...occorre recuperar« 
differenza - ha ammonito il filosofo Natoli - Mentre la globalizzazione finan: 
Stiglitz, ha annullato lo spazio, le culture invece hanno subito dolorose translz 
culturali sono state terribili. Ma la speranza è che terminate le identità os 
possiamo viaggiare verso un mondo che veleggi verso il lussureggiare dell'ibrido, 
le identità ma comprendendone le diverse forme avute e che avrà."
Al termine L'IsIam e la sua compatibilità con la cultura occidentale, al centro del 
Candito e dell'intellettuale cattolico Franco Cardini. Il Declino e caduta dell'Impe 
chiuso la manifestazione con Massimo Fini e Carlo Bernardini. Intorno ai dialo; 
altre iniziative volte a valorizzare le qualità del territorio pugliese: itinerari storici 
spettacoli teatrali con l'Ippia di Platone e le Crociate viste dagli Arabi, la mostra c 
le degustazioni di specialità enogastronomiche in masserie locali, autentico coni 
cultura e turismo del territorio. Visite guidate alla Cattedrale medioevale di San 
simbolo della città e all'antico quartiere ebraico con le sue quattro sinagoghe, 
identità locale e ambizione nazionale della manifestazione, che ha inteso puntan 
spazio autonomo nella vita culturale italiana per II rilievo dei temi affrontati dagl 
relatori. I Dialoghi di Trani nascono dalla decennale attività svolta in campo ci 
donne dell'Associazione La Maria del Porto, che ha fatto della Libreria omon 
culturale della cittadina che conta circa 54mila abitanti, (www.lamariadelporto.i 
obiettivi della manifestazione, valorizzare le risorse storico-artistiche ed e 
territorio, facendo della cultura un fattore di crescita e sviluppo, promuovendo 
stagione. I Dialoghi, in tal modo, vogliono richiamare l'attenzione anche degli 
sulle opportunità possibili che offre il connubio tra economia e cultura, permett 
interessate, di sperimentare nuove forme di comunicazione e promozione della | 
La manifestazione, ha registrato un significativo consenso di critica e pubblio 
sostegno della Regione Puglia, sul contributo del Comune di Trani, di importò 
promozione dei prodotti e del territorio, e dell'associazione "Presìdi del libro", 
Giuseppe Laterza per diffondere la lettura in tutte le sue forme.
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